
Presepe della Basilica: «Nella nuova, ru stica  capanna tu tti: anim ali, pasto ri e  genitori, guar­
dano e adorano  Gesù. Solo l'agnellino col suo belato, ch iam a i lenti o i dorm ienti».
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D I O C E S I  D I  A L B E N G  A - I M P E R I A  

CONSULTA DIOCESANA D ELLE AGGREGAZIONI LAICALI

CATTOLICI/ELEZIONI

La le ttera del Papa ai Vescovi ita lian i sottolinea la gravità di questo momento della 
v ita  del Paese e la necessità di una responsabilità da parte dei ca tto lic i.
La Consulta delle Aggregazioni la icali della Diocesi di Albenga - Imperia, espressione 
delle ventinove Associazioni e M ovim enti che la compongono, sente l'in te rvento  del 
Papa e del Vescovo (c fr. «Documento del 29.6.1993*) come un ’autorevole so llecitazio­
ne verso scelte concrete che rispecchino i va lori del Vangelo e siano applicazione 
della Dottrina Sociale della Chiesa.
Per questo la Consulta propone alla riflessione personale di tu tt i i ca tto lic i per una 
presenza nella v ita  del Paese, secondo le indicazioni del M agistero e della Dottrina 
Sociale della Chiesa, i seguenti punti irrinunc iab ili per il consenso ad un programma 
po litico :

1. Centralità della famiglia fondata sul m atrim onio uno e ind isso lubile , come comunità 
di amore e di v ita , cellu la fondamentale della società.

2. Primato della libertà e della solidarietà che veda sempre l'uom o al centro di ogni 
scelta economica e po litica  e di ogni progetto per un più equo sviluppo interno ed 
internazionale.

3. Valorizzazione del principio di sussidiarietà, di autonomia e decentramento sociale 
e te rrito ria le , a ll’in terno di una fo rte  identità  ed unità nazionale.

4. Difesa dei d ir it t i umani, a com inciare dalla tutela e dalla promozione della vita uma­
na in ogni persona ed in tu tti g li stadi della sua esistenza.

5. Sviluppo economico conseguito attraverso il lavoro:
massimo impegno per l'occupazione, valorizzazione delle capacità im prend itoria li e 
professionali, in un sistema economico che sia al servizio dell’uomo e non viceversa.

6. Libertà di insegnamento e di educazione come fa tto re  di crescita  per la società.

7. Visione europea in senso cristiano come fa ttore  di sviluppo e di riconciliazione tra i 
popoli, da non ridurre  «ad una dimensione puramente economica e secolaristica».

Albenga, 1 m arzo 1994.

Azione Cattolica Ita liana - Associazioni Cristiane Lavoratori Ita lian i - Associazione Italiana  
M aestri Cattolici - Associazione Medici Cattolici Ita lian i - Associazione G enitori Scuole  
C attoliche  - Associazione Guide e Scout Cattolici Ita lian i - C om unione e Liberazione - Centro  
Ita liano  Fem m inile  - C ooperatori Salesiani ■ C entro Sportivo  Ita liano  - Cursillos d i Cristia­
nità - Focolarini - G ioventù Francescana • Incon tro  M atrim oniale - La Baracca - M ovim ento  
A dulti Scou t Cattolici Ita lian i - O rdine Francescano Secolare - Organizzazione Fraternità  
Sociale - Opera Federativa T rasporto  A m m ala ti a Lourdes - Priorato Diocesano C onfrater­
n ite  - Pro Sanctita te  - R innovam ento  nello Sp irito  San to  - Serra In terna tiona l - Training  
Leaders C hristians - Unione C attolica Italiana Insegnanti M edi - Unione ex allievi Don Bosco  
- Unione ex a llieve/i delle Figlie d i Maria Ausiliatrice - Università Cattolica del Sacro Cuore.



SPA ZI A PE R T I SPA ZI A P E R T I SPA ZI A P E R T I SPA Z I A P E R T I
In POLITICA: Sono maturo? Manco di costanza, di «sprint»? Sono un «orso»?
Eccone la scoperta! di Roberto Festonazzi - da «Italia M issionaria»

Se vuoi v a lu tare  il tuo  grado di 
«amicizia» con la politica, p ro­
va a  fare  questo  test. Un'avver­
tenza: non aver fre tta , ragiona 
un  po ' p rim a di scegliere le r i­
sposte, m i raccom ando, però, 
non fa re  il furbo: ciò che conta 
è che le tue afferm azioni siano 
sincere. N essuno vuole giudi­
ca rti, m a vogliam o solo a iu ta rti 
a  cap ire  p iù  a  fondo la tu a  per­
sonalità. Buon lavoro!

POLITICA
sporco affare?
TEST... io e la politica

R isultati a pagina 4

È possibile, oggi, credere an­
cora nella politica? Come fi­
darsi di persone che sembra­
no agire solo in nome dei pro­
pri interessi? Be', certamente 
lamentarsi non basta. Provia­
m o invece a ripensare al vero 
significato dell'azione politica, 
quello di darsi da fare per il 
bene di tutti.

1. Secondo te gli immigrati extracomunitari:
a) D ovrebbero essere rim anda ti nei loro Pae­

si d 'origine perché vengono a  so ttra rre  
lavoro agli ita lian i

b) V anno a iu ta ti a  tro v are  condizioni di vita 
dignitose nei Paesi d a  dove provengono.

c) Sono n ostri osp iti e vanno tra tta t i  con il ri­
sp e tto  e  la condivisione d i cui siam o capaci.

2. Ti capita di leggere un quotidiano?
a) Mai, o quasi m ai.
b) Più o m eno una volta  alla settim ana.
c) Q uasi tu tti  i giorni.

3. Secondo te, i politici italiani:
a) Sono tu tti ladri.
b) Sono in buona p a r te  d isonesti, m a non 

m ancano anche gli onesti.
c) Sono co rro tti tan to  quan to  le a ltre  com po­

nenti di una società in cui la  m orale  è  in cris i
4. Se ti capitasse di trascorrere un periodo di

vacanza aJl’estero, ti sforzeresti di:
a) D im ostrare  che gli italiani, in fondo, sono 

il m iglior popolo del mondo.
b) S coprire le bellezze n a tu ra li a r tis tich e  e 

sto riche di quel Paese.
c) C apire la s to ria  e Io sp irito  di quel popo­

lo, v isitando  c ittà  e m onum enti e  incon­
tran d o  le persone.

5. Sei mai stato impegnato in un gruppo, in
attività sociali o di volontariato (in parroc­
chia, nel tuo quartiere, ecc.)?
a) No, mai.
b) No, m a m i pacerebbe.
c) Sì.

6. In discoteca:
a) Vado p e r «scaricarm i» e ballare la m usi­

ca che p iù  m i piace.
b) Vado per d ivertirm i e  incon tra re  persone.
c) Mi cap ita , qualche volta, di sen tirm i a  di­

sagio perché ho difficoltà a  com unicare 
con i m iei coetanei.

7. Ti capita di seguire alla TV programmi cul­
turali, di attualità o  dibattiti?

a) No, mai.
b ) Sì, u n  paio di volte a l mese.
c) Sì, u n a  volta alla settim ana.

8. II tuo rapporto con la TV:
a) Prendo quasi tu tto  quello  che passa il 

convento.
b) Scelgo i p rogram m i che più  m i piacciono.
c) Non esito  a  spegnere il televisore quando 

ho la sensazione di essere p reso  in  giro.
9. A tuo avviso la politica è:

a) U na cosa spo rca  da cui tenersi il p iù  pos­
sibile lontani.

b) Una cosa p e r  ad d e tti ai lavori, p e r tecnici, 
gen te del m estiere.

c) Una cosa d i tu tti, che ci riguarda da vicino.
10. Secondo te, il cittadino che diserta le elezio­

ni rifiutandosi di votare:
a) H a ragione, il voto, orm ai, non serve a 

niente.
b) Com pie una p ro te s ta  giustificabile per 

fare  cap ire  ai p o ten ti che la gente è  stufa.
c) Fa un 'azione difficilm ente approvabile 

p erché la  po litica può cam biare solo se 
p rim a cam biam o noi, im pegnandoci in 
p rim a  persona.

11. La guerra nella ex-Jugoslavia:
a) È una lo tta  tra  «tribù» diverse d i cui è 

im possibile cap ire  le ragioni.
b) È una trag ed ia  assu rd a  che m ette  in pe­

ricolo anche la  n o s tra  pace e la n o stra  
tranqu illità .

c) È un  conflitto  che va riso lto  e può  essere 
riso lto  anche con u n  n o stro  sforzo d i cono­
scenza delle cause che l'hanno  scatenato.

12. Quale di queste frasi descrive m eglio la tua
idea di amicizia?
a) Con gli am ici scherzo c parlo  solo d i a r ­

gom enti divertenti.
b) Con gli am ici condivido m om enti di al­

legria, m a cerco anche un  dialogo sulle 
cose che mi preoccupano.

c) Scelgo le am icizie su lla  base degli in te­
ressi che m i accom unano agli a ltri.

PUNTEGGIO 1. a 0; b =  2; c  =  3; 2 . a =  0: b -  2; c  =  4
3 . a =  0; b =  3; c  =  4; 4. a =  0; b  .*  3; c  =  4; 5. a =  0; b  =  2
c  =  3; 6 . a =  1; b 2; c =  3: 7. a =  0; b =  2: c  =  4; 8. a =  0
b =  1; C =  4; 9 . a =  0; b =  2: c  =  4; 10. a =  0; b  =  1; c  =  3
11. a =  1; b  =  0 ; c  =  3: 12. a  =  0; b  -  2 ; C =  3.



I FESTEGGIAM ENTI FINISCONO MA LA FESTA CONTINUA

LA SO LE N N ITÀ  PATRONALE D I SAN NICOLÒ AL S E I D IC E M B R E

Segna la fine dell’autunno ed apre al Natale del Sole crescente: Gesù -  Buona la partecipazione 
-  Messa Pontificale, Processione e Funzione di Ringraziamento con la Basilica ancora piena di 
fedeli -  Quasi due ore di religiosità popolare -  Panegirico di S. Nicolò pronunciato dal nostro 
vescovo, Mons. Mario Oliveri -  Sue richieste ai Pietresi.

In  un bel can to  dei giovani si esprim e 
un 'idea  m eravigliosa: «La Festa siam o 
noi». Si perche, i festeggiam enti sono, 
o solo esterio ri e quindi sono del m om en­
to, oppure, anche se in terio ri in se, fini­
scono con l'azione che li esprim e o li ce­
lebra. La festa invece può con tinuare  se 
le m anifestazioni partono  dal cuore ed 
in  esso rim angono.

Solam ente chi ha una m en ta lità  mate- 
ria lis titca  o farisaica e, chi a ttu a  il p rin ­
cipio di chi dice: «Fatta la festa  gabbato  
lo Santo», è ignaro  di questa  festosa 
continuazione. Chi crede veram ente e 
am a fedelm ente, sa che non esiste il vuo­
to tra  un incon tro  e l’a ltro  e, il p rossim o 
appun tam ento , non è a ltro  che la rinno­
vata  m anifestazione di u na  fede e di un 
am ore che non solo è con tinuato , m a si è 
sv iluppato  in tan te  buone opere. Esse so­
no  la vera festa  personale e com unitaria .

Si tra t ta  di u na  «linfa vitale» che dalle 
p rofonde radici, a ttrav ersa  tronco  e ram i, 
in con tinu ità  e a suo tem po, rip roduce

foglie, fiori e fru tti. O ppure, per usare  un 
paragone m eno vegetale e p iù  inerente 
a ll’uom o, è com e i festeggiam enti del com ­
pleanno: p u r cessando m ateria lm en te  nel 
giorno, non è che la c resc ita  degli anni si 
ferm i, anzi cresce sem pre più , giorno dopo 
giorno.

Venendo a  noi, in questa  festa p a tro n a ­
le nicolaiana, sen tiam o veram ente  che la 
Festa, che è la gioia di avere da Dio e, dai 
nostri an tich i avi un così buon p ro te tto re  
e m odello com e il Padre S. Nicolò, ci fa 
vivere in un  con tin u a to  en tusiasm o e ci 
tiene u n iti in una serena crescita  del no­
s tro  sp irito  e nelle relazioni m igliorate  e 
m ultifo rm i: in fam iglia, nella Chiesa e 
società  tu tta .

Tutto esperimentare per migliorare

Con g rande soddisfazione, p u r  in que­
sti tem pi che lasciano m olto  a desiderare, 
possiam o co n sta ta re  un significativo r i­
lancio della festa pa tronale . S tava a lquan ­
to  decadendo, quando  p er vivacizzarla 
nel 1970 vi abb iam o inserito , nel pom e­
riggio, la celebrazione delle Cresim e. Si 
no tò  u na  crescita  di partecipazione, m a 
p o rtan d o  questo  abb inam en to  degli in­
convenienti p asto ra li (anche p er la p e r­
m anenza breve del sole d icem brino) la 
Conferm azione si spostò  in un prim o 
tem po alla dom enica seguente, poi a  ini­
zio Avvento e, infine dal 1992, verso l'in i­
zio della p rim avera  e  precisam ente  la 
terza dom enica di Q uaresim a.

Il colpo di accelerato re  alla festa di 
S. Nicolò lo po rtò  anche la  venu ta  a  que­
s ta  solennità del novello vescovo, Sua 
Ecc. Mons. M ario Oliveri, appena dieci 
g iorni dopo il suo solenne ingresso nella

RISULTATI OEL TEST: « io  e la  p o lit ic a »  d i pag. 3 

Da 30 p un ti in  su : C o m p lim e n ti, s e i un t ip o  m a tu ro , d o ­
ta to  d i senso  c r it ic o . M e r it i la cons ide raz ione  d i ch i t l  
s ta  a tto rn o . La tua  s e n s ib ilità  a i p rob le m i d e g li a lt r i  può 
essere  a lla  base d i un tu o  in te re s s e  anche per la  p o l i ­
t ic a . Non am i r i fu g ia r t i  nel tu o  com odo -p r iv a to » , m a 
fa i d e lla  com un icaz ione  uno spazio  d i c o n fro n to  e d i 
ape rtu ra  a l m ondo.
Da 15 a 30 p u n ti: Sei d is p o n ib ile  a occup a rti de i te m i 
s o c ia l i,  m a t i  manca fo rs e  un p o ' d i costanza e d i 
•s p r in t» . Tem i ancora i l  g u ld iz io  d e g li a lt r i e hai paura 
d i dove r rom pere  con la  m e n ta lità  co rren te  che sco rag­
g ia  o gn i Im pegno g ra tu ito . Prova a v e r if ic a re  se c 'è  In te  
la  vo lo n tà  d i fa re  un «salto»  e se avra i tro v a to  m o tiv i 
d i Inco ragg iam en to  p a rla n e  con I tu o i a m ic i p iù  in  gam ­
ba o  con un tu o  insegnan te .
S o tto  i  15 p u n ti: Sc i un «orso»; p a r li e  s o p ra ttu tto  ra­
g io n i com e la  s ign o ra  G enoveffa  d i 85 ann i che ne ha 
v is te  d i tu t t i  I c o lo r i-e  porta  addosso una corazza g rossa* 
c o s i. M a se  t i  im pegnera i a esse re  p iù  s o c ie v o le  e s o l­
ta n to  un po ’ p iù  co m u n ic a tiv o , anche tu  p o tra i m ig l io ­
ra re  e  c a p ire  che i p ro b le m i d e l m ondo sono un p o ' p iù  
c o m p lic a ti d i com e l i  vede la  s ign o ra  G enoveffa .



catted ra le  d i Albenga (25.11.1990) e  in  se­
guito  tu tti i festeggiam enti p e r  il Bicen­
tenario  nonché la nom ina della chiesa 
di S Nicolò a  Basilica.

Ma la m ano  più decisiva, perché d u ra ­
tu ra , ce la diede il Consiglio Com unale 
Pietrose, nel 1991. Ecco com e lo esprim e 
il m anifesto  dell'u ltim o S. Nicolò:

Il 30 dicembre 1991, prima che term inasse 
l ’anno bicentenario della nostra Basilica, il 
Consig lio Comunale adottava lo Statuto 
cittadino, che, all 'A rt. 3, sancisce: «La co­
munità p ietrose riconosce in S. N icolò di 
Bari il proprio patrono la cui ricorrenza si 
festeggia il 6 dicembre». Questo riconosci­
mento autorevole, già condiviso da tu tt i e 
da sempre, porta la fe lice  conseguenza le­
gale, che questo giorno diventa festivo  an­
che c iv ilm ente  a tu tt i g li e ffe tti lavorativi 
e scolastic i.
Riconoscenti a lle A u torità  c iv ili,  per que­
sto splendido A rt. 3, siamo fiduciosi che 
questa facilitazione contribu irà a far cre­
scere la partecipazione alla festa patro­
nale al Santo che ripetutam ente salvò 
Pietra.
Ricordiamo sempre: «I Santi sono INVO­
CATI come in tercessori e IMITATI come 
m odelli nel cammino della v ita  cristiana».

Q uesta felice scelta del 6 dicem bre per 
festiv ità  c ittad ina  (p r im a  si riconosceva 
preferib ilm ente  l ’8 luglio) ha p o rta to  an­
z itu tto  una m aggiore divulgazione della 
festa invernale di S. Nicolò e poi una 
facilità  di partecipazione. Non vorrei che, 
col tem po, com e accade p e r i M ilanesi il 
g iorno 7 con il loro S. Ambrogio, le no­
stre  fam iglie app ro fittassero  della festa 
nicolaiana per an d are  in vacanza. S ta a 
noi tu tti tener duro: parlare , pregare, im i­
ta re  il « taum aturgo» pad re  S. Nicolò e 
non lasciarci ten ta re  di spostare  le due 
feste di S. N icolò a lla  dom enica seguente. 
Per questo  m otivo, dopo la brevissim a 
cronaca, lasciam o la paro la al nostro  Ve­
scovo che ci ha  p a rla to  così bene e così 
a lungo del no stro  am ato  Patrono.

La novena in iziata pun tualm en te  il 27 
novem bre, dopo la M essa vespertina delle 
ore  16,30, com e quasi da sem pre, fu poco 
frequen ta ta . Il «Si quaeris  M iracula» te­
sto  c m elodia cara tte ris tica  locale, tra ­

m andato  d a ll’an tich ità  è eseguito  o rm ai 
da pochi. Grazie alla Corale che lo can ta  
al g iorno  della festa. La p regh iera  al San­
to, com posta da Mons. N icola Paim arini 
nel 1962 che ringrazia e im plora  p e r i 
doni e i bisogni di tu tta  la C ittà, è pro­
c lam ata  ogni sera da m u ta ti rapp resen ­
tan ti c a lla  festa  dal Sindaco. L 'inno di 
lode scritto  dalla p ietrese P ier Anna B ar­
bieri e  m usicato  dal P. Teofilo o.f.m. nel 
1955 riecheggia con le sue ben ap p ro p ria ­
te  s tro fe  so tto  la im m ensa volta della Ba­
silica e lungo le vie c ittad ine.

Nella bella e m ite  g io rnata  del sei di­
cem brino, le M esse del m attino  (8 -1 0 -  
11 ) d iscretam en te  frequen ta te , m a la p ri­
ma del pom eriggio (15,30) ci dava un 
prim o spettaco lo  di folla veram ente  con­
solante, già dall'in izio , rip e tu to  poi nel 
r ien tro  della Processione.

La M essa pontificale polarizzata dalla 
divina presenza di C risto  nella Parola e 
neH 'E ucaristia, ce leb ra ta  dalla sua Chie­
sa, fu accom pagnata dall’ascolto  e dai 
can ti della C orale e del popolo tu tto . l*a 
lunga processione p a rtì con una sfolgo­
ran te  sorpresa: la p rim a accensione delle 
a rcate  lum inose natalizie nelle vie c itta ­
dine. Si e ra  o rm ai vicini alle o re  cinque, 
e il sole, già tram o n ta to  d ie tro  alla m on­
tagna di M onte Croce di Toirano, affie­
voliva i suoi u ltim i effetti di chiarore, e 
quelle im provvisate lum inarie, p u r a r ti­
ficiali davano i segni di con tinua ta  luce, 
di sa lu to  e di venerazione al Cristo, cro­
cifisso e riso rto , a S. Nicolò, osannati dal 
Popolo di Dio. Dalla postazione m icrofo­
nica m obile, abb iam o su b ito  ringraziato  
i Com m ercianti che hanno p a troc inata  
questa  illum inazione pre-natalizia, confa­
cente con S. Nicolò nord isticam ente  chia­
m ato  «Santa Claus» cioè «Babbo N ata­
le». La rinnovata  C onfra te rn ita  di S. Ca­
terina procedeva con i due a rtis tic i Cro­
cefissi, i sem pre p iù  num erosi p o rta to ri 
sostenevano l’a rca  di S. Nicolò con i 3 
bam bini, m en tre  la «Guido M oretti», a 
tem pi in tercalati, eseguiva i suoi nuovi 
e vecchi pezzi m usicali. Il funzionam ento, 
quasi p e rfe tto  dei sem pre m igliorati im ­
p ian ti di am plificazione perm etteva di te­
nere sem pre  viva la concordanza delle 
preghiere, dei canti e delle m usiche, non­
ché delle spiegazioni-m onizioni dal «vivo



transita re»  con un audiel raggiunto  non 
solo da tu tti  i processionanti e affiancati 
sp e tta to ri, m a anche p er chi, per ragioni 
varie, e ra  rim asto  in Basilica o nelle an ti­
s tan ti piazze e vie.

Al rien tro , senza nessuna visibile im ­
pazienza, m a con tan ta  am m irevole le 
devota presenza, i fedeli e rano  tan ti da 
riem pire la B asilica e , quasi a um ano 
calorifero , c reare  una atm osfera  spon ta­
neam ente p ro n ta  a  ricevere c dare  rin ­
graziam enti. T u tti da Mons. Vescovo, Cle­
ro, Religiosi e Suore, A utorità civili, As­
sociazioni c popolo. Clima da «Si quaeris 
m iracula» da C om unità un ita  nel ricevere 
la Benedizione finale di Gesù presen te  nel­
l'E ucaristia .

DISCORSO DEL VESCOVO 
NELLA FESTA PATRONALE 

DI SAN NICOLO’

Esordisce con l'orazione del Santo -  Viene ogni 
anno e si verifica -  Punti fermi: Ortodossia e 
dono di sé -  Vita del Santo -  Chiede conforto 
-  Richieste ai fedeli

«Padre Santo , che nel Vescovo Nicolò hai 
d a to  alla tu a  Chiesa un  M aestro d i Fede, p e r­
ché fu successore degli Apostoli, perché fu Ve­
scovo nella Chiesa di Dio; un m aestro  di fede 
inv itto  nel d ifendere la v erità  dagli a ssa lti del­
l'e rro re , e un P asto re  buono, instancabile, nel 
donarsi a tu tti, dona al tuo  popolo, a  noi che 
lo veneriam o com e n o stro  p ro te tto re , com e no­
s tro  m odelo, dona a  noi u n  am ore ap e rto  e  ge­
neroso  c u n a  fedeltà  asso lu ta  alla n o s tra  fede». 
Carissim i, ce lebrando la fedeltà del Pastore, 
ce lebrando la fedeltà del M aestro, non possia­
m o non pensare al dovere del gregge, dei disce­
poli, di re s ta re  sald i nella Fede, saldi nell'inse­
gnam ento  degli Apostoli.

Ogni anno a Pietra 
per l ’esam e di coscienza

C arissim i fedeli di P ie tra  Ligure, carissim i 
fedeli in p artico la re  della P arrocch ia  di San Ni­
colò, io vengo qui tu tti  gli anni, m i sono propo­
sto  di venire qui tu tti gli anni. Ho incom inciato 
tre  anni fa, poco tem po  dopo il m io ingresso  in 
Albenga com e Pastore, com e M aestro  c Padre 
di q u esta  C hiesa p artico lare . Mi sono proposto  
di venire possib ilm ente tu tti gli anni perché 
ogni volta che vengo debbo fare  l ’esam e di co­
scienza, e an ch ’io, che sono successore degli 
Apostoli, indegno servo  m a apostolo  anch 'io .

anch 'io  Vescovo della Chiesa di Dio, vengo p e r 
con tem plare  S. Nicolò com e m io m odello, com e 
mio speciale p ro te tto re . Dovrei ogni anno  esse­
re  pieno di confusione, m a lascio anche a  voi 
giudicare se anch 'io  sono un M aestro  di Fede, 
inv itto  nel d ifendere la V erità dagli assa lti del­
l'errore.

E  il p rim o  e rro re  co n tro  il quale S. Nicolò ha 
co m b attu to , h a  pred icato , è il p rim o  e rro re  con­
tro  il quale  io debbo co m b attere  e pred icare . Il 
p rim o  e rro re  sarebbe quello  di non riconoscere 
p iù  in Gesù C risto  il Figlio di Dio, della stessa 
«sostanza» del Padre. In fa tti, perché l'orazione 
della M essa di S. Nicolò ch iam a questo  Vescovo 
«M aestro della Fede, inv itto  nel d ifendere la Ve­
rità  dagli a ssa lti dell'errore?». Si riferisce e sa tta ­
m ente al m om ento  in cui la  Chiesa, che stava 
prendendo resp iro  perché finalm ente libera di 
p red icare  senza essere con tinuam ente  persegui­
ta ta , si riun i nel Concilio E cum enico di Nicea, 
p e r dire, p e r  p roc lam are  la Fede, la p ro p ria  Fe­
de, la Fede della Chiesa di Cristo, nella divinità 
di Cristo. Gli e rro ri e ran o  com inciati p resto . Al­
cuni parlavano  di C risto  com e, si, u n a  c rea tu ra  
eccellente, m a p u r  sem pre una c rea tu ra  e p e r­
tan to  in feriore al Padre. Se Gesù C risto  non è 
il Figlio di Dio, noi siam o ancora nell’e rro re ; se 
Gesù C risto  non è  il Figlio di Dio noi siam o an ­
co ra  «non redenti»; se Gesù C risto  non è il Fi­
glio di Dio non è colui che può darci la vita; 
noi siam o ancora  nella d isperazione perché non 
possiam o raggiungere ciò p e r cui siam o sta ti 
creati, la p iena com unione con Dio. Ed ecco a l­
lora che quel Concilio professò  la Fede della 
Chiesa, della d iv in ità  di Cristo, Figlio di Dio, 
uguale al Padre, della stessa  sostanza del Padre.



Primo errore da colpire: 
lArian esim o

L 'érro ró  non è un e rro re  m o rto  e sepolto; è 
un e rro re  che in questi sedici secoli che sono 
seguiti al Concilio Ecum enico di Nicea ten ta 
sem pre di rip roporsi, e p ersino  oggi, carissim i 
fedeli, persino  oggi m olti cris tian i non parlano 
più di C risto  in m an iera  ch iara, non parlano  
più di C risto com e l’unigenito  Figlio di Dio, Dio 
com e il Padre, non parlano  più  di Gesù C risto 
com e l ’unico che può d are  la vita perché Lui è 
la v ita. Si p a rla  di C risto  com e di un ideale 
da pred icare , com e di un insegnam ento  che può 
tra s fo rm are  alcune cose anche in  questo  m on­
do, che può cam biare  in m eglio anche alcune 
realtà . Questo, carissim i fedeli, è  troppo  poco, 
non ci serve per la salvezza e te rn a , non ò suffi­
ciente perché noi possiam o raggiungere la real­
tà  alla quale Dio ci chiam a. Egli ci ha creati 
a sua  im m agine e  som iglianza e ci chiam a a 
condividere la sua stessa  v ita in Gesù Cristo, 
suo unigenito  Figlio, p e r cui noi diciam o che 
Gesù C risto , che il Figlio di Dio, facendosi Uo­
mo, assum endo veram ente la n o stra  n a tu ra  
um ana, senza p erd ere  per nulla la sua n a tu ra  
divina, è d iven tato  il prim ogenito  di una m ol­
titud ine di m olti fra te lli. Q uesta è la  n o s tra  Fe­
de, carissim i cris tian i. Una qualsiasi esp ressio ­
ne, u n  qualsiasi m odo di pred icare , un qualsiasi 
m odo di p regare  che m ettesse  in dubbio, che 
offuscasse questa  verità , ci m ette reb b e  fuori 
della fede catto lica, della fede della Chiesa ca t­
tolica. C risto , in fa tti è l’unico  M aestro, perché 
Lui solo ci rivela il Padre, C risto , è unico Sal­
vatore , perché Lui solo è la via, la v erità  e la 
vita. Noi cred iam o questo.

Facendo l’esam e d i coscienza, in  questi tre  
anni, carissim i fedeli, carissim i sacerdoti, che 
mi asco lta te , credo  di p o te r  d ire  che non ho 
m ai m ancato  in nessuna occasione di rich ia­
m are  queste  verità ; e  d i rich iam are  quale è la 
fede au ten tica  della Chiesa ca tto lica , e quale  è 
la m issione au ten tica  della Chiesa catto lica, per­
ché non p renda a ltre  vie, perché non si confon­
d a  con a ltri M aestri, perché non si p ren d a  ca­
rico  di tan te  rea ltà  che non sono quelle che con­
tano  in definitiva.

Prima virtù da incrementare: 
dono di sé

San Nicolò fu un  P asto re  buono, instancabile 
nel donarsi a tu tti, e  qui l’esam e di coscienza 
d iventa più difficile p e r me, non so  se riesco 
sem pre a  donarm i a  tu tti. Lui e ra  s ta to  do ta to  
di doti partico lari, questo  è vero. Di u n 'a ltra  
cosa ce rtam en te  non mi posso g loriare  e d i cui 
Egli fu do ta to : del dono, della capacità  s tra o r­
d in aria  di o p erare  m iracoli, questo  non ce l'ho 
proprio . M a anche questo  ci r ico rd a  una verità  
della fede catto lica: l’uom o razionalista  arriva  
a  negare lu tto  ciò che non  può com prendere

con la luce della sua intelligenza; l’uom o razio­
nalis ta  non può ap rirs i alla Fede, carissim i fra ­
telli, perché non è  p ro p rio  dell’intelligenza um a­
na p o te r cap ire  Dio, e  non è  p ro p rio  dell’intel­
ligenza um ana, lim ita ta , p o te r cap ire  l’agire di 
Dio. Se noi esc lud iam o la possib ilità  dei m ira ­
coli, se noi escludiam o il m iracolo della v ita di 
Cristo, noi esc ludiam o la sua divinità; se noi 
escludiam o i m iracoli della v ita della Chiesa 
noi escludiam o l'in terven to  partico la re  di Dio 
nella s to ria  dell’uom o e  noi, a llo ra , rinneghia­
m o tu tta  la s to ria  della salvezza, e rinneghiam o 
l’opera  della redenzione e  ci ch iudiam o all'azio­
ne che Dio ci p ropone p e r elevarci, p e r p o rtarc i 
ben al di là delle capacità  della n o s tra  n a tu ra  
um ana. Il razionalism o è rifiu to  di Dio, è  rifiuto 
della Fede, non  può avere d ir itto  di p aro la  nella 
Chiesa d i C risto; il razionalism o è l’in te rp re ta ­
zione razionale di tu tto . Ma questo  non signi­
fica negare che l’uom o è  un essere razionale, 
significa riconoscergli i suoi lim iti e  le sue ca­
pac ità  nell’am bito  della sua n a tu ra , m a non al 
di là della sua  na tu ra .

La Vita e le opere di S. Nicolò

San Nicolò fu e le tto  p e r  volere d ivino Vesco­
vo di M ira, oggi un  piccolo villaggio della T ur­
chia, più di 1600 anni fa. Si sa  con certezza che 
egli si d istinse p e r  il suo ard en te  zelo p asto ra ­
le, e lo zelo p asto ra le  consiste  ncH’annunciare  
con tu tte  le forze, con tu tti  i mezzi, nel com u­
n icare con tu tte  le forze e  con  tu tti i mezzi che 
C risto  h a  dato  a lla  sua Chiesa, il m iste ro  della 
Redenzione, il m iste ro  di Cristo, e  tu tto  quello 
che il m iste ro  co m p o rta  da p a rte  di Dio e  da 
p arte  dell'uom o. Si d istin se  p e r  la sua  im m ensa 
bon tà, si d istinse p e r  il dono di cui lo dotò  il 
S ignore di o p era re  grandi p rodigi che lo fecero 
considerare  un S an to  anche da vivo. Ne ricor­
do  alcuni perché ci fanno cap ire  com e quai que­
s to  S an to  sia d iven tato  così popolare, che in 
questi sedici secoli in in te rro ttam en te  sia s ta to  
onorato , p rim a so p ra ttu tto  dalla Cliiesa di 
o rien te , a  p a r tire  da u n a  ce rta  d a ta , dalla da ta  
cioè in cui il suo corpo  fu p o rta to  a  C ari co­
m inciò ad  essere o n o ra to  anche e  so p ra ttu tto , 
d irem m o, anche nella Chiesa di occidente. E 
ci fanno  capire, questi m iracoli da lui com piu­
ti, perché è invocato d a  m oltissim e categorie 
di cris tian i, di persone, di gente, di popoli in 
necessità. E no to  com 'Egli rese la lib e rtà  a  tre  
ufficiali condannati ing iustam ente a  m o rte  dal­
l’Im p era to re  C ostantino, com e salvò dei m ari­
nai da un naufrag io  calm ando u n a  furiosa tem ­
pesta  com e già e ra  avvenuto  ad  opera  di Cri­
sto  sul m are  di Galilea, com e preservò  il suo 
paese dalla  ca restia  incom bente, com e resusc itò  
tre  giovani chierici assassina ti da un  alberga­
tore che voleva im possessarsi del lo ro  denaro. 
È anche noto  com e Nicolò ebbe a  soffrire an­
che la prig ione p e r la sua  Fede, perché non ac­
ce ttava  che l’au to rità  de ll'Im p era to re  en tra sse  
in gioco q u ando  si p a rla  di Fede, quando  si 
p a rla  di Dio; nessuna a ltra  au to rità  può en tra re



in gioco quando si t ra t ta  di com unicare, d i tra ­
sm ette re  la divina rivelazione. Soffrì la prigio­
ne p e r  la Fede d a  lui coraggiosam ente confes­
sa ta  dal tem po della persecuzione di Dioclezia­
no sino a ll’ed itto  di C ostan tino  che, appunto , 
diede resp iro  c  lib e rtà  all'azione ed alla p re ­
dicazione della Chiesa ed  anche alla sua e s te r­
na organizzazione. Nel 325 in tervenne al Con­
cilio Ecum enico di N icea in cui con la condan­
na di Ario, venne definito il dogm a del Verbo 
divino e  la sua consustanzia lità : il Figlio d i Dio, 
della stessa  sostanza del Padre. E quello  che 
noi con tinuam ente  diciam o recitando  il Credo.

Morì il 6 dicem bre più di 1640 anni fa. Il 
Vescovo Nicolò fu sepolto  nella Chiesa di M ira, 
dove i suoi resti m ortali, fa tti sem pre  segno 
della più p rofonda venerazione, rim asero  sino 
al 1087, allorché vennero  a d d irittu ra  trafugati 
e  tra sp o rta ti a  Bari di cui fu e le tto  Patrono. 
Da a llo ra il cu lto  d i San Nicolò si sp arse  in 
tu tta  la Chiesa di occidente ed  è sicuram ente 
uno  dei Santi più  popolarm ente  e più univer­
salm ente venerati. In fa tti, invocato com e Pa­
tro n o  universale al quale nel volgere di o ltre  
16 secoli buona p a r te  dell'um an ità  ha fa tto  r i­
corso fiduciosa e rico rre  tu tto ra , non invano, 
in qualunque circostanza e  p e r  qualsiasi biso­
gno. È invocato com e P atrono  dai m arinai c 
dagli a rtig ian i, dai viaggiatori e  dai prigionieri, 
dai servi e dagli oppressi, d a  q uan ti lavorano  e 
soffrono, socco rrito re  di tu tti perché egli s i 
diede a  tu tti  e  fu buono con  tu tti. Il grande 
o p era to re  di m iracoli è invocato a ltre sì nelle 
tem peste  m arine, nei naufragi, nelle m alattie , 
nelle pestilenze e nelle carestie . A lui si rivol­
gono gli innocenti co n tro  le ingiustizie pa tite , 
e le v ittim e dei fu rti co n tro  i ladri. P ro te tto re  
ideale della fam iglia e  della tran q u illità  dom e­
stica, è  ino ltre  l'a lto  P a tto n o  dell'infanzia e 
p ro te tto re  delle donne nubili perché egli si die­
de da fa re  anche p e r  o tten ere  la possib ilità  ad 
alcune ragazze che trovassero  lo sposo, perché 
senza il necessario  non potevano neppure spo­
sarsi.

Richieste del Vescovo a i fedeli Pietresi

Carissim i, che cosa chiediam o noi, cosa chie­
do  io, vostro  Vescovo, p e r voi, c ittà  di P ie tra 
Ligure, P arrocch ia di San Nicolò in P ie tra  Li­
gure, che cosa chiedo p e r  q u esta  com unità? È 
ovvio, carissim i, chiedo la fedeltà nella Fede 
catto lica, p ro fessa ta  in tegra lm ente  senza mai 
venire m eno d a  quello che la Chiesa ha sem ­
p re  p roc lam ato  esse re  la sua  Fede; chiedo p e r 
voi di non lasciarvi d is tra rre  dalla Fede ca tto ­
lica, dalla Fede che la Chiesa predica, da nes­
sun  m aestro , da nessuna tentazione, da nessun 
m om ento sto rico  (perché i m om enti s to rici pas­
sano). Le idee, razionalistc , um anistiche e an ­
da te  dicendo illum inistiche che m etto n o  al cen­
tro  l'uom o anziché Dio, p rim a o  poi passano, 
re s ta  l'uom o nella sua povertà , nella sua  m ise­
ria, il quale  al di fuori di Dio non tro v a  salvez­

za. Non lasciatevi d is tra rre  neppure, e l’ho già 
d e tto  in questa  Chiesa in a ltra  circostanza, non 
lasciatevi neppure  d is tra rre  dalle preoccupazio­
ni di questo  m ondo; a  tu t to  c'è rim edio  p u r­
ché noi raggiungiam o l ’ered ità  e te rn a , purché 
raggiungiam o la salvezza e te rna . C ertam ente 
noi invochiam o la pro tezione di Dio p e r in te r­
cessione dei suoi S anti, dei suoi m irabili Santi, 
co n tro  m olti m ali, la im ploriam o p e r m olte 
n ostre  necessità. Non d im entich iam o che noi 
siam o pellegrini, v iandan ti in  questo  m ondo e 
che finché siam o pellegrini abbiam o bisogno 
di tan te  cose, abbiam o anche bisogno di un po’ 
di tran q u illità  e di pace, di seren ità , di vita, ciò 
che m anca m olto alla gente d ’oggi, perché sono 
d is tra tti da m olte cose che contano  poco com e 
se fossero  le rea ltà  assolute, e non lo sono, per­
ché passano. Chiedo p e r  voi di essere dei fedeli 
au ten tici, che sapp iano  anche seguire il loro 
P asto re  di oggi, che sapp iano  essere a tten ti ai 
segnali che dà il P asto re  di oggi, perché Gesù 
Cristo , unico Pastore, agisce a ttrav e rso  la te­
stim onianza apostolica. La testim onianza apo­
stolica, la predicazione apostolica, giunge a  noi 
au ten ticam en te  so ltan to  a ttrav erso  coloro  che 
sono sta ti costitu iti per volontà di Dio M aestri 
della Chiesa di Cristo, non M aestri perché d i­
cono la lo ro  verità  m a perché trasm etto n o  la 
unica v erità  di Cristo.

Come confortare 
il Pastore delle nostre anime

Siatem i dunque di conforto  con la v o stra  p re­
ghiera, siatem i di conforto  con la v ostra  fedeltà 
alla Fede, siatem i di con fo rto  con la vostra  
vita veram ente cris tiana , con una vita capace 
di com unicare anche agli a ltr i  la luce della Fe­
de e  la g razia della Redenzione, della salvezza 
e della pace che l'uom o può  acquisire  so ltan to  
nella com unione con Dio e in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio fa tto  Uomo.



IL NATALE 1994 ALL’INSEGNA DELL’ANIMA PULITA 
Grande e ra ra  grazia In Basilica: 5 sacerdoti per le confessioni

IL CANDORE DI BETLEMME CHE RAGGIUNGE NOI È IL VERO DONO NATALIZIO 
IL PIÙ BEL PRESEPE È QUELLO CHE LASCIAMO FARE DA GESÙ NEL NOSTRO CUORE

«I tre  Rcm agi si riscaldano, 
pronti con i doni, 
m en tre  l ’Angelo 
add ita  la stella 
che p o rta  a Gesù, 
l'im ico Salvatore».

Viviamo d a  due anni in  un  tem po in cui tu tti 
parlano  di «m ani pulite» dicendo che tanti 
hanno  le m ani sporche: tangenti ecc. Sono 
pochi però  coloro  che, o ltre  la vendicatrice 
repressione, non sanno  o  non vogliono fornire 
il me/./.o au ten tico  per ferm are  questa  peste 
che p u r  risale  dai rem oti tem pi. «Tutto il m ale 
viene dal di d en tro  dell’uomo». Lo dice Gesù 
nel Vangelo. Per aver le m ani pulite, in p ra ti­

ca, ci vuole p rim a la coscienza pulita . Quin­
di: ... chi ha ru b a to  deve re s titu ire  se non vuo­
le essere dan n a to  p e r  sem pre e deve p ro m ette ­
re  di non ru b a re  m ai più.

I tribunali degli uom ini, p u r supponendo nei 
giudici gli um ani sforzi per fa re  giustizia, non 
possono sapere  cosa veram ente ci sia di reato  
d en tro  a ll’an im a del delinquente e, quindi, la 
condanna re s ta  sem pre oggettivam ente dub-



Presepe deH’Annunziata: «Nella rustica capanna Giuseppe e Maria presentano Gesù Bambino 
anche a chi viene da lontano».

...e  davanti a Gerusalemme che dorme, passano le genti che rispondono all’invito: Andare da 
Gesù: gioia grande, gloria e pace.



biosa. Il tribunale  di Dio che è Amore, invece, 
adopera  la m isericord ia  e  vedendo d en tro  a l­
l'uom o se questo  accetta  Lui e la «condicio sine 
qua non* del rip a ra re  e del convertirsi, lo ria­
b ilita  e lo carica  di gioia e d i pace p rom etten ­
dogli il Paradiso.

O uando avviene questo  m iracolo? Si d irà  da 
chi non è adde tto  ai lavori ecclesiali: «Che 
cuccagna!» oppure: «È impossibile»!

Il p rodigio  lo fa Gesù C risto  con il sac ram en­
to  del perdono: La Confessione. C erto  non è 
un  giochetto, m a lì ci si gioca la V ita E terna . 
Pensiam o solo cosa hanno  p ro d o tto  le confes­
sioni dei pentiti del terro rism o. Solo così fu 
conosciuto  e  sgom inato. La vera confessione 
l'ha inven tata  Gesù (non i Preti) e con essa 
Egli risana l'uom o d en tro  e rip rende a  dim o­
ra re  nell’an im a p erd o n ata  coprendola della sua 
forza divina. Non ha fa tto  così al ladrone pen­
tito , cocifisso vicino a Lui sul Calvario?

Già a N atale c 'è  la soluzione. Nella san ta  fa­
m iglia: quando a  B etlem m e nasce Gesù nella 
povera capanna di B etlem m e gli angeli ci dan­
no il fondam entale m essaggio: GLÒRIA A DIO 
NELL'ALTO DEI C IELI E PACE AGLI UOMI­
NI DI BUONA VOLONTÀ».

D unque la PACE tan to  agognata, quella in te­
rio re  e poi esterio re , quella e te rn a  e poi quella 
te rren a  ha un unico binario : La gloria di Dio, 
cioè, il ce rca re  il Suo p roge tto  p e r a ttu arlo . Su 
questo  cond u tto re  unico  ed  infallibile ci sale 
e  ci re s ta  solo chi ci m ette  la  buona volontà. 
Possibile che sia così tan to  difficile? P er i san ti 
e ra  l'unica gioia. Perché noi così facilm ente p e r­
d iam o questo  sicurissim o e gioioso treno? Per­
ché non lo conosciam o e non lo cerch iam o co­
m e i poveri pasto ri e  i ricchi e sap ien ti Magi 
venuti anche d a  lontano. In  paro le  povere e  
g randi: perché non vogliam o essere san ti. Oue- 
sta  è l'unica vera tristezza.

I bagni di salute e di vita eterna

Ecco perché riten iam o grande grazia l'avere 
avuto  p e r  il tem po  natalizio  cinque confessori, 
anche se m olti non se ne sono serviti. Il sa­
cram en to  della penitenza e  riconciliazione è 
un  bagno nel sangue del S ignore e  ci sana  den­
tro  dalla  più b ru tta  lebbra: il peccato. Dico 
sem pre se fosse così facile e  veloce g uarire  dal­
le m alattie  fisiche in pochi g iorni si ch iudereb­
bero  tu tti gli ospedali. Perché non farlo  p e r 
l'anim a. Q uesto è possibile e d ipende solo da 
noi. Dio e  la  Chiesa non asp e ttan o  a ltro . Non 
po trem m o fa re  a  noi stessi e  a  Gesù questo  
dono p e r Pasqua o rm ai vicina. P er m olti sareb ­
be il vero N atale: cioè Gesù e i F ratelli nel 
cuore. Almeno questo  cred iam o e, p e r questo, 
preghiam o e  operiam o  il bene.

R icordiam o con riconoscenza i Sacerdoti che 
p e r  N atale vennero  in a iu to  p e r il M inistero 
del perdono  dei peccati. Il 10 d icem bre venne 
tra  noi il n o stro  P. Em ilio  B uttelli, m issionario  
in Amazzonia, p e r una breve vacanza e v isita  a 
m am m a c fam iliari. La Vigilia di N atale spun­

tò il P. Raffaele Algeni, passion ista  che ha due 
sorelle a  P ie tra . P resente poi il confessore 
quasi penitenziere della Basilica, Don G iuseppe 
Lingua, C appellano a  Villa Paolina che riten ia­
m o il bel dono del B icentenario  (arrivò  qui, nel 
1992), proveniente da D iano M arina e  p rim a 
della parrocch ia  di Lurisia (Diocesi di Mondo- 
vì). Per noi, Don Luigi e Don Giuseppe, q u esta  
triad e  fu un vero dono di Gesù Bam bino.

T utti sapp iam o che la M essa di M ezzanotte 
è la celebrazione più  freq u en ta ta  dell'anno  in 
quan to  a fedeli locali. Per ce rca re  di un ire  al­
m eno in questa  no tte , com e alla Veglia Pa­
squale tu tta  la C om unità  Parrocchiale, nelle 
chiese sussid iarie  di S. Anna e S. Giuseppe, 
avevam o an ticipate , nella vigilia, le M esse p re­
festive, specie p e r le persone anziane e p e r  i 
bam bini.

A tu tte  le M esse di questo  periodo di feste 
natalizie si è  n o ta ta  l'affluenza anche di tan ti 
villeggianti, senza calo  nei confronti degli a ltri 
anni, nonostan te  la evidente cris i generale e 
tu ris tic a  in partico lare.

S em pre notevole la prestazione della Cappel­
la M usicale della Basilica per m ezzanotte e 
il suo C oncerto  N atalizio  tenu to  a  S. S tefano  
con pieno Duomo, assiem e alla B anda C ittad i­
na «Guido M oretti».

Una p aro la  d i plauso si deve dare  a  quan ti 
vo lon tariam ente  co llaborarono  p e r p rep ara re  
i tradizionali Presepi. In Basilica, P ierino e 
Sergio, spostando  la collocazione d a ll 'a lta re  
cen tra le  al C appellone dell'A ssunta (il prim itivo  
luogo), edificarono u n a  indov inata  grotta-ten­
da p e r depositarv i il m istero  natalizio  con i 
personaggi quasi ad  altezza natu ra le , già for­
n iti dalla s ta tu a r ia  Arte S acra di Rom a. Le al­
tre  sta tue , pure in resina e ran o  dislocate  fuori 
lungo la s trad a  in sabb ia ta  che p artiv a  da lon­
tano, cappella  S. Isidoro , dove si vedevano i tre  
Magi in partenza. Felice l'in serim ento  della s ta­
tu a  lignea dell'Angelo custode (scu ltu ra  del 1600) 
che ad d itav a  la S te lla  accesa velata  dall'azzur­
ro  raffigurante il cielo.

Il p resepe più nuovo, sem pre in stile  trad i­
zionale, si vedeva nella chiesa dell'A nnunziata, 
grazie al nuovo Consiglio D irettivo della Con­
fra te rn ita  e  co llaborato ri vari. S im patica la di­
slocazione del presepe a  S. Anna, tu tto  concen­
tra to  ai piedi della s ta tu a  della M adonna, m a­
d re  della Chiesa. Ci spiace non aver fa tto  in 
tem po  a fo tografarlo . U gualm ente avvenne a 
S. G iuseppe. Qui in un  luogo sacro  che richia­
m a quo tid ianam ente , p e r  la sua  in te rra ta  s tru t­
tu ra , a lla  g ro tta  di Betlem m e, è a rriv a to  il 
provvidenziale ap p o rto  dei M.A.S.C.I. che sono 
i Boy scou ts adulti. Un grazie sen tito  a  tu tti 
co loro  che sanno  dare, m ani, ingegno e fede 
per con tinuare  q u an to  avvenne a ll’inizio s to ri­
co  della Redenzione, rap p resen tan d o  le scene 
della N ativ ità  d i Gesù, com e per p rim o  iniziò
S. Francesco d ’Assisi a Greccio nel 1223.



XVI EDIZIONE DEL « U CUNFOGU »

Non possiam o tra la sc ia re  una m anifestazione 
c ittad in a  che re s ta  da sedici anni una tradizio­
nale preparazione al N atale: «U Cunfógu». Do­
m enica 19 dicem bre, dopo la sfilala p e r i «Ca- 
ruggi», neU 'Auditorium  «La Pietra», com pleta­
m ente grem ito  di P ietrcsi c  di Ospiti, il Com u­
ne di P ie tra  Ligure in collaborazione con i 
G ruppi storici: «C astrum  Petrae» c San P ietro  
di Borgio ha organizzato  il CONFUOCO.

La descrizione dei gruppi s to rici con i loro 
costum i m edioevali da p a r te  della d o tt.sa  B ru­
na Bianco; il benvenuto  del suo consorte , Com­
m enda to r Giacomo, Accame Vice Sindaco e 
p residen te del C entro S torico; gli auguri n a ta ­
lizi del S indaco, do tt. Daniele Negro; le poesie 
in d ialetto  genovese declam ate da M aria G ra­
zia B o tta io  Pelosi, d a  Riri Nan e  da Schivo e 
Pisani costitu irono  l'app laud ita  p rim a p arte  
del program m a, sem pre ben p resen ta to  dal ben 
noto  Prof. F ranco  Gallea. Dopo l'a ttesa p rem ia­
zione dei B enem eriti P ietresi, gli a lunni delle 
Scuole elem entari, m ag is tra lm en te 'g u id a ti dal­
le loro insegnanti p resen tarono  graziosi canti 
e poesie natalizie. Pubblichiam o un significativo 
in terven to  augurale p roclam ato  da un  saggio 
bam bino:
«Tanti auguri di Buon N atale e felice Anno

1994. Sono un  bam bino  di 10 ann i e m i chiam o 
Luca. P regherò  il B am bino Gesù p e r te e per 
i tuoi cari. D obbiam o essere  più buoni e a iu ta ­
re  le persone bisognose di aiu to . Cosi Gesù en­
tre rà  nei n ostri cuori e ci ren d erà  felici. Se sa­
rem o buoni, il m ondo m igliorerà. Noi bam bini 
desideriam o questo  m iracolo  d a  Gesù».

Nella copertina  della le tte ra  il p iccolo au to re  
ha d isegnato  un uom o che cam m ina su una 
s trad a  nera, m a dai suoi piedi si erge uno  sfon­
do di azzurro  cielo e sop ra  il suo capo em erge 
un raggian te sole. Dalla m ano d es tra  sorregge 
un sacco pieno di doni. S p lendente è l’in tes ta ­
zione:
«Abbiamo bisogno di Te, Signore, più del sole».

In tan to , m en tre  il sole astronom ico  tram o n ­
tava, sulla piazza veniva acceso il ceppo di al­
loro (oibà), segno augurale  del vero  cam m ino 
dell’uom o nella civiltà dell’Amore. Le fiam m e 
della v e r i tà 'e  della fede si innalzano vertical­
m ente prim a da Dio e verso Dio e con tem pora­
neam ente espandono orizzontalm ente il calore 
a  qu an ti si avvicinano per avere e donare  gli 
auguri m igliori p e r il N atale  c  l’anno  nuovo di 
p ro sp erità , pace e bon tà  cioè di vera v itto ria , 
della im m arcescib ile corona di alloro.

NELL'ANNO INTERNAZIONALE DELLA FAMIGLIA 
LA BENEDIZIONE IN OGNI CASA PER UNA FAMIGLIA PItJ GRANDE

L'ULIVO PASQUALE  che po rterem o  in  do­
no, è contenuto  in un sacchetto  s tam p a to  ro to ­
calco in 5 colori dove si am m ira  Gesù a  b rac­
cia ap e rte  davanti ad una fam iglia. Alla base il 
titolo: «1994 in ogni fam iglia  entri la pace di 
Cristo risorto». In alto, incisa sul cartoncino , 
la fam iglia c ris tian a  più grande: «Parrocchia 
di S. Nicolò in P ie tra  Ligure».

L 'elegante CARTONCINO che l’anno scorso 
s 'in tito lava «Nelle n ostre  case porte  ap e rte  al 
Dio della pace, ques 'tanno , si p resen ta  con un 
avantito lo : «Tante sto rie , tan te  case, una co ­
m unità» e subito  si specifica con: «DENTRO 
UNA FAMIGLIA PIO GRANDE». La so tto stan ­
te policrom a raffigurazione, o ltre  le abitazioni 
e la facciata della chiesa, so tto  u n 'a rca ta  da a r­
cobaleno, ci fa gustare una C om unità co m p atta  
e serena, con volti i p iù  svaria ti di ogni e tà  e 
condizione. Nelle a ltre  pagine seguono il salu to  
del Parroco... Nelle vostre  case per p o rta re  gli 
uni i pesi degli altri... e due preghiere: Un am o­
re più fo rte  di ogni crisi; Signore, se tu  ci da­
rai. In  u ltim a pagina: il rito  in casa: Ferm ia­
moci u n  m om ento a PREGARE IN SIEM E.

Un OPUSCOLO di 32 pagine «Dio... uno  di 
casa» che può essere n u trim en to  e sosta  o ran te  
in fam iglia, re s te rà  a  disposizione nell’Ufficio

Parrocchiale per qu an ti verranno  a  richiederlo. 
Il num ero è lim itato .

VALUTAZIONI — NORME — BILANCI

R iteniam o m olto  positivo  l’incon tro  con le 
famiglie so p ra ttu tto  pun tando  su ll’in terven to  
so p ran n a tu ra le  di Gesù Buon P astore che ha 
d etto : «Senza d i m e non p o te te  fa r  nulla». 
Il dialogo, anche se necessariam ente breve, 
è com e un tuffo nei rico rd i e nella con tinuata  
am icizia e  collaborazione. A voler essere sin­
ceri, si no ta  sub ito  il g rado  di accoglienza, m a 
che dipende anche dal c a ra tte re  delle persone. 
I co n tra ri sono pochissim i. M aggiore invece il 
num ero  degli apparen tem en te  indifferenti.

La Benedizione nelle case è un servizio offerto 
a tutti, non una imposizione. Chi non la desi­
dera lo dica educatamente. Quando si benedice 
un locale pubblico è doveroso sospendere l’at­
tività in svolgimento.

Anche l’offerta è spon tanea ed  è  bene donarla  
dopo il sacro  rito . Possiam o assicu rare  che 
tu tto  q u an to  viene raccolto  va com ple tam ente  
a beneficio della Chiesa. Don Luigi e Don Giu­
seppe non ritiran o  neppure un «centesim o» e 
solo ai ch ierichetti si dona una piccola regalia



uguale p e r  tu tti. Pensiam o sia g rad ito  sapere 
q u an to  si raccolse nel 1993.

Offerte donate dalle Famiglie
1. Q uartiere  C entro L. 4.180.000
2. Q uartie re  A nnunziata L. 3.091.100
3. Q uartie re  O ltre M arem ola L. 3.027.550
4. Q uarte ire  Cam po S portivo L. 2.831.600

Totale L. 13.330.250
5. Q uartie re  S. Anna L. 5.231.000
6. Q uartie re  S. G iuseppe L. 2.736.000

T otale L. 7.967.915

TOTALE nei .6 quartie ri L. 20.376.915

al n e tto  ossia  ded o tte  le sole spese p e r i ca r­
toncini e i sacchetti cioè L. 721.500.

T u tto  l 'am m ontare  della rilevan te  som m a 
passa nelle e n tra te  o rd in arie  dch 'am m in istra- 
zione parrocchiale . Poi essendo il bilancio o r­
d inario  in a ttiv o  questi co n trib u ti fam iliari 
concorrono a  d im inu ire  gli ingenti debiti con­
tra tti  per le opere s trao rd in a rie  già com piute.

Il ringraziam ento, le preghiere, l'esortazione  
alla grande ed universale fiducia che rivolgia­
m o alle fam ig lie benefa ttrici (lunga m ano della 
Provvidenza), non vogliono essere di pram m a­
tica, m a di cordiale, doverosa, continuata  m a­
nifestazione personale e com unitaria. Il S igno­
re e i suo i e nostri Sa n ti faranno il più cioè  
il p ieno in g iusta  proporzione del nostro  reci­
p iente donato  e del nòstro cuore.

CALENDARIO E ITINERARIO DELLA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

Sempre in pomeriggio dalle ore 14 alle ore 19: escluso sabato e domenica

DON GIUSEPPE INIZIERÀ LUNEDÌ 7 MARZO: DAL CENTRO STORICO
DON LUIGI INIZIERÀ LUNEDÌ 2 MAGGIO: DAL PONENTE: QUARTIERE S. ANNA

PROGRAMMA GESTITO DA DON GIUSEPPE TORNAVACCA VICARIO PARROCCHIALE

Quartiere I « CENTRO: S. NICOLÒ »: da Piazza Municipio a Marcinola

fam iglie se ttori data vie o piazze
81 — 1° E n tro  le m u ra 7 M arzo L R. C rovara - U. Foscolo - P. V ecchia - Piazzette
90 — 2° E n tro  le m ura 8 M arzo M L ibertà  - Veneto - Chiappe - P re to rio  - Mazzini
51 — 3° Aietta 9 M arzo M C avour - M ontaldo - M atteo tti Piazza - Negozi
32 — 4* Fuori m ura 10 M arzo G E m anuele Accame - P.za Castello - Castellino
48 — 3° Aietta I l  M arzo V R icostruzione - M oretti - 4 N ovem bre - Don 

B ado - Royayl

F U  Quartiere II  «ANNUNZIATA»: da Piazza Municipio a Stazione, esclusa

famiglie settori data vie o piazze
44 — 1° a  m onte 14 M arzo L Bosio - Regina B asadonne - Vinzone - M.
50 — 1° a  m onte 15 M arzo M G aribaldi - D. G. B ado 2 -3
52 —■ 2“ a  m are 16 M arzo M Chiazzati - N. Accame - Fortino  - B ado 11-31
70 — 3° o ltre  ferrovia 17 M arzo G XXV Aprile 3 - 31 - C rovara 4 - XXV Aprile 88 - 4
68 — 3° o ltre  ferrovia 18 M arzo V Piazza S ad a t - P r. G ro tta  3-25 - 10-34

y g  Quartiere III « MAREMOLA »: continua con Soccorso - C. Italia 121 - Genova 33 - Sauro 36

famiglie settori data vie o piazze
59 — 1° M arem ola Mare 21 M arzo L N. S auro  1 -18 - C. Ita lia  2-70
62 — 2“ Aurelia a  M onte 22 M arzo M C. I ta lia  1 - 45 - G. S ordo  - B o ttaro
70 — 3° Confini Soccorso 23 M arzo M C. Ita lia  47-121 - A icardi - Casullo

B) OLTRE LA FERROVIA

66 — 4° M ater Dei 24 M arzo G N. S au ro  20-36 - C. B attis ti 4 19 - Altini 1-17
43 — 5° Confini Soccorso 25 M arzo V Genova 11 - 33



Q  Quartiere IV «CAMPO

A)
se ttori 

1° nel piano
fam iglie  

56 — 
62 — 
49 —

2° in Mezzo 
3" in Alto

SPORTIVO »: da Aurclia a Trabocchetto

VERSO IL MONTE TRABOCCHETTO
data vie o piazze

5 Aprile M M. M orelli - A urelia • B orro
6 Aprile M Cornice 177-99 - T rabocche tto  44-2
7 Aprile G Piave

62 — 4° lungo M arcinola 
31 — 5° dopo il bivio

B) VERSO GIUSTENICE

8 Aprile V F. C rispi sino 95
11 Aprile L F. Crispi dal 97 al 135 - C orte - Peagne

PROGRAMMA GESTITO DA DON LUIGI REMBADO - PARROCO

Quartiere V « S. ANNA »: da Stazione 

A) I

a S. Corona 

TREPIEDI

fam ig lie  * se ttori data vie o piazze
33 — 1° S. Anna 2 Maggio L XXV Aprile 64- 117-124-106
55 — 1° S. Anna 3 Maggio M O berdan b assa  2-36 - «salici» R iviera 82-90
60 — 1° S. Anna 4 Maggio M Cornice bassa  da Aurelia alle 42
45 — 2* S. Rocco 5 Maggio G S. Rocco
45 — 2° S. Rocco 6 Maggio V Vignette
35 — 3° Viale S. Corona 9 Maggio L XXV Aprile 123-249 (da R accordo a  S. Corona)

B) LE DUE ALI DI PONENTE

78 — 4° R iviera 10 Maggio M Viale R iviera da 10 a  62
45 — 4° R iviera 11 Maggio M Viale R iviera 66-112 - Località C astellari
50 — 5° O berdan a lta 12 Maggio G O berdan 44-61 - M oliastrini

C) LE DUE ALI DI LEVANTE

59 — 6° M edio Cornice 13 Maggio V Cornice d a  17 a  44 a  116 (bivio v. Ranzi)
69 — 6° M edio Cornice 16 Maggio L Residenza «Le Mimose»: R em bado - Vili. Spo-

to m o

D) IN ALTO

68 — 7° Verso Ranzi 17 Maggio M Paganini - Via Ranzi 8-80

H Quartiere VI « S. GIUSEPPE »: al Ponente Pietrese (Oltre S. Corona)

fam ig lie se ttori data vie o piazze

40 — 1° San G iuseppe 18 Maggio M M ilano 89-113 - Chiappe - C ittà di M ilano
36 — 1° San G iuseppe 19 Maggio G M ilano 50-62
38 — 2° Mameli - Fazio 20 Maggio V XXV Aprile 182-188 - Mameli 2 -9
41 — 2° M ameli - Fazio 23 Maggio L con tinua M ameli: 10-17
36 — 3° C anncva Gius- 24 Maggio M P rivata  Canneva 4-18
34 — 3° Canneva Gius- 25 Maggio M XXV Aprile 176-180 - Priv. Canneva 1-33
48 — 4“ M aria B am bina 26 Maggio » G XXV Aprile 172- 158 - V. M ilano 75-87
41 — 5° M ilano 1* p arte 27 Maggio V XXV Aprile 152 - M ilano 3-61
48 — 5° M ilano 2* p arte 30 Maggio L M ilano 63-69 + i pari: 62-64
40 — 6C Anseim o e Pinee 31 Maggio M XXV Aprile 142- 148 - Pinee: 3-21
48 — 6° Anseimo e Pinee 1 giugno M Pinee 23-45



1 9 7 4 - 1 9 9 4

IL  V EN TEN N A LE DELLA RINATA A SSO CIA ZIO N E CALCIO S. NICOLÒ

GRANDE FESTA IN UN INTERESSANTE TORNEO DI PASQUA

4 C ATEG O RIE G IO V A N ILI  - 16 SQUADRE IN  LIZZA TRA CUI GENOA E  SAMPDORIA  

Sabato - domenica • lunedì: 2 -4  aprile 1994

Le rad ic i sono ben più lon tane In fa tti dalla 
m atrice  Parrocchiale, nel 1954, quindi q u a ran ta  
anni fa, nasceva nell'alveo sportivo  giovanile 
di S. Nicolò, l'«Unione Sportiva Fulgor», tra ­
m u ta ta  ap p u n to  in una rinnovata  «Associazione 
Calcio S. N icolò», e sa ttam en te  ven t'ann i dopo: 
1974.

Sono ven t’anni che m eritano  d i essere rico r­
dati c  ce leb rati, p e r  un g ruppo  di abili e gene­
rosi D irigenti, e p e r  c irca  un  centinaio  di gio­
ca to ri volenterosi e  buoni, spesso  v itto riosi nei 
cam pionati ed anche all’estero , sem pre am m i­
revoli a tle ti dello  sp o rt e  del bene dello spirito , 
neH’am icizia e nel leale incon tro  del gioco e 
buon uso  del tem po libero. I p iù  piccini e n tra ­
no  nella Scuola del Calcio e  poi eccoli salire: 
Pulcini, E sord ien ti, G iovanissim i, Allievi sino 
ai 16 anni. Poi m olti en tran o  nel vivaio della 
n o stra  sq u ad ra  cittad ina: il P ie tra  Ligure, o in 
a ltre  società calcistiche: «Juniores»: u n d e r 18 
e  20.

Q uesta società dei giovanissim i del gioco più 
popolare d 'I ta lia  e quasi del m ondo, h a  trovato  
dalla  n o stra  Parrocchia , non solo appoggio m o­
rale e religioso con p reghiere  e benedizioni, m a 
con tribu ti finanziari e  so p ra ttu tto  può godere, 
dal 1976, ima sede in via Mazzini, accan to  al- 
A uditorium  e, dal 1988, il tan to  a tteso  e  sem ­
p re  prom esso  im pian to  spo rtivo  all’O ratorio- 
R icreatorio : il C ircolo ANSPI S. Anna, che è 
costa to  se ttecen to  m ilioni.

M entre ringraziam o tu tti  i capaci ed  a tttiv i 
D irigenti del già fam oso  sodalizio A.C. San Ni 
colò, assiem e ai g iocatori e  «tifosi» com presi, 
d iam o il C alendario  di Pasqua organizzato p e r 
la celebrazione del V entennale. B asti rico rd are  
che saranno  p resen ti la più an tica  Società di 
Ita lia : «Genoa 1893» e la Sarnpdoria» fusione 
del D oria e  S am pierdarenese  negli ann i 50.

S aranno  posti in  palio  p rem i e coppe t ra  cui 
una della «Parrocchia S. Nicolò».

CALENDARIO DELLE GARE 
CHE SI SVOLGERANNO 
AL CAMPO COMUNALE

Sabato 2 aprile 1994:
o re  10,00 - Vado FBC - FBC Cisano San Giorgio

cat. E sordien ti
o re  11,00 - S an  Nicolò - San Filippo

cat. G iovanissim i

ore 15,00 - U.S. Don Bosco - San Nicolò
cat. E sordien ti

ore 16,00 - U.S. Don Bosco - A.S. Alassio Auxi- 
lium  cat. G iovanissim i

ore 17,15 - U.S. Don Bosco - S an  Nicolò
cat. Allievi

Domenica 3 aprile 1994:

o re  9,00 - incon tro  am ichevole Scuola Calcio 
o re  10,00 - U.S. Luccto - San Nicolò

cat. Pulcini 
o re  11,00 - U.C. S arnpdoria  - U.S. Dianese

cat. Pulcini
ore 11,45 - M essa al cam po e Pasqua dello Spor­

tivo
o re  15,00 - finale 374° posto  cat. E sord ien ti 
o re  16,00 - Genoa S.p.A. - FBC Loanesi San F ran­

cesco cat. A llievi
o re  17,30 - finale 374° posto  cat. G iovanissim i

Lunedì 4 aprile 1994:

o re  9,00 - Finale 374* posto  categoria  Allievi 
o re  10,30 - F inale 374° posto  categoria  Pulcini 
o re  11,30 - Finale 172° posto  ca tegoria  Pulcini
o re  14,30 - Finale 172* posto  cat. E sord ien ti
ore 15,30 - Finale 172° posto  ca t. G iovanissim i
o re  16,45 - Finale l°/2° posto  categoria  Allievi
Seguirà la prem iazione.

IL PRESID EN TE
C om .te Gian Carlo Soprani

m i  i n  m i m i  m i n i  m i n  m i n i m u m  m i n  m i  i n u m i  u n t i m i  m i n i a

Per mancanza di spazio si rimandano al pros­

sim o numero la Statìstica Parrocchiale c  l ’elen­

co delle Offerte per le bussole o seconde porte 

della Basilica.

• i m i  i i i i i i i i i m i i a i i i i i i i i t m m i  m i n i  m i  i i Mi i im iMi i im i i  ili m i m i



TRA I DISPIACERI IL RAMMARICO DEL RITARDO

Non ci sono ragioni o scuse che tengo­
no quando il fa tto  è in se di una evidenza 
cris ta llina . Lo capisco. Solo bisogna far 
appello alla comprensione e alla bontà de­
g li uom ini .

I rita rd i del treno, l'abitud ine di non ar­
rivare in tempo a pranzo o a Messa, sono 
solo un tr itt ic o  di innum erevoli esempi di 
appuntamenti nel corso dei giorni e della 
v ita.

Ci siamo nuovamente con il nostro caro 
Bollettino. Santa Teresa diceva che di buo­
ne intenzioni è lastricato l ’ inferno. Eppure 
non erano e non sono sem plic i promesse 
pronunciate in momenti di entusiasmo. 
Sinceramente: si voleva esprimere una 
volontà ferrea di raggiungere un grande­
mente desiderato traguardo: di uscire re­
golarmente quasi ogni mese.

Spero di essere creduto dicendo che 
il vero ostacolo, numero uno. è ancora 
stato il tempo che «manca sempre alla 
sera». La causa non è quindi la sola età 
che avanza (per questo, grazie a Dio e agli 
uom ini, non ci trovo differenza nei riguar­
di del passato) bensì il lavoro pastorale 
parrocchiale e vicaria le  che cresce sem­
pre più. A  questo si aggiunse nell'a ttuale

periodo, un susseguirsi di circostanze e 
di avvenim enti dolorosi che spero di aver 
tempo e spazio di darle alle stampe.

Colgo l'occasione di incolpare, in certo 
senso, anche me stesso, per aver s tru t­
turata la redazione del nostro periodico 
sul peso preponderante delle proprie spal­
le e quindi la compilazione degli a rtico li 
quasi esclusivam ente emananti dalla mia 
penna. Confesso però candidamente di 
aver sempre trovato pochi collaboratori 
nello scrivere a s tile  «doc», cioè nel ta­
g lio  e nel particolare com unitario locale 
da noi programmato. Troviamo ogni specie 
di volontariato, meno quello di sc ritto r i e 
corrispondenti.

La nostra pubblicazione copre poi, si 
nota, anche un'esigenza di storia  locale, 
per cui le notizie uscite in edizioni postu­
me sono g iustifica te  dal proverbio: «È me­
g lio  tardi che mai».

Giunga a tu tt i quindi un appello a dare 
a «C ittà di Pietra Ligure» il prezioso ser­
vizio della mente, del cuore e della PENNA.

Possiamo anche indagare sulle m otiva­
zioni psicologiche di un eventuale ritardo 
redazionale. Lo scrivere sorgivo e possi­
b ilm ente efficace (non dico il plagiare pe-
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dissequamente g li s c r itti a ltru i) non è co­
s titu ito  d a ll’operazione meccanica del pre­
mere i tas ti della macchina (la d ig itazio­
ne), ma è bensì il risu lta to  della testa 
umana con l ’esercizio attento delle tre  fa­
coltà in te rio ri: intelligenza, memoria, vo­
lontà. La prosa in fa tti, come la poesia ed 
ogni opera d'arte, si sviluppa meglio in 
clim a silenzioso e non bloccato da re itera­
te  in terruzioni. È noto che la fermata nel 
lavoro fis ico  porta un ris to ro  alla persona, 
mentre l ’interruzione in quello in te lle ttua­
le blocca l ’associazione delle idee e .resta  
poi d iffic ile  la ripresa nella già avviata 
operazione. È poi evidente che un certo

«estro poetico» non sempre è a d isposi­
zione ai poco pro fess ion is ti del «m estie­
re».

Malgrado tu tto  questo, ed a ltro  ancora, 
da ostina ti o ttim is ti, riprendiam o con fidu­
cia. Speriamo di uscire presto con i nu­
m eri: 333 Marzo; 334 Aprile-Maggio; 335 
Giugno; poi seguire regolarmente. Passan­
do per la ormai term inata benedizione del­
le fam ig lie  in tu tte  le case, ci accorgiamo 
quanto sia desiderato questo sem plice in­
form atore e form atore della Comunità par­
rocchiale.

Grazie ma pregate ed aiutateci!

u m i l i  i n  ii ii i n  mi m i  h i  m i m i l i  m u l i n i l i  i n  i n n i  i n n i  m i  ■■■mi mi  imi

NON È MAI TROPPO TARDI PER RICORDARE PREGARE E IMITARE I SANTI

La novella Beata Maria Francesca Rubatto
FONDATRICE DELLE SUORE CAPPUCCINE

Nata a Carmagnola (TO) il 14 febbraio 1844 -  Inizia il nuovo Istituto religioso a Loano nel 
1885 -  Muore a Montevideo il 6 agosto 1904 -  Beatificata a Roma il 10 ottobre 199} -  Le Suore 
«infermiere» Cappuccine aprono una Casa a Pietra nel 1928 -  Dopo la distruzione bellica del 
1944 risorse un convento più bello di prima il 25 agosto 1956. Il 10 luglio 1957 viene bene­
detta la Cappella e l'altare dono della Parrocchia di S. Nicolò -  Prezioso servizio di preghiera 
e di assistenza, specie per gli ammalati, che continua ancora, pur contando 66 anni di attività, 
nella nostra città. I Pielresi partecipano ai festeggiamenti della Beata a Roma ad Albenga e a 
Loano.

MADRE RUBATTO:- 
una vita laboriosa e intensa: 

essere per gli altri

Una donna fo rte  è il tito lo  dell’am pia 
biografia di M adre M aria Francesca di Ge­
sù. Fondò la congregazione delle «Suore 
Terziarie C appuccine in Loano il 23 gen­
naio 1885, approvate  inizialm ente dal Ve­
scovo d ’Albegna Mons. Allegro. Oggi si 
trovano in Ita lia , o ltre  che a Loano e Pie­
tra , in c inquan ta  case e a ll'es te ro  in Uru­
guay, A rgentina, Brasile, Perù e in E tiopia, 
ed E ritrea . Le religiose sono o ltre  cinque­

cento  e svolgono sem pre l'aposto la to  di 
presenza perm anente  nel servizizo tra  le 
categorie p iù  povere e d isagiate. Conti­
nuando nello sp irito  della loro  fondatrice, 
si collocano nella società di oggi, con a tti­
vità rich ieste  dai tem pi.

Anna M aria R ubatto , verso i v en tan n i 
passa da C arm agnola a  T orino  p er con ti­
nuare  il suo lavoro di dom estica. Da que­
sta  c ittà , con i Savoia e il R isorgim ento, 
e ra  p a rtita  la sp in ta  p e r un ire  l'I ta lia , a t­
to rno  al Regno Sabaudo, p ro p rio  a llo ra  
(1861). Ma Torino, più in so rd ina  m a più 
in p ro fond ità  e  con più d u ra ta , fiorivano 
anche le opere ecclesiali e sociali a ttu a te  
dal «santo  della gioventù» Don Bosco e



La Beata MARIA FRANCESCA RUBATTO 
eliceva: «Mi anima la gloria di Dio». 

Ora Dio e la Chiesa esaltano lei Beata.

dalla M azzarello, dal Cottolengo, dal Mu- 
ria ldo  ed a ltri ed a ltre , san te  e san ti fonda­
tori di congregazizoni aperte  al servizio e 
all'educazione di tu tti, specialm ente ai più 
bisognosi. Il m ovente stava sem pre qui: 
«N ell'essere e nel vivere per gli altri» .

La n o s tra  Anna si im m erse in questo  cli­
ma a ltru is tico  e carita tivo  vitalizzato dalla 
p ra tica  religiosa e con l'insegnam ento  del 
catechism o, p e r cui ricca di questo  «baga­
glio» di esperienze, condivise e raccolte, 
quando  verso l'es ta te  del 1883, viene al 
m are, a servizio di una fam iglia, trova a. 
Loano il cam po provvidenziale della sua 
fu tu ra  m issione di M adre fondatrice.

La s tra d a  è p rep a ra ta  dalla loanese Ma­
ria  Elice, che p roprio  centoundici anni fa, 
stava costruendo  una casa p e r gli am m a­
lati e non riusciva a fare una com unità . 
La villeggiante torinese, casualm ente  soc­
corse  un operaio  in fo rtu n a to  e pagò per 
lui la degenza ospedaliera. Già questa  pia 
signorina si era v is ta  in chiesa ed in spiag­
gia accanto  ai pescatori per avvicinarli alla

p ra tica  religiosa e quindi fu invitata  a di­
ven tare  guida del conventino.

La Elice, i P adri Cappuccini e il suo con­
fessore di Torino la convinsero  ad  accet­
tare. Il vescovo di Albenga, Mons. Filippo 
Allegro esercitò  un ruolo  au torevo le  e pa­
terno  sulla nascita  e lo sviluppo della nuo­
va congregazione. Così, in  quel 23 gennaio 
1885, la R u batto  con nuovo nom e di F ran­
cesca, en tra  nella v ita  consacra ta  e con 
cinque ragazze fa la vestizione religiosa 
c p rende i voti.

La villeggiante a  lavoro, d iventa resi­
dente in Loano, m a p resto  d im o stre rà  il 
vero  sp irito  del c ristiano : «è il c ittad ino  
del m ondo». E ra  il maggio 1892 e stava 
rico rrendo  il q u a rto  cen tenario  della par­
tenza del ligure C ristoforo  Colom bo per 
le Americhe, quando  la  M adre Francesca 
p a rte  per il nuovo con tinen te  e sbarca, 
con le sue figlie, in Uruguay. Si trova in 
mezzo agli im m igrati italiani ed i resi­
den ti in un  con testo  laicista. Prosegue il 
suo servizio evangelico anche là: cateche­
si, scuola, assistenza e  cu ra  degli am m a­
lati, accoglienza degli «indios» em arginati 
e isolati.

I suoi viaggi di an d a ta  e r ito rn o  (Dagli 
Appennini alle Ande) si susseguono per 
tre  volte e il q u a rto  non avrà p iù rito rno , 
perché da M ontevideo, passerà  alla visio­
ne della P atria  e terna, lasciando il suo 
«santo» corpo «fuori» p a tria  in  America. 
E ra  il 6 agosto 1904.

I suoi resti m orta li si venerano nella 
chiesa di S. Antonio (significa fiore) in 
M ontevideo-Belvedere (che è tu tto  d ire). 
Q uesta san ta  pellegrina, ci fa rico rdare  i 
biblici viaggi di S. Paolo, d u ran te  i quali 
l'Apostolo delle genti fondava e riconfer­
mava le Chiese con letizia insiem e a dif­
ficoltà e fatiche di ogni genere. M adre 
Francesca di Gesù in Uruguay, in Argen­
tin a  e in Brasile ap rì tan te  case dove vi­
vevano e vivono zelanti Suore che si p ro­
digano e  si consum ano p er am ore di Dio 
e la salvezza dei frate lli. Al «m artirio» del 
cuore della M adre, si aggiunse quello 
c ru en to  di sette  giovani «figlie» truc ida te  
il 13 ap rile  1901 insiem e ad  o ltre  duecen­
to  persone. Il luogo del m assacro  fu ad 
Alto Aiegre M aranhào nel B rasile. Leone 
X III, il Papa della R erum  N ovarum , la 
enciclica che ha isp ira to  i catto lici p e r la



presenza sociale, ha ch iam ato  queste  vit­
tim e in America Latina: «Le prim izie nel 
secolo ventesim o».

È la p rospettiva  costan te  del c ristiane­
sim o a ttu a ta  e p rede tta  p e r i suoi seguaci 
dal F ondato re  Capo Gesù: il sacrificio 
gioioso sino all'ero ism o di dare  la vita. 
Un P adre  della Chiesa diceva: «Quando 
ho d e tto  che un c ristiano  è " m a r t i r e ” ho 
p red icato  tu tto» .

La beata  Francesca R uba tto  d i Gesù, 
nonostan te  certe  d im enticanze e rita rd i 
degli uom ini, resta  una testim onianza vi­
va, p e r le sue Suore Cappuccine  sparse 
nel m ondo c  p e r noi beneficiari di questa  
opera  di Dio, p e r cui riconoscenti elevia­
m o preghiere a Dio e a Lei, p roclam ata  
«fe lice» in Cielo im pegnandoci ad im itar­
la nello sp irito  e nelle opere.

Breve storia dell’insediamento 
delle Suore Cappuccine a Pietra

Le Suore T erziarie C appuccine della 
M adre Francesca R ubatto  a rrivarono , do­
po le Suore della M isericordia della savo­

nese S. M aria G iuseppa Rossello già ope­
ran ti a  P ietra  dal secolo scorso  p e r l'Asilo 
e le Scuole e lem entari fem m inili ed in 
seguito  anche p e r l’Ospedale c Casa di 
riposo.

La ch iam ata  delle C appuccine aveva lo 
scopo di riem pire  il vuoto  del l'assistenza, 
anche a dom icilio, degli am m alati e nello 
stesso tem po, insegnare «da cucito» alle 
ragazze e alla «D ottrina cristana»  per ri­
cevere Com unione e Cresim a a llo ra  abb i­
nate.

Nel 1928 fu co stru ita  la loro  casa, con 
cappella a p ian  te rreno  n e ll'a ttua le  via 
Ignazio Borro, dove o ra  s ta  il condom i­
nio della terza casa popolare prospiciente 
il Cam po sportivo. I bom bardam enti del 
29 giugno 1944 ra se rò  tu tto  al suolo e  le 
buone Suore rien tra ro n o  in Loano. Ri­
cordo  negli ann i tren ta  di aver p artec ipa­
to alla festa del Sacro Cuore che ivi si 
celebrava (servii Messa al caro  Zio Don 
Agostino), com e non d im enticherò  mai, 
appena a rriv a to  a P ie tra  nel 1947, il ten­
tativo di p rep a ra re  un cam petto  in que­
sto  «sacro» luogo, sp ianando  con i «vo­
lontari»  giovani le rim anen ti m acerie bel­
liche.

Al n. 1 di Via Soccorso s ta  l ’osp itale «Casa S. G iuseppe delle Suore Cappuccine»



Ma se è vero che il Bene supera  tu tti 
gli ostacoli (se Dio vuole e gli uom ini col- 
laborano) nem m eno le bom be bloccano 
le opere buone e di Dio.

Apro il 2° volum e della serie dei bollet­
tini rilegati e al NT. 66 del giugno 1955 
leggo «R ITO R N A N O  LE SU O RE CAP­
PUCCINE A PIETRA  ». T u tto  l'articolo , 
o rm ai storico , m eriterebbe la  riproduzio­
ne, m a ne spigolo solo alcuni brani.
«Il 29 giugno ’44 i bom bardieri della guer­
ra  tra  i popoli e tra  uom o c uom o, raserò  
al suolo  anche questo  dolce angolo di in ­
nocenza e di bon tà  estrem a. Chi vide le 
R.R. Suore lasciare lu tto  so tto  le rovine 
fum anti, in cerca solo di Gesù E ucaristia , 
p e r rito rn arsen e  in lacrim e dove p a rtiro ­
no quindici anni p rim a, poteva pensare  
ad  un tram o n to  definitivo di un 'opera  
santa. Ma per Dio e p e r i buoni era  sola­
m ente com e una no tte , d u ran te  la quale 
la m adre te rra  riposa i suoi figli: le p ian­
te, gli anim ali e il suo re  che è l'uom o, 
per svegliarli a ll’alba di un giorno m iglio­
re... il cielo di m eravigliose speranze... di 
riprendere... il cam m ino con il sole che 
non conosce tram onto : Gesù c la sua 
Chiesa. P ictresi, l ’o ra  dell’alba è a rriva ta : 
Le Suore C appuccine rito rn eran n o  presto  
a  beneficare la no stra  Parrocchia. La loro 
casa s ta  risorgendo non più in via J. B orro  
m a (o ltre  il M arem ola) dalla  Croce di via 
Soccorso... R ingraziam o il S ignore che ci 
rim anda queste  novelle operaie nella sua 
vigna p er unirsi fra ternam ente  alle con­
sorelle della M isericordia, delle Ancelle 
e di ‘M aria Bam bina. E l'un ione fa la 
forza!».

La nuova casa so tto  il tito lo  di S. Giu­
seppe viene inaugurata  saba to  25 agosto 
del 1956, pochi giorni p rim a del Congres­
so E ucaristico  Diocesano, svoltosi a  Pie­
tra . La prim a benefattrice  fu la Sig. Ac­
cam e - Pegollo C aterina che in tegrò  to ta l­
m ente qu an to  m ancava alle offerte della 
popolazione e del co n trib u to  s ta ta le  per 
la ricostruzione. Rim aneva da fo rn ire  T'ai­
tare  della cappella. 'R icordo l’im pegno 
preso, com e prevosto  a  nom e della Par­
rocchia, di essere noi i donatori del cuore 
di ogni chiesa. Ed anche l'a lta re  arrivò  e 
fu  benedetta  (v. Boll. n. 87) il 10 luglio 
1957. La bella opera  di Opizzo da I.oano 
in m arm o bianco di C arrara, ha la m ensa

so rre tta  da q u a ttro  colonnine e sul palio 
em erge lo stem m a francescano. Il tab er­
nacolo della d itta  P rin o tti di Mondovì è 
di sicurezza e p o rta  sul fron tone la p rofe­
zia di Isaia sul d iscendente di Davide (Ge­
sù C risto ): «Egredietur virga de Jesse et 
flos de radice eius ascendet»: Un germ o­
glio sp u n terà  dal tronco  di Jesse, un vir­
gulto germ oglierà dalle sue radici (Is.
11,1)—    --------

Il costo  fu a llo ra  di L. "250.000 (vedi n. 
86) in teram en te  coperte  dalla pubblica 
sottoscrizione. Nel re tro  della portic ina  
del tabernacolo  restano  incise le parole 
che lasciam o a  co rona  di queste  sem plici 
note: «La Parrocchia di Pietra offre a 
Dio q u est’altare perché la C om unità delle 
Suore Cappuccine abbia ad a ttingervi san­
tità  e forza per la consolazione dei nudati 
e per la salvezza della gioventù».

Suor M. Francesca Rubatto proclamata 
beata dal Papa a Roma: 10.10.1993 

I Pietresi partecipano ai festeggiamenti 
Ad Albenga e a Loano particolari 

celebrazioni: il 27.11.1993 e il 23.1.1994 
presiedute da Mons. Vescovo

SUOR M ARIA FRANCESCA DI GESÙ  
al secolo Anna Maria R ubatto  B E A T IF I­
CATA il 10 o ttobre  1993, in piazza S. Pie­
tro, da Sua San tità  G IO VAN NI PAOLO II.

È bene spiegare questa  paro la  piena 
di significato te rren o  e celeste per chi è 
veram ente  com preso dei beni ecclesiali. 
In tan to  «beato» significa felice e b eatitu ­
dine la felicità di vedere e godere Dio ed 
ogni a ltro  bene, senza alcun m ale, in pa­
radiso. Non è il Papa che fa «beati», ma 
egli, com e V icario di C risto  e Capo un i­
versale della Chiesa, DICHIARA queste 
persone essere certam en te  salve, nella fe­
stosa assem blea del parad iso , risplenden­
ti della gloria di Dio. Esse ne ltrionfo  
im peritu ro , celebrano la divina m iseri- 
corda. II Som m o Pontefice con questo  
a tto  solenne eserc ita  il carism a-potere 
del'in fallib ilità  ed offre ai fedeli: «nella 
loro v ita un esem pio, neH’intcrcessione 
un a iu to , nella com unione di grazia un 
vincolo di am ore fraterno».



Altare dono della P arrocchia di S. N icolò, dal 1986 con posizione conciliare.

La Chiesa a rriv a  alla definizione sup re­
m a che e la «canonizzazione» cioè d ichia­
razione di san tità , a ttrav erso  vari e lun­
ghi processi, in cui è necessario  che la 
persona in p rim a istanza d ich iarata  vene­
rabile, abbia com piu to  un vero m iracolo. 
Per la no stra  M aria Francesca R ubatto  si 
ricorda la guarigione m iracolosa, nel 1939, 
di Giovanni B attista  B ottino, di Varazze. 
Racconta B ottino: «Era la no tte  dell’8 
aprile, ero ospite  della casa di accoglienza 
di Loano. Vidi in sogno M adre M aria c  fu 
la  guarigione».

La solenne Beatificazione in piazza San 
Pietro  fu l’apoteosi più grande che si 
possa im m aginare su questa  te rra . T ra 
le grandi folle provenienti da tan te  parti 
del m ondo, partecipavano alla com m ozio­
ne e alla gioia delle Suore Cappuccine, 
anche i pellegrini provenienti dalla Rivie­
ra  ligure dove la Beata M adre diede alla 
luce la nuova Fam iglia religiosa e dal 
Piem onte dove, dalla fam iglia del sangue, 
ebbe i felici natali. L 'udienza del Santo  
Padre al lunedì, ancora  con la su a  paro la 
e la aposto lica benedizione, fu la corona 
m igliore di un soggiorno m em orabile di 
incancellabile e fru ttifican te  bellezza.

Sabato 27 novembre ad Albenga, 
in cattedrale, si è svolta la festa diocesana

La fede e l’a rd o re  di Mons. Vescovo, 
ha convocato la Diocesi, p e r ringraziare  
Dio del dono della Beata M aria Francesca 
di Gesù. Diceva: «Siam o debitori alla nuo­
va Beata e alle Figlie sp iritua li che con ti­
nuano  ad o p e ra re  nella nostra  Diocesi». 
La partecipazione fu d iscreta , ma certa ­
m ente non grand iosa com e ben m eritava 
l’appello  «forte» del no stro  Pasto re  e  i 
m eriti della B eata e la Sua Congregazione.

A Loano
la festa celebrativa della Beatificazione 
fu indetta per domenica 23 gennaio 1994

La chiesa parrocch iale  di S. Giovanni 
ha p resen ta to  uno spettaco lo  veram ente  
grande di partecipazione di fedeli, tra  cui 
m olti Pietrcsi. Tre Vescovi, m olti Sacer­
doti c Suore, A utorità e  popolo, abb ia­
mo am m ira to  il grande labaro  della nuova 
beata elevato su ll’a lta re , com e in piazza 
S. P ietro, m en tre  la litu rg ia  solenne della 
Paro la e del l'E u caris tia  ci fecero sen tire  
l'in tercessione della Beata Francesca p e r 
d iventare anche noi, sem pre più , tu tti di 
Gesù.



Degno di elogio il recital eseguito il ve­
nerdì p recedente nel cinem a «loancsc»: 
«Non una donna del m ondo ma una vera 
donna nel m o n d o : M adre Francesca Ru­
batto». A ttraverso indovinati e sentiti d ia­
loghi parla ti e b ran i canori a rrivò  alle 
no stre  m enti tu tta  la vita di una p rod i­
giosa c rea tu ra  a cui hanno posto  le mani 
Dio e gli uom ini. Lei c il suo Is titu to  a 
cui estern iam o riconoscenza ed auguria­
m o e p reghiam o Vita, C rescita, Fiori c 
F ru tti di S an tità  e di m eravigliosa evan­
gelizzazione.

II recital in ch iusura  si scioglieva in

quasi nascosta p reghiera: «Donna forte 
hai avuto  il coraggio di a p rire  s trad e  
nuove so p ra ttu tto  verso i piccoli, r po­
veri, gli am m alati c dicevi: quando  ci so ­
no due inferm i da cu ra re  c dovete fare 
fare  una scelta, p u n ta te  sul povero perché 
il ricco troverà  sem pre qualcuno che lo 
assista. Ora sei una sposa beata che ha 
in co n tra to  il suo sposo... ma sei anche 
una M adre im pegnata... per ciascuna delle 
tue  figlie, per ciascuno dei tuoi assistiti.

Beata M. Francesca, sii M adre anche 
p er noi...».

S. ANTONIO ABATE VISSUTO 104 ANNI IN TERRA DA 17 SECOLI IN PARADISO 

ANCORA FESTEGGIATO A PIETRA DALLA SUA « COMPAGNIA »

Domenica 23 gennaio a ll'a lta re  laterale 
a m are del tran se tto  della no stra  Basilica 
si è no ta to  un ferm ento  festoso. Gli occhi 
di tu tti erano  fissi sulla pala dell’a lta re  
in cui il genovese Domenico Piola, nel 
1671, ha im m ortala to  S. Antonio fondato­
re della vita erem itica. Ed ecco r ito rn a ta  
la vetusta  bandiera  della quattrocen tesca 
Com pagnia in tito la ta  al Santo egiziano. 
La teneva in casa ed albergo Grifone, il 
Cap. Francesco Lepori, p e r  farne, in que­
sta  festa, la consegna ad un nuovo socio 
di questo  sodalizio, V irginio Armcniaco, 
che la osp iterà  nella sua casa in Piazza 
Castellino.

Dopo la celebrazione eucaristica  delle 
o re  18 un folto  g ruppo  di invitati seguì 
il labaro  di S. A ntonio sino alle Opere 
Parrocchiali, dove il neoeletto  C apitano 
offriva un com pito  e  cord iale  ricevim ento.

Pensando di fare cosa g rad ita , ed anche 
servizio storiografico, pubblich iam o la 
serie dei Capitani della Com pagnia dal 
1994 a salire  al 1977. Segnalati i relativi 
artico li pubblicati a suo tem po sui Bol­
lettin i. Ai vivi facciam o gli auguri più sen­
titi, agli A ntoniani defunti la s icu ra  spe­
ranza di rivederli assiem e al san to  p e r fe­
steggiare per sem pre la FELICITÀ DI 
DIO.

Davanti all’altare 

il nuovo Capitano VIRGINIO ARMENIACO 
c la consorte MARIA LUISA ARNALDI 
presentano la bandiera a loro affidata 

per un anno.



ELENCO DEI CAPITANI 

DELLA COMPAGNIA DI SAN ANTONIO

Dal 1994 sino al 1977: 19 anni

1994 Cap. Virginio Arm eniaco  
Piazza Castellino 
(B olle ttino  n. 333 - m arzo)

1993 Cap. Francesco Lepori 
Via N. Sauro , 4 
(B olle ttino  n. 325 - Aprile)

1992 Cap. Arnaldo Macciò 
Via Cavour, 4
(B olle ttino  n. 314 - gennaio-febb.)

1991 Cap. Antonio  Geloso
(fuo ri Parr.) Via Piani, 24/A 
(B o lle ttino  n. 305 - febbra io -m arzo)

1990 Cap. Maria Sassu  - Costariol 
Via E. Accame, 18/3 
(B olle ttino  n. 295 - g en n aio -feb b .)

1989 Cap. G iuseppina Casanova - Bottaro  
Via E. Accame, 3
(B ollettino  n. 286 - g en n aio -feb b .)

1988 Cap. Pier G iuseppe Ravera 
Via Riviera, 124
(B olle ttino  n. 279 - Aprile-maggio)

1987 Cap. Giacomo Ravera  (F. P.)
Viale Riviera, 120
(B olle ttino  n. 269 - febbraio-m arzo)

1986 Cap. A ntonio  Tortora  
Via B asadonne, 13 
(B olle ttino  n. 259 - g en n a io -feb b .)

1985 Cap. Mario Potente  
Via M oretti, 2
(B ollett. n. 252 - genn. - febb. a p. 1)

1984 Cap. M ario Alessio  ( t  il 14.4.85) 
m. Maria - Via R icostruzione, 6 
(B olle ttino  n. 247 - m arzo - aprile )

1983 Oratorio Annunziala  - C onfraternita  
S. Caterina  - Q uartiere 
P rio re  M ario Savoretti 
(Boll. n. 247 - m a rz o -a p rile  1984)

1982 Cap. Com m . Salvatore C altavituro  
Via N. Sauro , 58 - G uarisco M aria 
(Boll. n. 232 - gennaio-febb. - 3“ v.)

1981 Chiesa d i S. Anna per il Quartiere  
di S. Anna
(B olle ttino  n. 226 - g en n a io -feb b .)

1980 Cap. Don Pietro Caldirola 
( t  12.12.1987)
Comun. V. Costantina, Suore M. B. 
(Boll. n. 232 - g en n a io -feb b . ’82)

1979 Cap. Ita lo  Scrivano  - Maria Angela 
Fazio (P arr. Soccorso)
Via D ardanelli, 7
(B olle ttino  n. 232 - genn.-febb. '82)

1978 Cap. Pina Cavallero  - Barbieri 
Piazza M orelli, 4
(B olle ttino  n. 222 - gennaio-m arzo)

1977 Cap. Avv. Carlo Nan  
Via IV N ovem bre, 2 
(B o lle ttino  n. 218 - gennaio-m arzo)

1976 Cap. Piero Valega - in Stazione F.S. 
Via 25 Aprile - o ra  a Borgio 
(B olle ttino  n. 213 - gennaio-m arzo)



LA MADONNA DI LOURDES HA MATERNAMENTE INVASO IL MONDO

La grotta di Massabielle è plasticamente riprodotta ovunque 
per questo il Papa ha dichiarato l'11 febbraio «GIORNATA MONDIALE DEL MALATO»

T ra le a ttra ttiv e  a rtis tiche  e devozio­
nali della no stra  Basilica spicca indub­
b iam ente e sub ito  nel suo ingresso la 
GROTTA DI LOURDES. C ostru ita , com e 
voto di o tte n u ta  guarigione, dal Cap. An­
tioco Accame nel 1890, è sem pre s ta ta  un 
cen tro  di a ttra ttiv a  per i sani e p e r gli 
am m alati.

D all'anno scorso 1993 abbiam o in più 
accolto  con gioia la decisione del Papa 
di voler stab ilire  questa  data  d e ll '11 feb­
b ra io  quale  «GIORNATA MONDIALE DEL 
MALATO». Q uest'anno, per tem po, il no­
s tro  Vescovo ha invitato  tu tta  la Diocesi 
a stringersi a tto rn o  a M aria, N. S. di 
Lourdes perché «La no stra  com unità c ri­
s tian a  sia accanto  a  chi soffre».

Il T riduo  predicato , com e già da tan ti 
anni, ha  rad u n a to  m olte  persone. L 'o ra­
to re  è s ta to  il Padre Em ilio B uttelli, ri­
to rn a to  il 10 d icem bre 1993 alla sua Mis­
sione in Amazzonia. La tem atica svol­
ta, ch iaram en te  e  p ra ticam en te , si inse­
riva nel tessu to  um ano e  cristiano , p a r­
tendo ed a rrivando  al salvifico messaggio 
di Gesù com e ad d ita to  dalla  M adre M aria, 
app arsa  a S. B ernardetta .

A nzitutto  nella salu te, pa trim onio  di 
tu tti, se si inserisce la m alattia  e la sof­
ferenza, la Chiesa a ttu a  la sua m issione 
confo rta trice . In o ltre  nel m osaico delle 
m alattie , deve sorgere la so lidarie tà  della 
com unità  um ana. Infine esprim eva il si­
gnificato del guarire , com e del soffrire e 
dello stesso m orire. Il servizio della scien­
za e della buona volontà; della fede e del­
la fiducia; sem pre con la croce, senza di­
m enticare la risurrezione.

Significative le intenzioni partico lari 
con le quali celebram m o le san te  Messe. 
Ore 9 p e r gli op era to ri san itari e del vo­
lon taria to ; o re  10,30 p er gli am m alati in 
fam iglia o nelle case di riposo; ore 16,30 
p er i degenti in ospedale e p e r  i feriti 
della violenza e d e ll’odio; o re  18 invece 
abbiam o p regato  p e r i sani di corpo e di

m ente, perché ringrazino Dio e la M adon­
na, a iu tino  i m alati di sp irito  e di corpo.

Sem pre suggestiva la funzione lourdia- 
na (dalle  15,45 alle 17,30): del Rosario, 
della processione eucaristica  con le invo­
cazioni c la benedizione dei m alati, la p a r­
tecipazione dei rap p resen tan ti dei q u a r­
tieri c ittad in i e delle c ittà  e provincie ita ­
liane e s tran iere . Non poteva m ancare 
uno speciale ricordo  ai M issionari e ai 
bam bini e agli adu lti m alati nel B rasile 
e nella P arrocch ia  di P. Em ilio.

VACANZE DI LAVORO 
DI P. BUTELLI 

DEL P.I.M.E. DI MILANO
Il nostro  caro  m issionario  P. Em ilio è 

a rriva to , a so rpresa , a  P ie tra  dove ha la 
m am m a M aria e i fam iliari. Aveva tan to  
bisogno di riposo  fisico e m orale e di cure  
varie. T ra  l 'a ltro  restava ancora im pres­
sionato  p e r la trag ica fine di un suo Con­
frate llo  cadu to  dal te tto  della sua chiesa. 
In p ra tica  però  il suo rito rn o  in Patria, 
dal 10 d icem bre ài 5 m arzo, fu per Lui 
un periodo di in tensa a ttiv ità  di lavoro 
p asto ra le  nella n o s tra  P arrocch ia  e, col­
legato con i centri del suo Is titu to  in 
Nervi e a Milano, di in tensa organizza­
zione p er r ip a rtire  p e r l'Amazzonia con 
gli s trum enti m igliori p e r svolgere la sua 
M issione. P. Em ilio, na to  a  M ilano il 28 
gennaio 1941 e i cui genitori, G iuseppe e 
M aria, giunsero  a  P ie tra  nel 1965, pos­
siede doti e v irtù  di scienza e  saggezza 
e con sp irito  calm o ed in trap renden te , 
nello stesso  tem po, sa ben lavorare (an ­
che nel cam po tecnico) e  ben consigliare. 
Nel giugno 1966 fu o rd in a to  Sacerdote e 
nell’anno  seguente p a rti per l'Amazzonia. 
Anche i giovani P ietresi, specie i Cresi­
m andi, con paro le, proiezioni e  celebra-



/.ioni fu rono  «edificati» da questo  b ravo  
m issionario.

La no stra  Parrocchia com e già in pas­
sato  ha prom osso una racco lta  di offerte 
c di oggetti vari p e r la M ISSIONE DI 
NHAMUNDA nella Regione Amazzonica 
in Brasile, di cui è responsabile  P. But- 
telli.

Già da gli anni se ttan ta  era  na ta  una 
progettazione di a iu to  destinazione Amaz- 
zonia, con triangolazione Corea nella Mis­
sione Francescana Pro Fratelli Lebbrosi. 
Verso le sorgenti del Rio della P iata con 
l'a iu to  Pietrese sorsero  R adio-trasm itten­
ti, ed anche una piccola nave che po rta  il 
nom e del nostro  «San Nicolò».

Q uest'anno la nostra  lunga m ano sem i­
natrice ha po tu to  p o rta re  ai più bisognosi 
di noi, q u a ttro  m ilioni raccolti in chiesa 
e tan ti oggetti e m ateriali utili in se ttan ­
to tto  scatoloni, p iù sei bici e tre  m acchi­
ne da cucire, tra sp o rta ti gentilm ente, 
dalla D itta T rasporti a dom icilio Pier

Dalla «Vecchia Pria» parte  
la sem pre giovane «Caritas m issionaria». 

M am m a M aria Butclli ne gode.

Giuseppe R avera al cen tro  dei con tainers 
raccolta  di M ilano: M issioni Estere.

* * *

Non p er vanità, m a solo per d are  glo­
ria a Dio e sp ronare  ancora  ed a ltr i alla 
generosità, possiam o accennare qu an to  di 
vestario  e offerte si è co n tin u a to  a  dona­
re Pro M issione, specie tram ite  la Sig.ra 
Coda-Spagnolesi V irginia e so p ra ttu tto  la 
som m a globale pubblicata  dal Resoconto 
Diocesano. La P arrocch ia  di P ie tra  è sem ­
pre tra  le prim e in cifra  globale, che, p e r 
il 1993, fu L. 24.890.000.

*  *  *

Teniam o in panchina redazionale un 
in teressan te  d iario  sc ritto  da M am m a 
M aria B uttclli, nel suo viaggio in Amaz- 
zonia per vivere un periodo vicina, anche 
fisicam ente, a  suo figlio P. Em ilio. In tan ­
to pubblichiam o la le tte ra  da Lui scrit­
taci il 19 aprile  scorso.

Grazie, carissim o C onfratello , che pos­
so rap p resen ta rti il Papà Tuo, grazie per 
qu an to  hai fa tto  per noi in questo  tuo  
viaggo stile S. Paolo. Siam o fieri di Te 
e ci en tusiasm i quan to  ci scrivi: «IL  R E ­
GNO DI DIO E TRA NOI».

C arissim o D. Luigi
ripenso ancora  a ll'add io  (arrivederc i) 

alla stazione di P.Ligure.
Sono orm ai so tto  tiro . All'inizio ho avu­

to qualche problem a col clim a, un poco 
di m alessere e di pressione fuori norm a. 
Adesso m i sto  cu rando  con l ’aglio.

Al mio rito rn o  mi sono d a to  sub ito  da 
fare per rim ette rm i a p ari della situazio­
ne e p e r avviare il p rogetto  della Colonia 
Agricola coi mezzi già avuti dalla  pa rro c­
chia di P ietra, am ici c paren ti. M ando 
sub ito  notizie rap ide e necessarie per ca­
pire di cosa si tra tta .

Al m io arrivo  ho  acqu ista to  una m oto­
sega (p e r fare pulizia, iniziare le coltiva­
zioni, ed ap p ro fitta re  del legnam e che al­
trim enti verrebbe perso ). In questa  eco­
nom ia assu rda  e fa llim entare  mi è venuta 
a  costare  30% più che in Ita lia , ma vista 
l ’urgenza della cosa non ho po tu to  farne 
a m eno. Ho già m esso in esecuzione, an ­



che se in m odo precario , il «barcabus» 
scolastico p e r tra sp o rta re  alcuni alunni 
in c ittà  e rip o rta rli al villaggio di sera.

Molte fam iglie stanno  richiedendo i te r­
reni p e r le case e alcune s tanno  rito rn an ­
do al lavoro dei cam pi: l’acquisto  del nuo­
vo terreno  è orm ai cosa fa tta .

Ho già trovato  un 'im barcazione. E una 
buona occasione. È lunga tredici m etri, 
ha un m otore  da q u a ran ta  cavalli (qui 
da noi è un 'esagerazione). Mi verrà a 
costare  c irca  o tto  m ilioni e mezzo di lire, 
ed ho pensato  di utilizzare una p a rte  del­
le risorse p e r la m anutenzione della Par­
rocchia. Poi stringerem o la cinghia e in 
qualche m odo ci a rrangerem o. E  m agari 
a rriv e rà  ancora  qualche cosa. Servirà an ­
che p e r rin forzare  la pasto rale  parroc­
chiale nelle com unità  ru ra li per viaggi, 
visite e incon tri delle suore e dei laici.

D urante la m ia assenza l’a ttiv ità  pasto ­
rale è s ta ta  p o rta ta  avanti m olto  bene 
dalle suore, dai dirigenti delle varie pa­
sto ra li, e dal Pe.Arilton, viceparroco. Io 
qui parro co  sono una figura decorativa... 
c profetica. Ma sono con ten to  che è im ­
possibile una p asto ra le  seria  e pianifica­
ta  senza s trum en ti di in tervento  su lla  
cu ltu ra  locale, e forse è p roprio  questo 
il m io com pito  o ltre  a quello  d aggiusta­
re  le m olte  cose ro tte  che ho trova to  al 
mio rito rn o , com presa la fotocopiatrice 
che o rm ai ha l'arteriosclerosi. Perciò ho 
sub ito  ed ita to  un num ero  ex tra  del gior­
na le tto  della parrocchia, anche p er com ­
m em orare  la nom ina del nuovo Vescovo 
(che è un nostro  collega del Pime di Pa- 
rin tin s) .

Anche qui il tem a della quaresim a era 
incen trato  sulla fam iglia. B isognerà insi­
stere  ancora  a lungo, e forse questo  tem a 
offre spunti im portan ti e in teressan ti di 
riflessione e di in terven to  in cam po cul­
tu ra le  e educativo.

I miei p iù  cari salu ti e ricordi a tu tti. 
Il Regno di Dio è tra  di noi.

P. E m ilio

OFFERTE 
PER LE DUE BUSSOLE 

o seconde porte della Basilica

Il elenco

In m. cav. M anfredo B urri 50.000 — In 
m. Sala 50.000 — M ariani Carlo 100.000
—  Offerta 85.000 — C astellino 50.000 — 
S. M. Soccorso i.m. D efunti 50.000 —  Po- 
lese Teresa 1.000.000 — Fam. Piccinini
50.000 — T aram asso  50.000 —  Fam. Pisa­
no e Finardi 400.000 — In m. m am m a 
Griggi e Bregam aschi 200.000 — Ass. Ca­
rab in ieri 100.000 —  A postolato Preghiera
100.000 — Fam. Paim arin i M ario e Teresa 
nel- loro  60° di m atrim onio  in ringrazia­
m ento  100.000 — Giacom o Ravera 200.000
—  25° di m atrim onio  S irim arco  Fiorindo 
e G iuseppina 75.000 — Fam. Jacoponi lire
20.000 —  Offerta 56.610 — In  m. Garelli 
Mino 30.000 —  Pisello Rocca Ada 100.000
—  Com. V irginio B allarino (SV) 200.000
—  A driano C arlo M aria 80.000 — N.N.
20.000 —  Iacopone G erm ano 20.000 — 
Costa Ada 25.000 —  Canepa P ietra  30.000
— In  m. G enta Nicolò 40.000 — B urri Ma­
ria  30.000 — Maglio Giovanni 10.000 — 
F errando  Attilio 50.000 —  In  m em . Olive­
ro  G iuseppe 100.000 — In o. M aria Im m a­
colata 50.000 — In mem. Gio B atta  B orro
70.000 —  Via IV Novem bre 50.000 — In 
m em . m am m a S ara  Panizza Paccagnella
300.000 — In  m em . G iuseppe Frez 50.000
— In m. Lorenzo D elm onte e moglie Ca­
terina 3.000.000 —  Suore Ancelle 100.000
— Colom bo G iuseppina 50.000 —  In m. 
Fazio B o ttaro  M aria 200.000 —  Licalsi Lu­
cia 100.000 — In m em . Gimmi S erra to
100.000 —  Maccio fam . 20.000 —  Tampe- 
rini Egidio 50.000 — Offerta 30.000 — In 
m. I. M. G. S. 100.000 — In m. Vignone 
A ntonio 200.000 —  Colom bo G iuseppina
10.000 — I. M. F. E. 100.000 — In  m. 
Sala G iuseppina M eroni 3.000.000 — O tta­
viano Vincenzo 30.000 — Calzature Lina
100.000 —  Suore Angeline M ater Dei lire
100.000 —  Amici de ll'a rte  venatoria  lire
500.000 — Suore Cappuccine 50.000 — 
G atti Ita lo  e m am m a 200.000 — A driana 
e Fulvio A vventurino 100.000 — G rindato



Lina 50.000 — G am betta 300.000 — In 
mem. G iuseppe Riolfo 100.000.

Per oggetto ritrovato  20.000 —  Mora- 
volta Perovani 50.000 —  Un villeggiante
500.000 — Fam . Ravera 182.000 —  Offerta
80.000 — R ocher Agostino 50.000 —  Burri 
cav. M anfredo i. m. 30.000 — Offerta N.N.
500.000 — In mem. Bosio G iuseppe lire
100.000 — Fam. Fazio A ntonio 80.000 — 
M ariangela Ita lo  30.000 — Offerta 90.000
— Fam. M arianni 100.000 — S. A. (MI ?)
100.000 — 54° M atrim onio  G risali Gino 
Pauli Lina 300.000 —  C. R. 200.000 —  Ma- 
scis 100.000 — Regina M undi 300.000 — 
Rosa G iuseppina 50.000 —  Aosta 10.000
— In  mem. M innito G iuseppe 50.000 — 
A llaria A. 10.000 — B adano M arco e Spo­
sa V irginia 100.000 — B ertello  M irello 
(Saluzzo) 300.000 —  Rodrigo V aro 100.000
—  Delfino M aria 30.000 — Canepa Anto­

n ie tta  10.000 —  Arizio N arciso 35.000 — 
V illeggiante 20.000 — Pallavicini M. Lo­
renzo 50.000 — In m em . G enitori M ichetti 
c paren ti 150.000 — A lberto e nonna Zita
150.000 — O. O. Giorgio 250.000 — G am ­
betta  O norina 100.000 — G rindato  Lina
50.000 —  Viziano Gino 20.000 —  Vara- 
glioti Rocco 10.000 — Jose R ita 75.000 — 
Coni. G iacom o Accame 50.000 — A driana 
A vventurino 100.000 —  Accame Luisa lire
30.000 — 50 M atrim onio  L ipartiti Tom ­
m aso Rago Teresa 200.000 — Cavagnaro 
G iovanna 20.000 — Offerta 90.000 —  Bo­
sio C arla 100.000 — D urani Testi Elisa 
I. O. M. A. 50.000 — Cav. M anfredi B urri
30.000 —  O fferta 125.000.

T otale  offerte (II elenco) L. 17.803.610 
+ I elenco (boli. n. 329 - o tt. 1993) lire 
7.946.500 = TOTALE Lire 25.750.110.

m i m i l i  i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i m i i i i i i i i i n i i i i i i i  m i n  m i n i   .  n  u n  i n  n  u n i  n i n n i  i n n i  u n  i n  i n  n i n n i  u n  i n  n i n n  u n i  i n n i  u n i

STATISTICA 
della 

FAMIGLIA PARROCCHIALE

QUADRIMESTRE: Dicembre ’93
Gennaio - Febbraio • Marzo 1994

B A T T E S I M I :  N. 8

Pavesio Andrea di Paolo c di Delucchi 
M arta il 19 dicem bre - ba tt. Borgio 

S ettim o Desireè di Canepa Paola - il 22 
dicem bre 1993 

B runengo Ruben di M auro e di Maggi 
Paola - il 9 gennaio 1994 

Salom one V anessa di Paolo e di L etteri 
B runilde - il 16 gennaio 

Paduano G aetano di Alfredo e di C oppo la’ 
A ssunta - il 30 gennaio 

S tram are  Jenny di Carlo e di G iordano 
Luciana - T ll febbraio  

Di Cecco E doardo  di C orrado e di Olivie­
ri M arina - il 19 febbraio  

G atti Silvia di Giovanni B attista  e di Ben­
sa G abriella - il 13 m arzo

M A T R I M O N I :  N. 4

Oliva R oberto  con C am m uri F iorinda - 
il 5 d icem bre 1993 

S antzer Rolf H erbert con W esterm ann 
Èva - Diana - il 9 gennaio 1994 

D’Aprile Domenico con Di M auro  Eleo­
n o ra  P atrizia  - il 6 febbraio  

M ichero Antonio con Aicardi M aria Paola 
il 19 m arzo

D E F U N T I :  N. 25

M am fredin B orto lino  (O ppeano 9.1.1925) 
il 3 dicem bre 

Sala G iuseppina ved. M eroni (M onza 6.12.
1899) il 3 dicem bre 

B arani O ttavio (Casola - M assa C arrara  
12.9.1913) il 6 dicem bre 

Daolio Luigi (G uastallo  R. E. 16.3.1929) 
il 18 dicem bre 

F erraris  M ichelina ved. Levo (Acqui CN 
3.12.1921) il 21 d icem bre 

Casarino A ntonietta  ved. B eltram e (P ie tra  
Ligure 6.6.1900) il 25 d icem bre 

Re M aria G iuseppina ved. Zanella (S an  
nazzaro PV 4.11.1932) il 27 dicem b. '93 

B onsignori C laudio (M ilano 22.8.1922) il 
3 gennaio 1994



R osetti B attista  (B rescia 15.2.1917) il
10 gennaio

Gallina Ig ina ved. Patrone (La Spezia 12.
10.1914) il 13 gennaio 

Canepa Angela ved. Com acchio (A ndora 
1M 2.12.1905) il 15 gennaio 

C ettolin Angelo (Sanvendem iano Treviso 
23.7.1915)

Bianco M. Ita lia  ved. O ttaviano (S. Vito 
Chietino CH 12.8.1924) il 14 gennaio 

Totino  G iuseppa ved. Scali (G ioiosa Ioni­
ca 17.10.1911) il 3 febbraio  

Fresia  U m berto  (M onesiglio CN 27.6.1909)
11 4 febbraio

T erranova A ntonietta  (S. Agata d 'E saro  
CS 3.11.1910) il 5 febbrao

A vventurino Fulvio (R occaverano Asti 10.
8. 1927) il 14 febbraio  

Cazzola Amalia ved. Parodi (M oritabene 
Asti 3.8.1900) il 16 febbraio  

Uberti Angela ved. F errari (D overa CR 
16.11.1924) il 23 febbraio  

Granzini Arnaldi (M ilano 3.4.1927) il 23 
febbraio

Spinelli Francesco (S . Agata d 'E saro  CS 
29.10.1927) il 27 febbraio  

D ragoni G iorgina ved. M accaro (C astiglio­
ne 5.8.1925) il 9 m arzo 

Fasolin G iordano (B olla te  M I 23.2.1967) 
il 19 m arzo
B onafo rtuna  P ie tro  (M artina Franca 
T aran to  25.2.1900) il 11 m arzo

M aria è la testim onianza più a lta  di ciò che lo S p irito  di Dio può fare 
nell'uom o, quando  lo rinnova n e ll’in tim o e lo costitu isce  p ie tra  viva in 
un  m ondo nuovo. Prevenuta dalla G razia del R edentore, E lla  rispose con 
fedele obbedienza ad  ogni rich iesta  di Dio, ad  ogni m ozione dello  Sp irito  
Santo: com e um ile serva, si donò verginalm ente al Signore; com e sorella 
p rem urosa , fu a tten ta  ai bisogni degli a ltri; com e m adre  consacrò  in te ­
ram en te  se stessa  a lla  persona ed alla  m issione del suo  Figlio R edentore, 
diventandogli p e rfe tta  discepola e associandosi generosam ente a  Lui nel­
l ’unico sacrificio che cancella il peccato  e  ci riconcilia  col Padre. Lo Spi­
r ito  S an to  le risch iarò  passo  passo l'o scu ro  cam m ino di fede, le illum inò 
ogni paro la  e ogni gesto del Figlio, la sorresse  nel do lore  del Calvario e 
nell'o fferta  suprem a. Poi, dopo  la Croce, la configurò a  lui nella gloria.



Un sicuro rimedio tra i dispiaceri e il rammarico del ritardo 

« LA PREGHIERA CONTEMPLATIVA »

Il prim o rifugio e la migliore consolazione 
nella tragedia dei cinque caduti in q u a ttro  mesi

Nel precedente ed itoria le , quasi incon­
sciamente centravo l ’assunto con le se­
guenti affermazioni: «A questi (m otiv i del 
ritardo) si aggiunge, n e ll’attuale periodo, 
un susseguirsi di circostanze e avvenimen­
t i dolorosi che spero di aver tempo e spa­
zio di darli a lle stampe».

In rea!là ò sempre facile  il di»c, ma più 
oneroso anche se doveroso è il fare. Si 
tratta di cinque uomini, che nel giro di 
poco più di quattro mesi, sono stati fal­
ciati da «sorella Morte»» per essere tra­
piantati in Cielo. Ciascuno, con rilevanze 
fam ilia ri e socia li e trag ic ità  partico lari, 
hanno aperto un vuoto, umanamente in­

colm abile, anche nel cuore della Comu­
nità cristiana essendo tu tt i e cinque, espo­
nenti rilevanti del vo lontaria to catto lico  
parrocchiale e cittadino.

Come in un appello sacrale pronuncia­
mo, trem anti e piangenti i loro nomi, r i­
spondendo: PRESENTE!

Comm. BATTISTA ROSSETTI
Accolito Geom. FULVIO AVVENTURINO
Fratello NICOLÒ REMBADO
Rag. FRANCO VIO
Accolito Dott. NICOLÒ TORTAROLO

È il « Si » unificante.

•timi mia

«N el m on u m en to  del nonno Luigi R cm bado a Ranzi - Cinque ricordi floreali per i 
m agnifici c inque Caduti per raggiungere la vera Gloria».



Prima di esternare pacatamente ed assaporare cristianamente l’amaro calice - la pro­
fonda ed alta meditazione del Card. ANASTASIO BALLESTRERO * vero balsamo nei 
cinque ultradolorosi lutti comunitari.

LA P R E G H IE R A  
CO N TEM PLA TIV A

il « sì » unificante
La preghiera tende a farci conoscere la 

volontà del Signore, cioè il suo am ore, a 
farcelo credere  e accettare; questa  è la 
azione di Dio nella preghiera, azione a ttr i ­
b u ita  in m odo specifico allo Sp irito  Santo, 
Il nostro  m om ento  di o ran ti è di acce tta ­
re  il dono d e ll’am ore, della volontà di Dio, 
cioè consentire . La p reghiera è quindi una 
au ten tica  fusione di volontà: un sì detto  
a  Dio che rende la v ita non dom inata  dalla 
volontà um ana, m a dalla volontà divina.

C e  un rap p o rto  insospettab ilm ente  p ro ­
fondo tra  la p reghiera e il valore teologale 
dell'obbedienza, intesa com e consenso a l­
la  volontà del Signore. È un lasciarsi so­
stanziare  dalla volontà di Dio. «Mio cibo  
— diceva Gesù —  è fare la vo lontà  d i co­
lui che m i ha m andalo  e com piere la sua 
opera» (Gv 4,34). La sua p reghiera era  la 
sua com unione; Egli e ra  sostanziato  della 
volontà del Padre, l'accoglieva, e dirgli di 
sì era  la sua vita. «Io e il Padre siam o una 
cosa sola» (Gv 10,30), poteva afferm are, 
perché e ra  n u trito  con tinuam ente  dalla 
volontà del Padre, acce tta ta  non come 
volontà di un a ltro , com e un 'obbedienza

sub ita , m a com e volontà p ropria . È uno 
scam bio, p iù  ca ttam en te  ancora, è  una 
au ten tica  fusione, una sola volontà: unus 
sum us.

Ora al term ine volontà sostitu iam o  quel­
lo vivo di am ore e capirem o che cos e la 
preghiera. È un colloquio, non di parole, 
m a di am ore sostanziale. S. Teresa così 
vede l’orazione: uno scam bio di am ore. 
Ma in Dio l’am ore è la sua volontà; e in 
noi c la nostra . Q uando la volontà di Dio 
e la nostra  diventano una cosa sola, l 'u n i­
ca volontà fa tta  nostra , la p reghiera ha 
raggiunto  veram ente la sua sostanza, ha 
realizzato se stessa. Per questo  c unitiva 
e anche contem plativa: nella p regh iera  la 
conoscenza della volontà di Dio diventa 
così pe rfe tta  e così piena da persuadere  
e innam orare.

È il m om ento contem plativo, è un con­
sen tire  al Signore, non tan to  a questa  o 
a q u e ll'a ltra  cosa  che dice o vuole, m a a 
Lui. C onsentire a una cosa che Egli vuole 
non è ancora  consen tire  a Lui; può darsi 
che io acconsenta a  una cosa solo perché 
mi piace e non perché la vuole Lui. In tal 
caso il m io consenso non  è unitivo; mi 
unisce non a Dio, m a alla cosa. Nella pre­
ghiera, invece, il consenso è a  Dio; non 
c 'è  scelta della cosa, m a la scelta del Si­
gnore: «—  Signore, voglio ciò che Tu vuoi. 
Nei confron ti di ciò che Tu vuoi io scelgo

i n t im i !  l i m i m i  i m i i i i m t  u n  i n n i  ■ i l l u m i n i l i  m i  m i  m i  m i n  m i  m i n  m i n i  m m m i i m i i m m i m m m m m i i m m m m m m m i m m i  i n n i  
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e voglio Te. Per il resto  non c e  scelta, ma 
abbandono, d isponib ilità  totale.

Q uesta esigenza del consenso, del dire 
di sì è il vertice della preghiera. Fino a 
quando  ci lim itiam o a rag ionare, fare 
obiezioni, ad asco ltare  il Signore senza 
com prom etterci, la p reghiera è so ltan to  
prelim inare, in trodu ttiva . Se non arriva  
ad  essere un «sì» unificante, è un ba lbet­
tare , non indice della conoscenza e del­
l'am ore del Signore. Il m om ento con tem ­
plativo, unitivo  della p reghiera com incia 
quando  il sì è vero. Allora avviene un tale 
dilagare di Dio nella vita, che la c rea tu ra  
non vive più di sé m a di Lui. Q uesta è 
contem plazione; il resto  è tu tta  lina peri­
feria  che non va disprezzata né so ttova­
lu ta ta , i :a non è da  confondere con il 
consenso, con l ’abbandono. Ci abbando­
niam o al S ignore senza sapere che cosa 
vorrà, m a sapendo e credendo che è il 
Signore. Eccomi vivo nelle mani di Dio, 
il quale farà  di m e ciò che vuole; non so 
che cosa farà , m a so che fa rà  il Signore. 
A questo  io acconsento; questo  credo, ac­
cetto , am o. O ltre non so né m i in teressa 
sapere; a m e in teressa  solo che il Signore 
sia il Signore.

Card. Anastasio Ballestrero

10 gennaio 1994: 
BATTISTA ROSSETTI

N ativo di B rescia, com e lavoro, passò 
dal S. C orona di G arbagnatc  - M ilano alla 
sede di P ietra  Ligure, dove dall'anno  1956 
svolse, con equ ità  ed energia, l ’m portan- 
te  e delicato  ufficio di Capo Personale. 
Conosceva quasi tu tti e tu tto  nel nuovo 
paese di adozione, anche perché si in te­
ressava di ogni avvenim ento. Partecipava 
al m ovim ento c ittad ino , specie operaio  
(ACLI), e ra  in am icizia con i frequen ta­
tori della piazza (panch ina) che am ava 
e cercava di evangelizzare con i suoi modi 
cordiali ed anche fra ternam ente  polem ici. 
Ma il personaggio  c ris tian o  si vedeva in 
chiesa sem pre p resen te  ed im m ancabil­
m ente  p ro n to  a  fare  il le tto re  nella p ro­
clam azione della Parola di Dio. Ci m anca 
il suo can to  gioioso ed a rd en te  dell'AIle-

«II Com m . R ossetti fissa tutti 
ed c  so tto  lo  sgu ard o di Dio».

luia p rim a del V angelo e ci dom andiam o 
quale sa rà  o ra  la sua  felicità nel coro  de­
gli Angeli c  Santi in Paradiso.

Negli u ltim i anni della sua vita terrena, 
che ne con ta  77, dovette soffrire, so p ra t­
tu tto  p e r depressione, sino ad  essere ten­
ta to  di fa rla  finita p rim a del tem po. Solo 
la sua FEDE l'ha salvato. Le ore di p re­
ghiera so lita ria  in chiesa, a tu tte  le ore, 
fino a stringersi e  bussare  confidenzial­
m ente al Tabernacolo, gli valsero  il su ­
p eram en to  di rip e tu te  crisi psicologiche. 
U ltim am ente quasi prediceva la sua m or­
te, m a la vedeva serenam ente, in braccio 
al Padre, al fra te llo  Gesù, alla M adre Ma­
ria, com e già alla sua m am m a terrena.

Forse fu l'u ltim o degli accom pagnatori 
o ran ti nella processione dei fratelli al 
C im itero; l ’unico che avesse la capacità 
e il coraggio di fare «agli amici» un elo­
gio funebre p rim a che il fe re tro  fosse 
rinchiuso  nella tom ba in a tte sa  della r i­
surrezione anche corporale.

S iam o riconoscenti al Cav. Rossetti c 
cerchiam o di seguirne le o rm e di zelo p e r 
p roclam are  la Parola di Dio. Preghiam o 
per lui m entre  egli ci rico rderà  dal Cielo. 
Alla consorte  Irene Zago, co llaboratrice  
parrocchiale , le più sen tite  parole di con­
forto  e ai figli Renato c B runetto , tan to  
un iti al loro caro  Papà, il no stro  indele­
bile ricordo.



14 febbraio 1994: 
Accolito FULVIO AVVENTURINO

S oltan to  la contem plazione um ana e 
divina di Gesù, flagellato a sangue, coro­
n a to  di spine e inchiodato e m orto  sulla 
Croce e poi seppellito  m a riso rto  il terzo 
giorno, può  fe rm are  com pletam ente la 
p ro p ria  d isperazione c l'azione di odio  e 
di vendetta, davanti a  fa ttacci in enarra ­
bili e delitti abom inevoli quale l'o rrendo  
om icidio sub ito  dal no stro  indim entica­
bile «m artire» FULVIO. Lo m editiam o 
meglio, con le paro le del Card. B allestrero  
r ip o rta te  a pagina 2, p rim a della p resen­
tazione di questi cinque M IST E R I DOLO­
ROSI.

P roprio  nel giorno in cui i veri e casti 
innam orati, festeggiano S. V alentino, il 
m arocchino  Gael E1 B autam i di 23 anni, 
consum ava uno degli a tti p iù  o rrend i che 
d im ostrano , non solo l'oggettiva negazio­
ne dell'am ore fra terno , m a dello stesso 
e lem entare  risp e tto  dovuto  alla persona. 
Uccidere con una co lte llata  a lla  gola, più 
che un sem plice uom o, ma anche un be­
nefatto re , riten u to  am ico, e ferire  m orta l­
m ente la sua sposa, Adriana, è s ta to  un 
fa tto  di cronaca nera che ha getta to  nella 
costernazione indignata le in tere popola­
zioni di P ietra  c  di tu tta  la Riviera. I g io r­
nali, la radio  e la televisione per quasi un 
m ese non finivano di in form are e com ­
m entare  la sconcertan te  traged ia  in cui 
era  incorsa una onesta e religiosa fam i­
glia della nostra  Parrocchia.

Fulvio Avventurino nativo di Roccave- 
rano  d ’Asti, residente a P ietra  Ligure dal 
1963, p rim a d ire tto re  di una d itta  edile, 
poi am m in is tra to re  di condom ini p e r 22 
anni, trovava sem pre il tem po non solo 
per la norm ale frequenza alle funzioni 
religiose, m a da V olontario  aposto lo  del 
Vangelo, apparteneva al m ovim ento a tti­
vo del «Cursillos» c faceva parte  dello 
stuolo  degli Accoliti nel servizio delle li 
turgie accanto  ai Sacerdoti ed in partico­
lare  brillava, quale prim o can tore, il suo 
valido sostegno canoro  in chiesa c nelle 
processioni. A p a rte  la sua difficile sosti­
tuzione, spesso la sua riviviscenza fa tta

di im m aginazione e di fede, nei m om enti 
salienti, ci fa sen tire  un nodo alla  gola. 
Anche tu, carissim o Fulvio, can ta  in pa­
rad iso  per i tuoi e p e r noi.

Per ragioni giudiziarie, la funzione reli­
giosa del l’a r  ri vederci (com e dico io) cioè 
i funerali, si svolsero solo il 17 febbraio. 
Furono una m anifestazione di p ian to  e 
folla o ran te , con tan ti S acerdoti concele­
b ran ti, con num erose associazioni, Auto­
rità  e tan to  popolo proveniente  da ogni 
parte .

Dopo il Vangelo ho invocato speciale 
luce e forza dallo S p irito  S an to  p e r po te r 
p a rla re  «degnam ente ed efficacemente» in 
una celebrazione tra  le p iù sconcertan ti 
della mia vita. Mi fu rono  da guida le pa­
role del nostro  Vescovo. Ecco il te legram ­
ma inviatom i da Mons. M ario Oliveri:

«Tristissim o episodio uccisione curo et 
stim a to  accolito Fulvio A vventurino  m i fa 
sentire pro fondam ente  et a ffe ttuosam ente  
vicino codesta C om unità Parrocchiale et

DeH’acco lito  Fulvio il detto  di S. A gostin o: 
«Canta e cam m ina» per la perenne V ittoria  
( le  p a lm e). Il su o  deb ole e il su o  fo r te :  
avere sem pre lo  scr itto  so tto  gli occh i (p re ­
sied e la p rocession e M onsignor R ib o ld i).



particolarm ente suoi am ati fam iliari stop  
Con tu tti voi invoco eterno riposo per il 
d efun to  et sovrabbondante consolazione  
per suoi congiunti invocando mia propi- 
ziatrice pastorale benedizione s top  Prego 
Dio affinché esem plare carità vostro  ac­
colito  tocchi il cuore di m o lti et susciti 
generosità nell'operare il bene s to p  Mise­
ricordia divina conduca at vera conversio­
ne m isero et infelice esecutore tanto  male.

Mario, Vescovo  ».

S orprenden te  ed am m ira tissim o  il com ­
p o rtam en to  del figlio GIANLUCA, che 
em ulando il figlio di Bachelè ha perdo­
nato  a ll’assassino  di suo pad re  ed ha pro­
c lam ato  in pubblico qu an to  trascriv iam o:

Caro PAPÀ,
non sem pre, sino ad ora, ho capito  gli 

esem pi che Tu m i hai dato  duran te  la Tua 
vita. Questa volta, anche se in maniera

dolorosa, m i hai fo rn ito  l ’esem pio di co­
me, e ffe ttivam ente , Dio c i chiede ogni 
giorno la nostra vita, per am ore  — Sì, 
PAPÀ, l’am ore verso questo  m arocchino  
T i ha condotto  sulla strada del m artirio.

GRAZIE PAPÀ!!
Sarò per sem pre fiero d i Te!!!

*  *  *

GIAN LUCA non volle s tam pare  m ani­
festi, p e r non vederli ferm i e m orti sui 
m uri c ittad in i. Preferiva la  VITA CHE 
CONTINUA nei cuori ed in Dio, ed il pas­
saggio «bocca a bocca» p er esp rim ere  il 
d e tto  paolino: «P ortate  i pesi gli uni de­
gli a ltri, così adem pirete  la legge di Cri­
sto» (Gal. 6,2).

La Chiesa è m adre che capisce e sup­
plisce sem pre. Ecco q u an to  abb iam o pub­
blicato  a  nom e della C om unità Parroc­
chiale.

PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ IN PIETRA LIGURE

IMMENSO DOLORE E SOPRANNATURALE SPERANZA 
L’ACCOLITO Geom. FULVIO AVVENTURINO MUORE MARTIRE DI CARITÀ

La C om unità parrocch iale si sen te  p rofon d am en te e affettu osam ente vicina  
ai fam iliari del caro e  stim ato  FULVIO c  per Lui, v ittim a  inn ocente, invoca  
la fe lic ità  eterna e a ADRIANA com pleta  guarigione, in siem e a cr istian o  
con forto , restan do  sem pre p iù  u n ita  ai su o i tesori: GIAN LUCA e ANNA  
R usso, sp osi so lo  da tre m esi.
M entre esortiam o tu tti a pregare per la con version e del m isero  ed in felice  
esecu to re  di tanto m ale, su p p lich iam o ogni persona ad am are ed aiutare  
quanti son o  nel b isogno, con  la dovuta  prudenza, e  sem pre per am ore di 
D io ch e ci vuole fratelli, costi q uello  che co sti, an ch e la vita.

LA CELEBRAZIONE DELL’ARRIVEDERCI IN BASILICA 
AVVERRÀ GIOVEDÌ 17 ALLE ORE 15

A segn o di so lidarietà  um ana e  cristiana dcH’in d im cnticab ile  A ccolito , o f­
frirem o ogni m ese, al giorno 14, la S. M essa p er Lui, per i suoi e  perché  
fiorisca e  regni l’Am ore e  la Pace, in terra com e in Cielo.
A n om e anche del C onsiglio  Pastorale

Don Luigi e Don Giuseppe

*  *  *

La sposa ADRIANA Tem perini, ancora 
so p rannatu ra lm en te  «appoggiata» al suo 
Fulvio, perché en tram bi abbracciati dal 
com une sposo Gesù, ben rip resa  dal col­
po m ortale , nel fisico e nel m orale, resta 
com e una «Pietà» scolpita dallo  Sp irito  
S an to  e dal suo «St» del quo tid iano  cal­
vario p e r d are  a  Lui e a noi questo  dono 
esem plare che continua com e l'A ddolora­

ta  sul Golgota. Anche Lei com e la mia 
m am m a C aterina o rb a ta  di tre  figliole già 
grandi, dice con i fa tti: «Se la M adonna, 
più innocente di me, ha sofferto ed of­
fe rto  per la salvezza dell’um anità  so tto  la 
croce del Figlio Gesù, com e p o trò  lam en­
tarm i io, figliolina di Dio?».

Ben dice S. Paolo: «Posso tu tto  in Co­
lui che è la m ia forza».



COME IN CERTI CASI SI PUÒ E SI DEVE PARLARE

«Amor ci muove» -  Fraternità vissuta -  Vita esemplare -  Serena, porta il sereno nel grande 
dolore: «Dalla prova alla vera vita»

Mi è estrem am ente  difficile e, nello stes­
so tem po, facile scrivere sul mio carissi­
m o fratello  Nicolò che ci ha lasciati alle 
o re  19,15 d e ll '11 aprile , in San ta  Corona, 
dove e ra  g iunto colla Croce Rossa, perché 
co lp ito  verso  le 15,30 da m alore, m entre 
lavorava nella sua casa in R anzi e, si ac­
cingeva a p a rtire  p e r co ltivare la te rra  
nei «Ponti».

Le difficoltà sono insite  nella um ana e 
c ris tian a  ritro sia  di p a rla re  delle p roprie  
persone e cose, quindi nel la ten te  dubbio  
di non fare  cosa g rad ita  ai le tto ri o ascol­
ta to ri. La facilità  nello scrivere consiste 
nell'affetto  che sem pre ci ha  legati e nel 
fra te rn o  dialogo sem pre in tessu to  tra  noi. 
S iam o p ron ti, ancora oggi, a proseguire 
queste  relazioni nello sp irito  e nella p re ­
ghiera, m a, essendo sovrabbondanti piace 
scrivere p e r quan ti p iù  possibile, onde r i­
cevere e  donare  conforto  e costru ire  una 
buona e doverosa testim onianza.

Nicolò Rem bado, fam iliarm ente  ch ia­
m ato  «Cula» e m odernam ente  «Nico» era 
nato  il 16 luglio 1920. Aveva l'e tà  del 
Papa e, m odestam ente, se ne com piaceva. 
T u tta  la vita, p rim a c  dopo il servizio 
m ilitare  e bellico, concluso con cinque 
anni di prigionia, la trasco rse  da colti­
vatore d ire tto , nel p ro d u rre  dalla m adre 
te rra , fiori, fru tti e specialm ente olio cd 
apprezzato  vino. A rrivato a ll'e tà  della 
pensione con tinuò  con la incom parabile  
sposa Olga, il prezioso m estiere  del con­
tad ino , p u r  risentendo, p e r lunghi anni, 
i dolorosi m orsi a rtritic i alle ginocchia.

Di indole pacifica, am an te  dei fa tti più 
che delle parole, d im ostrò , in fam iglia e 
fuori una saggezza ed una ab ilità  e p a ­
zienza am m irevoli rin fo rzato  dalla  sua 
fede e vivendo una perseverante  religio­
ne, p ra tica ta  più che parla ta . Le nostre  
gioie erano  il ritrovarsi insiem e a Ranzi 
o a P ietra, qualche volta nei terren i, e 
nelle annuali gite parrocchiali in Ita lia  e 
nel m ondo. Ora non c 'è  più visibilm ente,

m a lo crediam o sem pre con noi in Dio. 
Dice bene S. Agostino: «I nostri Defunti 
non sono degli assenti, m a solo degli in ­
visibili agli occhi corporali» . Godeva con 
la sua Olga, godeva con i suoi n ipoti S te­
fano e M atteo a lui e a  noi d a ti dallo 
sposalizio della sua p rim ogenita  G abriella 
con Renzo Lavagna; godeva con i picco­
lini Serena e G abriele avuti dal m atrim o­
nio del figlio Augusto, con la pietrese 
M arina B eltram e. Non è g iusto  afferm are 
che o ra  non ne gode più, perché non è 
vero quando  si crede che la vera V ita è 
im m ortale. Ecco le paro le  della nipotina 
Serena, di sei anni di e tà: «Questa vita 
è una prova, che conta è l'a ltra». C erto è 
così, se chi p a rte  è p o rta to  con la persona 
(an im a) a vedere p e r sem pre il volto di 
Dio, e se, chi resta , vive in a rm onia  divi­
na e in fra te rn ità  di concordia tra  pa­
renti ed am ici com e con tu tti gli uom ini.

11 aprile 1994: 
NICOLÒ REMBADO, fratello  mio

Proprio  al cen tro  dei tre  mesi del dolo­
roso calvario , Dio ha perm esso che nel 
mezzo delle cinque persone, travolte  nel­
la trem enda prova di radice com unitaria , 
si inserisse il cuneo, ancor più in tim o, del 
ceppo p e r me consanguineo.

L’am atissim o «frèe CULA», a  differen­
za dei nostri genitori, Agostino e C ateri­
na en tram bi R em bado e delle q u a ttro  so­
relle ohe ci p recedettero  nella p a tria  e te r­
na, non m orì nel suo le tto  di casa, ma 
nella grande Azienda della C ura della Sa­
lute, che p rende il significativo tito lo  di 
«Santa Corona». Fu un soggiorno di po­
che ore, perché nonostan te  le sagaci e 
prem urose cure del corpo m edico e  pa­
ram edico del «Pio Istitu to»  non fu possi­
bile m an tenerlo  in vita. Come già la mam-



«Il fratello  Cula, un fiore tra i fiori pronto  
a partire per la co ltivazion e rurale e la 
escu rsio n e  turistica , com e già prigioniero  
di guerra e sem pre libero  e fed ele  a D io e 
alla Fam iglia».

m a C aterina nel 1956 colp ita  da  aneori- 
sm a, nei tem pi in cui l’ao rta  non era  an­
cora  operabile, il nostro  Nicolò non resse, 
per il cuore, a ll'in terv en to  opera to rio , col 
quale  si ten tava il parziale ricam bio  del 
più im portan te  vaso sanguigno dell orga­
nism o um ano.

Toccò a  me donare  in nom e «di C risto  
e della sua Chiesa», i conforti religiosi 
al frate llo  m oren te  con il quale avevo con­
diviso tan te  o re  serene e laboriose della 
vita ad iniziare dal suo B attesim o quan ­
do avevo q u a ttro  anni, ripetei con vee­
menza la paro la  p ronuncia ta  dal Parroco 
su di Lui: «Effetà -  apriti» . Affranto dal 
dolore nella stessa cam era o p era to ria  p ri­
m a che in S. Corona esalasse l'u ltim o  re­
spiro , con le sue certo  buone disposizio­
ni pronunciai le sacram entali parole, che 
pe r la volontà ed i m eriti di Cristo, gli

valsero l’a p e rtu ra  delle p o rte  del pa rad i­
so. Nel m om ento  più decisivo che fìssa 
per la so rte  della v ita e te rn a  il fratello  
nella carne gli diventò sacerdote, m ini­
s tro  della riconciliazione e d e ll’unzione 
del conforto  di Dio. R icordo la m am m a 
C aterina, p rim a di m orire  volle spon ta­
neam ente confessarsi da m e figlio suo, 
che chiam ava Luigin: p e r p repararsi me­
glio alla visione del suo Gesù s ’im m erge­
va nel Sangue prezioso del suo Signore, 
unico Salvatore.

Non ebbi ce r to  la grazia, com e S. Sco­
lastica per il frate llo  S. B enedetto, di ve­
dere l'an im a del m io am atissim o fratello  
salire  al Cielo, m a ne sono m oralm ente  
certo  per la v ita  onesta  e c ris tian a  che 
condusse, in fam iglia e fuori, in Parroc­
chia e nella società civile, m ilitare  e agri­
cola. Ma p er lui c  per tu tti, eccetto  per 
Gesù r iso rto  c la M adonna A ssunta in 
Cielo, rim angono ancora  in questa  vita 
te rren a  i suoi resti m ortali. Ora, dopo la 
dolorosa visione nella cam era a rd en te  in 
S. C orona, si trovano  depositati, ne ll'a t­
tesa della risu rrez ione  finale, nella tom ba 
del c im itero  del no stro  caro  Ranzi in quel 
m onum ento  che p o rta  il nom e di m io non­
no Luigi R em bado, c o s tru ito  da m ia m am ­
m a e papà anche p e r  le fam iglie degli zii 
Angelo c G iacom o e a  cui da giovanetto, 
p rim a di e n tra re  in Sem inario diedi la 
m ia fanciullesca m ano.

N ascosta la sua  figura corporea si erge 
sem pre più ogni g iorno la sua persona 
gigantesca e  buona  che ci so rrid e  e ci 
incoraggia. Nella funzione del f a r r i  veder­
ci ufficiale, avvenuta nella no stra  chiesa di
S. B ernardo  in Ranzi, m ercoledì 13 aprile  
alle ore 15,30 il parro co  P. Guido Roascio 
tesseva un d iscorso  celebrativo p er Cula 
p e r suffragarlo nella sua an im a benedet­
ta, ge ttando  insiem e il confo rto  nei nostri 
cuori addo lo ra ti, m a non accasciati e vin­
ti, perché sollevati dalle riso rse  infinite 
della fede operan ti in lui ed in noi, in m o­
do ancora p iù vivo del passato . Sì, perché 
nem m eno la m orte  ci separa  dall'am ore 
di C risto  e quindi tra  tu tti noi se in Lui, 
per Lui e con Lui viviamo.

È in questo  clim a di «Alleluia» che ci 
vedevamo. T ra  i p iù significativi ricord i 
d e ll’infanzia ho sem pre p resen te  quello  
che accadeva nella no stra  casa a llo rquan ­



do  «Sorella M orte» veniva a bussare  per 
un nostro  congiunto: la no stra  fam iglia, 
grazie a Dio sem pre un ita , prendeva lo 
spun to  dal dolore p e r am arsi sem pre di 
più. In fa tti appena sp ira to  il congiunto, 
pregando insiem e vedevo e am m iravo un 
partico lare  e generale abbraccio  tra  i do­
dici com ponenti. T ra  la nonna Appolonia 
e i suoi figli sposati Angelo e Agostino, tra  
il figlio rim asto  celibe, G iacom o e le co­
gnate Gigia e C aterina, e poi di essi con 
tu tti  noi «m ateti» Luigin, Cula e Felice e 
«m atete» M aria, Rosa e Teresa. E ra  una 
celebrazione ed uno spettacolo  assiem e. 
Non capivo tu tto , m a assorbivo l ’essen­
ziale. Vivevamo il Vangelo: «Io sono la 
risurrezione e la vita... Dove sono due o  
tre un iti Io  sono in m ezzo a loro... Le vo­
stre  lacrim e saranno cam biate in gau­
dio...». Crescendo ed operando  prim a, du­
ran te  e dopo la guerra  m ondiale: 1940- 
1945, il clim a restava, perche ci accom pa­
gnava lo stesso Sole che mai tram on ta .

Ma questo  è s ta to  un colpo tra  i più 
duri. Sono passati gli anni e m olti di noi 
siam o incanu titi m a non piegati e  curvi 
sulla te rra  perché i nostri Padri, assiem e 
alla  M adre Chiesa ci hanno  fa tto  vivere 
dal vivo l'esperienza esa ltan te  del volersi 
bene nel Signore.

È con questo  sp irito  che ho abbraccia­
to la sposa add o lo ra ta  del fra te llo  Nico, 
la carissim a cognata Olga. Li sposai il 25 
o tto b re  1952 e li accom pagnai in  questi 
q u a ran tad u e  anni am m irandoli per la 
loro  unione concorde e um anam ente e 
c ris tianam ente  fru ttu o sa . C ara Olga, tu  sei 
la p rim a nel soffrire, ma con la nonna Ca­
terina, cosi buona e di fede com e te, puoi 
d ire  che la M adonna «superbuona» so tto  
la  croce del suo Gesù im pie trita  dal do lo­
re  non si lam entava m a tu tto  offriva a Dio 
p e r la salvezza delle anim e. N aturalm ente  
il secondo e terzo  abbraccio  fu p e r i figli 
di Nico ed Olga, i carissim i nipoti G abriel­
la con il suo Enzo Lavagna e i giovanot­
toni S tefano  e M atteo ed infine Augusto 
con la sposa M arina B eltram e e i vispi 
Serena e Gabriele.

Poi vengono tu tti gli a ltr i che p u r ab ­
braccio  essendo p er indole m olto  prodigo 
di questa  m anifestazione affettuosa che 
viene però  sem pre dal cuore! I paren ti e 
gli am ici, le A utorità e il popolo tu tto .

Q uante lacrim e però , qu an to  cordoglio: a 
Ranzi, a  P ietra  e  altrove. T u tti ring razia­
mo delle d im ostrazioni m an ifesta te  in que­
s ta  dolorosa circostanza. Si vede quan to  
il nostro  Cula fosse s tim ato  ed am ato . Di 
ca ra tte re  schivo di poche paro le  (a  diffe­
renza del fra te llo ) m a con una saggezza e 
un buon senso, e con lo sp irito  della rea ­
lizzazione concreta  sbrigativa ed essenzia­
le sia nella fede che nell'operosità  in ogni 
setto re  della vita. Forse a causa anche dei 
d u ri cinque anni di prigionia, soffriva da 
tem po di dolori alle ginocchia, m a non 
faceva pesare su nessuno il suo dolore, e 
continuava a  cam m inare  e a lavorare m e­
m ore di quan to  diceva papà  Agostino: 
«Io mi stanco più di fa r nulla che di la­
vorare».

Nei miei riguard i e ra  doppiam ente  fra ­
tello ed eravam o vicendevolm ente padri. 
Mai e poi m ai avem m o una, anche più pic­
cola lite, mai ci rivolgem m o in ben che m i­
nim o tito lo , com e lo scherzoso «stupido». 
Lui dava di tu tto  a m e e alla m ia Parroc­
chia. Io m ateria lm en te  nulla. Col buon no- 
s tra lin o  c ricercati ortaggi veniva, già ai 
tem pi del prevosto  Maglio, col carro  sem ­
p re  pieno e rito rnava  vuoto. D all'11 aprile  
non lo sento  più salire  queste  sacre scale 
canonicali p ietresi, m a anche se lacrim e 
scendono sino al m ento  e cadono in te rra , 
mi sento rin franca to  anche da lui c mi 
sem b ra  di riviverlo  in Cielo coi Signore ed 
in una festa perenne con tu tti i nostri cari, 
con tu tti i Santi e la M adonna. A ttaccato 
a S. B ernardo  in Ranzi d ilatava il suo 
cuore c le sue generosità  anche a me e alla 
mia P arrocch ia  del suo S. Nicolò. Per 
esem pio è lui che mi com prava e spesso 
m i riparava l’au tom obile  e m olto del ve- 
stiaro . Spesso andava a Chieri per ritira re  
con fre tta  il B ollettino  e  poi ci accorgeva­
mo che pagava anche le fa ttu re , superiori 
al m ilione.

Chiedo scusa se questo  m io d ire, può 
offuscare la seren ità  sp iritua le  di qualche 
le tto re , quasi si tra tta sse  di m essa in mo­
stra  di cose private. Si rassereni pure  per­
ché questa  è solo una sem plice catechesi, 
com e dal pu lp ito , p e r fare  am are, seguire 
e vivere il regno di Dio anche a ttrav erso  
le vicissitudini dolorose della vita. Sono 
in fa tti en tu sias ta  del de tto  di Fenellon: 
«L ’uom o si agita e Dio lo conduce».



UNA STELLA FILANTE PER TUTTI: 
DESTINAZIONE PARADISO

T ra le doti geniali del frate llo  Cula (an ­
che questa  e red ita ta  da papà Agostino) 
c e  da annoverare  i disegni e le a ttuazioni 
di tan te  «STELLE INFIORATE» collocate 
sulla p iazzetta della cappella de ll'Im m a­
co lata  Concezione in Ranzi. Per la festa e 
processione del C orpus Domini com e un 
m an to  fa tto  a raggerà, com posto  dei più 
svariati fiori da g iard ino  e cam pestri, col­
locati secondo la geom etria  c irco lare  e nel 
m odo più sp lendidam ente  a rtistico , serve 
da tappeto  e d a  trono , dove viene collocato 
l'ostensorio  con tenente la S antissim a Eu­

carestia . Di qui Gesù, vivo e vero, a ttra ­
verso il Parroco, benedice i p resen ti e i 
lontani.

Q uest'anno  il 5 giugno, l'ideatore, l ’ese­
cu to re  e il reg is ta  Nicolò non c’e ra  p iù da 
55 giorni, m a egli aveva da tem po già pre­
p a ra to  il bozzetto  dell'anno  del suo pas­
saggio terreno . I prodi Ranzini, special- 
m ente guidati dall'allievo Gianni Mazzuc- 
chclli, hanno  tem pestivam ente pensato  a l­
la realizzazione della s tupenda infiorata 
stella.

Prem iato, alla m em oria, dal Comune, 
con targa di benem erenza, il buono ed ab i­
le Nicolò fu  im m orta la to  con la dedica 
sulla sua stessa opera: «G RAZIE CULA».

I N  A P R I L E  
L A  P R I M A V E R A  DI  P A S S I O N E  - M O R T E  E R I S U R R E Z I O N E  C O N T I N U A

15 aprile 1994: 
Rag. FRANCO VIO

Il vo lontariato è il sorriso delTuomo 
che fa dono di sé

UN PADRE DI FAMIGLIA 
A SERVIZIO DELLA CHIESA 

E SOCIETÀ CIVILE

Certo il p rim o pensiero  doveva essere 
ed era la p ropria  fam iglia, com posta dalla 
consorte  Jose Paim arini e dei figli, Giu­
seppe e Paola, e anche in arm oniosa com ­
pagnia, nella stessa casa, e dei suoceri 
Carlo e M aria. Ma nella sua a p e rtu ra  um a­
na e c ris tian a  il fine, non del tu tto  secon­
dario , della sua esistenza, fu sub ito  e sem ­
pre il p rendersi cu ra  dei problem i e b iso­
gni a ltru i.

E ra venuto da Albenga c P ietra la sen­
tiva sua. La sua professione di bancario  la 
svolgeva sem pre ligio al suo dovere, m a 
ben sapeva del dono p rim ario  racchiuso 
nei tesori, indicati da Gesù Cristo, per 
accum ulare  i fru tti m igliori nella banca 
del Ciclo. Per questo , o ltre  alle assidue

«Il R ag. F ra n c o  V io n o n  si fe rm a  a lle  b an ch e  
il cu i d e n a ro  a r ru g g in is c e ;  d a l l’a l to  t r a g u a r ­
d o  d i ogni p re s ta z io n e  d i v o lo n ta r ia to , g u a r ­
d a  se m p re  p iù  in  a l to :  «A scende su p c r iu s» .



p ratiche  religiose, quasi tu tto  il suo tem ­
po libero lo dedicò alle concrete opere di 
vo lontaria to , nei più svariati m odi possi­
bili p e r soccorrere  il prossim o, special- 
m ente nel suo a sp e tto  religioso e sociale. 
La sua te rren a  e celeste sapienza lo fece 
sub ito  ap rire  al servizio della g ra tu ità  e 
non aspettò , com e fanno m olti, l'arrivo  
della «beata» pensione. L’esperienza inse­
gna che nessuno si im provvisa «altru ista»  
tu tto  assiem e e quasi spontaneam ente. Se 
è vero che m eglio tard i che m ai, è p u r 
vero che ce rti «nervi» rim asti ferm i per 
tan ti anni, risu ltan o  di fa tto  com e mecca­
nism i arrugg in iti, si da  risu lta re  com e 
dei non addetti ai lavori, per cui pratica- 
m ente, anche senza dirlo  si produce un 
b ru tto : «Usus non habeo». Mi rincresce 
non ci sono ab ituato .

Il Rag. Vio era  tu tto  l'opposto , direi, 
s ino alla san ta  esagerazione. Al prim o po­
sto, dopo la Fam iglia ci m ise la Chiesa. 
E n trò  nel Consiglio Parrocchiale, e si 
spinse fino a ll'a iu to  tecnico, in vari giorni, 
anche alla Curia Vescovile nella sua sem ­
pre d ile tta  Albenga. Civilm ente en trò  nel­
le segreterie  del benem erito  Asilo «Zeno- 
bia M artini» i p iù  piccoli, com e nel P a tro ­
nato  A.C.L.I., presso  le Opere Parrocchia- 
li,-quindi verso i più anziani. Ma in mez­
zo agli estrem i, scoprì, nei suoi fertili 
buoni desideri, il cam po del buon uso del 
tem po libero nella elevante cu ltu ra  della 
m usica. Fu un vero braccio  destro  della 
banda «Guido M oretti» che con piacere 
vide risorgere sem pre più con l'innesto  di 
fresche e p rom etten ti forze giovanili. Un 
uom o com e Franco, non poteva infine tra ­
scu rare  l'indispensabile setto re  caritativo. 
Eccolo segretario  della «Società M utuo 
Soccorso». La rassegna p o trebbe  ancora 
continuare.

Si po trebbe d ire  com e faceva a  fa r tu t­
to, in questo  vo lon taria to  così m ultifo r­
me. Il segreto  c'è! m a è segreto , perché 
solo chi ha vera fede sa che è Dio che agi­
sce negli uom ini. Chi si riforn isce della 
sua Parola e dei suoi sacram enti, chi so­
p ra ttu tto  lavora non per la p ropria  glo­
ria, m a p er lodare ed am are  il S ignore nei 
frate lli tu tti, senza distinzione.

E ra il più giovane — 63 anni — dei cin­
que personaggi nostri evidenziati pa rro c­
chiani, «rubati»  in q u a ttro  mesi alla m a­

dre  te rra  per essere collocati p e r sem pre 
alla vera ed unica p a tria  che è il Paradiso. 
Egli am ava m olto  le m ontagne, sim bolo 
di ogni ascensione ad iniziare dalla m isti­
ca sp irituale , pregna di sposalizio con 
Dio.

Così, seduto  sulle Dolom iti, col viso ol­
trepassan te  le candide m ontagne, tra  le 
nubi e l ’azzurro  lo vollero im m ortalare  
su «ricodino» i suoi Fam iliari:

«Iddio ha chiam ato a sé 
FRANCO VIO e gli ha detto:

"Vieni servo buono e fedele  
prendi posto  nella beatitudine  

del tuo  S ignore* ».

Le note dolen ti m a arm oniose ed ele­
vanti del C orpo B andistico più vecchio 
d ’Ita lia , sul sacra to  e nel co rteo  funebre, 
si elevarono p e r d are  l'affettuoso c rico­
noscente sa lu to  al Rag. Franco Vio, bene­
m erito  segretario , p residente , an im ato re  
e coord ina to re  generale del b lasonato  so­
dalizio. «La m usica — si può ben ripe te ­
re  —  com e la preghiera, scava in Ciclo». 
Lassù è la m eta  di tu tti i destinati, e Lui 
e noi, alle m usiche ancora  più belle e per 
sem pre nella visione di Dio.

Ci sem bra bello ch iudere queste note 
evangeliche e non necrologiche del buon 
Franco  con qu an to  scrivono la consorte  
c i figli. È una preghiera  um ile, fiduciosa, 
sino alla gioia, com e in s tra d a  o già in 
a rrivo  alla «roccaforte» del Padre. È un 
grazie ai donatori di affetto.

Pietra Ligure, 23 aprile 1994
«Grazie o Padre perché non ci lasci soli 

nelVora oscura. La tua presenza talora è 
segreta e i nostri occhi sono deboli.

Ma tu, nelVora in cui m eno speriam o, 
ci raccogli e ci conduci alla tua roccaforte  
a vivere nella tua pace e nella tua gioia».

I l m io  grazie e quello dei m iei fam iliari 
riconoscente per Vaffetto dim ostratoci.

Jose Paola e G iuseppe



A N C O R A  
U N  Q U I N T O  S T R A P P O  D A  Q U E S T A  T E R R A :  D E S T I N A Z I O N E  C I E L O

27 aprile 1994: 
NICOLÒ TORTAROLO

DAL FORNO PER IL PANE 
ALLA CHIESA PER IL VANGELO:

IL RESTO PER IL BENE

È la qu in ta  colonna che cade nell’edifì­
cio m orale parrocchiale. Lo spontaneo  gri­
do  dell'uom o è questo: B asta è troppo! Il 
c ristiano  a sten to  arriva  a pregare: Non 
la m ia m a la tu a  volontà sia fa tta . P er tu tti 
però  conviene rag ionare, o m eglio m edi­
tare . Non si tra tta  di una colonna in fran­
ta , m a di una p ian ta  trap ian ta ta  dalla 
m adre te rra  al g iard ino  del Cielo. Chi ci 
m o stra  la vera felicità è solo Dio, chi la 
fa possedere è IL FIDUCIOSO ABBAN­
DONO. Ogni sera, com pletando la g iorna­
ta  di lavoro preghiam o: «Risplenda su di 
noi, Signore la luce del tuo volto!»  (S al­
m o 4,7). G iunto alle soglie dell'u ltim a 
no tte  te rrena , il fedele affida la sua vita a 
Dio e in pace si abbandona  alla gioia e ter­
na del Signore: «Beati i m o rti che m uoio­
no nel Signore. R iposeranno dalle loro  
fa tiche, perché le loro opere li seguono» 
(Av. 14,13).

Per descrivere questo  qu in to  cam pione 
dello strazio  doloroso, m a p u r a tle ta  della 
più esem plare testim onianza, mi servo 
dellom elia-d iscorso  p ro nuncia ta  nel gior­
no del funerale. Il passaggio dalla cassetta  
allo  scritto  è opera del Rag. Angelino.

Quasi a  notazione generale posso affer­
m are che qu an to  pubblichiam o in questo  
num ero  p e r i nostri cinque parrocchiani 
non vuole per n iente costitu ire  una scelta 
preferenziale. Non è una dim enticanza di 
tu tti gli a ltri, che p u r sono bene nel cuore 
sp iritua lm en te  paterno . Si tra tta  di una 
ra ra  scelta p asto tra le  per a iu ta re  la m atu ­
razione catechetica di tu tti i Parrocchiani 
e le tto ri. Il pensiero  m otivante sarebbe 
espresso  così: Nel circo lo  com unitario , 
dal cen tro  alla circonferenza, senza confi­
ni sfavilla un cuore  che b a tte  p e r tu tti. I

c in q u e  o r a  m a r t o r i a t i  e  o s a n n a t i ,  r e s ta n o  
a  r a p p r e s e n t a r e ,  e s s e n d o  p e r i t i  in  c i r c o ­
s t a n z e  e c la ta n t i ,  q u a n t i ,  in  o g n i  te m p o  
s o n o  m a n c a t i  a l  c a lo r e  d e l  f o c o la r e  d o m e ­
s t ic o  e  c o m u n i t a r io  e c c le s ia le  e  c iv ile .

* * *

Quando, poco fa, en tran d o  nella ca ra  chiesa 
dell’Annunziata, ho v isto  a tto rn o  al caro  Tino i 
suoi paren ti ed am ici, sono rim asto  u lte rio r­
m ente colpito, m a quando si p re sen taro n o  i 
Confratelli di S. C aterina p ro n ti per po rtarlo  
sulle loro spalle, vi confesso, ho avuto  un fre­
m ito, quasi da non p o te r p iù  p arla re . Come è 
bella la Com unità! la fratellanza! il vivere un 
cuore solo ed un 'an im a sola, anche se, com e è 
possibile in questa  te rra , dove agisce anche 
S atana , ci sono tan te  tribolazioni e divisioni. 
P artirc i p rop rio  di lì, dalla sua cara  A nnunzia­
ta, dal suo q u a rtie re  dove, vicino alla Chiesa, 
che è la casa  del pane di Dio lui aveva il forno 
di papà c m am m a e, con il fratello  Renzo ed 
a ltri, dava il pane del corpo: fresco e caldo, 
croccante e  dolce. Anch’io, d a  bim bo, venivo in 
quella «bottega» a  p rendere  quel pane, c lo di­
voravo rito rn an d o  a  Ranzi.

Non siam o qui c e rto  p e r  p a rla re  di lui: l’uo­
m o non h a  bisogno di elogi di uom ini m a ha 
solo bisogno dell’abbracc io  e della lode, del 
p rem io  di Dio.

Un uom o giusto, non h a  nulla  d a  tem ere, ed 
un uom o cred en te  san to  e san tifica to  h a  tu tto  
da sperare. Sì, nella v ita, com e tu tti noi, Nicolò 
T ortaro lo  ha avuto  tan te  grazie, tan te  gioie, 
tan ti carism i c, tra  questi — sono carism i an ­
che quelli — le dilficoltà, le sofferenze, le prove. 
Egli è s ta to  ferm o al suo  posto , non ha abban­
donato  il suo dovere, perché sapeva che lo 
com piva non solo p e r gli uom ini, m a p e r m is­
sione affidata da Dio. Q uesto m i sem bra  il pun to  
saliente, fondan te ed elevante, del n o stro  caro  
cittad ino , del n o stro  parrocchiano , n o stro  Acco­
lito, e indefesso co llaborato re. Anche qui, com e 
già negli a ltri recentissim i casi. Io vedo donato , 
dirci to talm ente, più  agli a ltri che a  se stesso. 
È bene sapere, quando  si può uno don are  agli 
a ltri, sinceram ente, con perseveranza nonostan­
te le difficoltà, senza d ise rta re  m ai. È necessa­
rio  donarsi a Dio to talm ente; alla sua causa, 
al suo  regno: alla m issione di C risto , che è 
consegnata a  noi, poveri uom ini, p e r con tinuarla  
nel m ondo.

E allora, ecco, che anche p e r Tino abbiam o 
tan te  cose, da p o rre  in rilievo, ripeto , non per 
lode, m a perché siam o qui, per lui: suffragarlo; 
p e r i cari suoi: consolarli; siam o qu i anche per



noi che dobbiam o im p ara re  dalle lezioni più 
am are, com e questa  ed a ltre . È possibile im pa­
rare?: sì! con la grazia di Dio, con la Fede. Lo 
penso, nell'82 quando eravam o insiem e al Cttr- 
sillos ad A ndora dove rip rendeva e  rilanciava 
la sua  consacrazione to tale. In tim e cose ci sia­
m o d e tte  ed abb iam o con tinuato  a dirci. Egli 
non era  solo un m io ca ro  parrocchiano , era  un 
am ico, un confidente, un co llabo rato re  di sp iri­
to  p rim a che di a ttiv ità  esterio ri. Andò sem pre 
avanti, com e prim a e meglio di prim a, p o rtan ­
do a  se stesso  e alla fam iglia, alla parrocchia 
e al Com une, com e già così bene in qu alità  di 
am m in is tra to re  capo in S. Corona, le risorse 
um ane e  c ristiane , di m ente e di cuore, che 
Dio, a ttrav erso  i genitori, la Chiesa e  la com u­
n ità  civile aveva ricevuto. Ha p o rta to  la Croce, 
ha donato  am ore ed aiu to  e, terzo, ha ricevuto 
sem pre più grazia e gloria. Adesso è a rr iv a ta  
p e r  lui, la lasc q u arta : quella definitiva, del

p rem io eterno . C ara Jucci, cari figlioli, Anna e 
Patrizia, fratello  Renzo, p aren ti tu tti, avete per­
d u to  un grande, un am ato  della v ostra  fam iglia, 
m a avete perdu to  anche uno che faceva — non 
solo diceva — quello che ò il bene della com u­
n ità, sia parrocchiale , sia cittad ina. Vi diciam o: 
«fatevi coraggio!» Sono parole, direi, troppo  
consuete, m a sono paro le  di Gesù: «Non tem e­
te, fatevi coraggio, io sono con voi», ed in que­
sto  «io» non c ’è  solo Gesù m a c e  anche Dio; 
in  questo  «io» c'è la C om unità. Per il creden te  
coeren te  non si fa più n iente al singolare indi­
vidualistico, che è segno di egoism o, m a si pen­
sa  tu tto  al p lurale: il noi, com e ci ha insegnato 
Gesù, nel Padre nostro : «R im etti a  noi, d a  a 
noi». Q uando un irem o in Am ore il tu , il voi e 
il loro avrem o veram ente fa tto  la base p e r mi­
g lio ra le  anche il no stro  «io» assiem e a persone, 
fam iglie, società civile, e società religiosa. Certo, 
ci rim angono sem pre dei p roblem i da afFronta­

L'Aceolito e S indaco, 
d ott. T ortarolo, 
attualizza  
il d etto  di G esù :
«D ate a Dio quello  
ch e è  di Dio  
e  d ate a C esare quello  
ch e è di Cesare».
La pace sta  tu tta  qui ! 
Grazie, T ino.



re, delle difficoltà evidenti, però  tu tto  si risolve 
e, si vincono le difficoltà, se si guarda e si a ttu a  
la Paro la  d i Dio. T ino la am ava c la viveva e 
non solo la proclam ava com e Accolito.

Uno sprazzo di B ibbia l'abbiam o sen tito  poco 
fa, dal L ibro della Sapienza: «Le anim e dei 
g iusti sono nelle m ani di Dio, nessun to rm ento  
le toccherà». Q uesto libro  sapienziale, che è già 
vicino al Vangelo, ci rivela quella che può es­
sere la difficoltà anche di oggi, davanti a questi 
fiori puri e forti, che cadono: «Agli occhi degli 
s to lti parve che m orissero , la loro fine fu rite ­
nu ta  una sciagura, la lo ro  d ip a rtita  da noi, una 
rovina, m a essi sono nella pace». P er questo  ab ­
b iam o o sa to  dire, col salm o: «Preziosa agli oc­
chi del S ignore è  la m o rte  dei giusti»; e nel 
Vangelo abb iam o p roc lam ato  il segreto  di que­
s ta  lungim iranza, di questa  chiaroveggenza che 
ha dell'um ano e del divino assiem e.

Si può ben dire  che il co rpo  non vive senza 
cibo e senza bevanda, così pu re  accade p e r la 
v ita divina che è nel cristiano . In fa tti la G ra­
zia, il C ristianesim o, il Regno di Dio si nu trono  
di un cibo  p artico lare . T ino se ne rifo rn iva in 
continuazione; Io am ava fino al p u n to  d i acco­
s ta rs i a lla  M ensa della Paro la  e  del Pane, quasi 
sem pre, alla p rim a M essa in Basilica e poi nuo­
vam ente n e ll’A nnunziata alle o re  12, senza con ta­
re  a ltre  celebrazioni s trao rd in a rie  nello stesso 
giorno ovunque fossero  officiate. Non e ra  m ai 
s tanco  di sen tire  Dio, m ai indifferente nel rice­
vere Gesù eucaristico , e nel lavorare per il bene 
dei fratelli.

E sono convinto, che questo  Pane sacram en­
tale, che abbiam o sen tito  p roc lam are  oggi, ha

realizzato p e r Tino la prom essa di Cristo: «Chi 
crede nel Figlio ha la v ita  e te rn a  ed io lo risu ­
sciterò  ne ll'u ltim o  giorno». Già in te rra  godeva 
della v ita so p ran n a tu ra le  donatag li in abbon­
danza d a  Gesù, tram ite  la Chiesa ed o ra  la espe- 
r im cn ta  felice di Dio, in parad iso , con l'anim a 
-— la p erso n a lità  sp iritu a le  — in a tte sa  della ri­
surrezione, anche corporale , alla fine dei tem pi.

In queste  im m ani disgrazie a ripetizione della 
n ostra  C om unità, dunque, non tu tto  è  perduto! 
Le prove devono tram u ta rs i anche in svegliari­
ni, per m e e p e r tu tti voi, p e r accrescere la 
fede, la p ra tic a  dei S acram enti, la frequenza 
della chiesa, il com pim ento  m igliore di tu tti  i 
nostri doveri. Così si re s tau ra  la persona, la fa­
m iglia, la Chiesa m a anche la società civile, 
perché e ’è un solo uom o d a  im itare, il Dio fa tto  
uom o: Gesù C risto , l’unico che salva, alla con­
dizione di lasciarsi ab ita re  da Lui.

C aro Tino, Ti chiedo di p regare dal di là, per­
ché, ne sono certo , fa rai più  di q u an to  facevi 
qua; p rim a p e r i tuoi, poi anche p e r tu tti  noi. 
Fa che abb iam o  ad im p ara re  anche da questi 
m ali, onde ev itare  quel m ale che proviene dalla 
n o stra  ca ttiv erà  e quindi sappiam o com piere 
quel bene che è nelle n ostre  possibilità. Non 
in tendiam o solo quel bene te rren o  che e  cadu­
co, m a ancor più ciò che ò im p asta to  di fede, 
di grazia, quindi di Dio, che fa grandi in te rra , 
anche se provati, anche se m alati, m a fa grandi 
so p ra tu tto  p e r l'e tern ità .

Per il n ostro  caro  fratello  accolito  T ino dott. 
T ortarolo... rico rdo  quando  infornava il pane e 
stud iava. Egli venne dalla gavetta, com e si dice. 
Q uanti sacrifici fece p e r  avere il d iplom a e  in

Una «Stella» al merito la possono dare tutti a tutti gli uomini; ma la più giusta e 
duratura e infinita ce la darà solo Dio».



seguito  la laurea. Lavorava ancora nel forno in 
e tà  che poteva già avere degli im pieghi, poi 
li ebbe. Non sto  a d irli, lo sapete tu tti, in Co­
m une fu consigliere poi S indaco p e r o tto  anni, 
così in S. Corona. In S. C orona collaborava con 
la V icaria, com e collaborava qui in Parrocchia, 
com e collaborava a S. Anna, com e collaborava 
nella C onfra tern ita , com e collaborava all'Asilo, 
ce n e  collaborava...

(I l discorso è continualo  ancora qualche 
m in u to , ma la cassetta ha scatta to  au to­
m aticam ente  la fine della A e il buon  
Valter non po tè  che far incidere nella 
parte B l'annuncio della Messa di S e tti­
ma: «m ercoledì prossim o 4 maggio ore 
18»).

Q uesta involontaria  in terruzione m i dà 
lo spunto , — com e è di m ia ab itud ine — 
di vederci la m ano della Provvidenza. La 
ripe tu tam en te  p roclam ata  collaborazione 
di Tino: uom o, pad re  di fam iglia, c ris tia ­
no im pegnato e d ipendente esem plare e 
c ittad ino  qualificato ebbe ancora  tan te  e 
tan te  m anifestazioni e m odalità  di colla­
borazione che sono scritte  in p a rte  nei 
nostri cuori, e m olto  di più e m eglio nel 
libro della v ita  gestito  da Dio per il tem po 
e p e r l'e tern ità . Le segnam o con dodici 
pun tin i, num ero  bib licam ente perfe tto , 
com e i dodici Apostoli, perché la sua col­
laborazione travalica la te rra  e sfolgora 
in Cielo rito rn an d o  abbondan te  su noi 
tu tti, in  partico la re  sulla sua inseparabile 
Jucci e sulle co n tin u a to c i di se stesso le 
care  figlie Anna e Patrizia. Poi, non  ne 
dub ito  sulla Parrocchia che p o rta  il nom e 
del suo Santo  e sulla d ile tta  P ie tra  che 
ha am ato  e serv ito  fino a consum are la 
sua vita, san ta , sacra , .benefica sem pre, 
anche oggi. -

Un a ltro  fa tto  increscioso, di cui mi 
scuso, ha perm esso la Provvidenza. Causa 
la com m ozione, l'im m ensa folla presente 
alla funzione funebre, nella form azione 
del corteo  che conduceva al C im itero, r i­
m asero  ind ietro  la consorte  di Tino e a l­
cuni paren ti, a tta rd a ti nel ricevere le con­
doglianze, tra  cui Sua Ecc. il P refetto  di 
Savona e la Signora. La rinco rsa  p e r rag­
giungere il loro  caro, re s ta  a  segno del 
loro  affetto prem uroso , e p e r m e rim ane 
questo  involontario  dispiacere a rreca to  
che si aggiunge alla p e rd ita  te rren a  di 
questo  indim enticabile  am ico c pa rro c­
chiano.

STATISTICA 
della 

FAMIGLIA PARROCCHIALE

m esi: Aprile - Maggio

B A T T E S I M I :  N. 5

Zanella M arco di Sergio e di Dovo Enrica 
il 2 aprile

Pisano G iuseppe di C arlo  e di De Lucia 
Q uieta il 5 giugno 

Ravera M attia di Luccio e di Cicerale 
M aurizia il 15 maggio 

C avallera Luca di C laudio e di Gimelli 
M addalena il 15 maggio 

Roncelli Francesca di Gian Carlo e di 
Cam panacci M arina il 22 maggio.

M A T R I M O N I :  N. 4

Peluffo R oberto  con M elegari B arbara  il 
10 aprile

G abbiano Alfredo con Fiorillo Anna il
10 aprile

Borzone M auro con Ravera M aria Grazia
11 1° maggio

Gianni M auro con Casti R osaria Loreda­
na l'8 maggio.

D E F U N T I :  N. 8
Zacchi C arm en (Talone 24.4.1920) il 6.4 
M oschetti G iovanni (T aran to  il 18.1.1920) 

il 13 aprile  
Vio Franco (Albenga 10.3.1931) il 15 aprile  
C ristiani Carlo (P ie tra  Ligure 23.9.1930) 

il 24 aprile  
T ortaro lo  Nicolò (P ie tra  Ligure 14.4.1925) 

il 27 aprile  
Bronzieri Olga (P isogne Brescia 29.9.1916) 

il 7 maggio 
M orelli Rosa in M annai (P ietra  Ligure 21.

1.1941) il 17 maggio 
Iacoponi Letizia ved. Conversi (Sanpierda- 

rena 21.4.1907) il 23 maggio.

IL GIORNALE PARROCCHIALE 
« CITTA DI PIETRA LIGURE »

I elenco 1994
G riseri Cecilia 20.000 — O ttaviano Vincenzo

20.000 — Tcti R osaria 15.000 — G riseri Cecilia
20.000 — Sfacteria  C orrado  20.000 — Fazio Gio­
vanni 20.000 — Pagliotto  Sergio 20.000 — Rosa 
G iuseppina 20.000 — B arberis B runo  30.000 — 
Z erbini F ilippo 25.000 — S torb ino  M arzio 50.000 
— O livero G iuseppe 25.000 — G aravaglia Anto­



n ie tta  30.000 — Alessio R ina 20.000 — D am asene 
M aria 20.000 — T artuffo  Scasso M aria 15.000 — 
Allais De A m brosis 20.000 — T o rto ra  Francesco
20.000 — Salaroglio  Rossi 20.000 — Rossi Elisa
25.000 — C arra ra  Ada 25.000 — M accaro Gugliel­
m o, XXV Aprile 40.000 Bonfiglio M alato 50.000

-  C asarini R obutti 20.000 — G otti M aria 15.000
— Ferini Lidia 15.000 — Morgè Claudio 20.000 — 
B arbieri V irginio 20.000 — C repaldi A ttilio 15.000
— B eccaro  M aggiorino 15.000 — Paccagnella 
G aetano 20.000 — R avera Giacomo 50.000 — P. 
Raffaele 20.000 — Comclli Francesco 25.000 — 
Solinas P ie tro  20.000 — M arinelli Silvio 20.000
— Silvio Accarjie 25.000 — Bizzori C osta D iana
20.000 F errarm i B ianca 25.000 — D elm onte Ro­
b e rto  50.000 — M accio A rnaldo 30.000 — Aresi 
M arco 25.000 — Maglio!ia G ian M aria 40.000 — 
Nicolò e Olga R em bado 1.000.000 — Gaza Ales­
san d ra  20.000 — L apenta Antonio 200.000 — Bet­
ti Angiolina 20.000 — Diciolo Sergio 20.000 — 
Pellegrina C ristina 20.000 — Morelli Anna 20.000
— Anseimo N unzia 10.000 — De M arco A ntoniet­
ta 20.000 — Scasso Bosio M. C aterina 25.000 — 
Q u aran ta  Giovanni 25.000 — A ntonin M aria  lire
25.000 — M ichelucci O reste 27.000 — M archesini 
G iuseppe 20.000 — D ru e tta  Lesage 20.000 — Ga­
relli Angela 20.000 — Puppo S an tina  20.000.

Pupo Giovanni 20.000 — Bonfiglio M assim o
20.000 — Gializio Lelia 25.000 — Accame S tefano
20.000 — Pisello Rocca Ada 20.000 — Gavioli B ru­
no 25.000 — De Lorenzi Teresa 25.000 — Dagnino 
G ianni 40.000 — Caselli C rea Rosa 15.000 — Gali- 
zia U m berto  20.000 — A driano C arlo M aria 20.000
— Accame G iuseppe 30.000 — Pensione V. Paoli­
na di R osa 20.000 — Olivero G iuseppe V. C.
20.000 — Roggero Lidia 20.000 — B ergallo Loren­
zo 20.000 — C arre tto  M argherita 15.000 — F onta­
na B ernard i M aria 20.000 — Fazio T eresa 15.000
— Fazio G ian M ario  15.000 — M usso B ado M aria
20.000 — Crivello Lorenzina 20.000 — B alteri Re­
n a to  50.000 — Albergo «Villa Colombo» 15.000 — 
Vignati Calieri M. T eresa 15.000 — Finocchio Ni­
co letta 50.000 — T onarelli D orando 15.000 — G at­
ti Ita lo  30.000 — C hicchero Giovanni 10.000 — 
Prigione C arolina 50.000 — Chiudano R oberto
20.000 -  G irando Rodolfo 20.000 — Aicardi Ma­
rio  v. Mazz. 30.000 — Palm ieri Rossi G ina 30.000
— M arangoni Dina 20.000 — M oro A rgentina
20.000 — Lucchini R enato  20.000 — Spotorno  
F rancesca 20.000 — O ttaviano Vincenzo 30.000 — 
Zunino Paolo 30.000 — B roccolato Giuseppe
20.000 — Barilli Ida  20.000 — S taricco  Giuseppe
20.000 — B onora Cisano 50.000 — G otti Guido 
C and ii 40.000 — Piccinini A lessandro 30.000 — 
Piccinini G iuseppe 30.000 — Rovellini GianLuca
50.000 — Pastorin i G hirardi A ndrea 30.000 — 
Ione S ilvestrini 20.000 — Avv. Dom enico Leale
20.000 — M assucco V itto ria  15.000 — R. F. C. M.
15.000 — B alestrino  Secondo 25.000 — Donati 
Raffaele 15.000 — V entura Giovanni 25.000 — 
Canepa Conz. C lara 20.000 — Boccone M agda
15.000 — Iaccopone G erm ano 15.000 — Pestarm i 
V irginio 20.000.

Vio F ranco  20.000 — Caccia F ranco  15.000 — 
Fam iglia B ertoncello  20.000 — P asto rino  Gior­
gio 20.000 — G rasso G iovanna 20.000 — B riano 
G ianfranco 30.000 — Sorelle F e rra ri 25.000 — Fe­

dele Adele 20.000 — D’Agostino Antonio 20.000 — 
C ristallo  G em m a 15.000 C osta Adalgisa 25.000
— Isaia Giorgio 25.000 — N.N. 40.000 — Rosta- 
gno E rm in ia  C hiara 10.000 — M anfredi Canepa 
M add. 40.000 — Dall'Olio G iam peppe 25.000 — 
C anepa P ie tro  20.000 — C riseri P aim ira 30.000
— Lavagna Angelo 15.000 — F atta  M arcella lire
10.000 — C artona A ntonietta 25.000 — Rubello 
A lessandra 15.000 — Sorelle M ichetli 15.000 — 
Fam. N ovarra T aram asso  15.000 —. Foccoli M a­
ria  40.000 — C assani Angela 10.000 — Canepa 
P ie tro  20.000 — R avera Bruzzone M aria 50.000

- Cascone B erto  Giovanni 20.000 — R oncati Ri­
ta Linda 10.000 — Roagna Lorenza S tella 15.000
— Canepa Angelo 15.000 — R aim ondo Claudio
20.000 — Begam aschi C arlo  50.000 — M ontagner 
Ugo 15.000 — Villa S tella V. G. R ossa 20.000 — 
G hirardi S em eria  20.000 — G hirard i A ndreina
20.000 — B ertonaschi P iera  30.000 — Anseimo 
Ansaldo 20.000 — G iupponi Guido 15.000 — Zam- 
barino  Secondo 20.000 — Zacchi C arm en 20.000
— M aria B urri 20.000 — Oxlia M ario 30.000 — 
Forni Paolo 10.000 — L anfranchini V ilm a 30.000
— Colnaghi Lorenza 20.000 — B arlin i G iuseppi­
na 25.000 — B arlin i R oberta  25.000 — Leo Do­
n a to  25.000 — C hiabotti Zerbini Isabella  25.000
— Toselli Giovanni 20.000 — B runelli V ittorio
30.000 — B ensa O ride 27.000 — F erraresi Gio­
vanni 25.000 R avera Pasquale 50.000 — Valler- 
ga R ina 25.000 — Picasso G ianfranco 50.000 — 
Zanella Anna 15.000.

Santi M anlio 15.000 — Rossi Antonio 15.000
— C ataldo F ranco  20.000 — Zecchini Valerio
30.000 — F arina  G iuseppe 15.000 — Fracasso 
N orberto  25.000 — T esto re M ariuccia 15.000 — 
B allane B arb a ra  15.000 — O rso P ie tro  20.000 — 
Mazzucchclli G ianni 20.000 — Iaooponi G erm a­
na 10.000 — V entura G iacom o 20.000 — Frei S te­
fano 15.000 — Dam iani P ie tro  15.000 — M orando 
Silvio 50.000 — B ru n e tto  Nicolò 25.000 — Vaica­
va G iuseppina 50.000 — R avera Antonio 50.000
— S erra to  M ario 20.000 — Taverso M. Rosa
20.000 — Davò prof. Paolo 20.000 — T averna M a­
ria  20.000 — Bergallo L aura  20.000 — B orgna 
Giovanni 15.000 — Teobaldi Giovanni 25.000 — 
Panaro  P ier G iuseppe 30.000 — C ainpanale S al­
va to re  20.000 — Parisen  G iordano 15.000 — Odel 
la G iancarlo 15.000 — Piccardo G iuseppe 20.000
— Grosso Angiolina 50.000 — M iraglio Pietro
20.000 — Calcagno Giovanni 50.000 — Ainadori 
G iuseppe 50.000 — G abrielli G aetano 20.000 — 
Bertozzoni A ndrea 20.000 — B orro  Gio B a tta
50.000 — Astigiano A lfreda 20.000 — B usatta  
Olindo 20.000 — O ttonello  M aritano  20.000 — 
P attitucc i Pasquale 20.000 — Gaia M ano  20.000
— D 'Isabella Anna 15.000 — T assano Zam belli
15.000 — F errando  A ttilio 50.000 — Sorelle F ra n ­
chi 10.000 — Sandini C lara 20.000 — T ard iti M ar­
cello 25.000 — Di D onato M aria  10.000 — Asche- 
ro  B riano  Santina 15.000 — D am iano M aurizia
20.000 —■ Aicardi V ittorio  20.000 — Agnese Giaco­
m o 15.000 — T o rto ra  G iuseppe 15.000 — Vassena 
G aribo  Io landa 15.000 — M aglio Giovanni 15.000
— B utti R ina 15.000 — S can tin i S alvatore 15.000
— S erra  M irella 20.000 — N egro dott. Giacomo 
20.000.

TOTALE I Elenco 1994 L. 6.859.000.



UNA CARRELLATA PARROCCHIALE SOLO PER LA PICCOLA STORIA?

Penso p roprio  di no, per chi desidera 
proseguire anche l’a ttu a lità , ancorata  sem ­
pre alle radici e alla crescita  di tu tto  l'al­
bero. Ogni com unità , com e ogni persona, 
non può rinnegare e nem m eno tra scu ra re  
nu lla  di se stessa in quello che veram ente 
è «esistente».

Mi appello a quan to  disse di recente 
Papa W ojtyla: «Un uom o senza m em oria è 
un uom o senza fu tu ro ». Con questo  sp i­
rito  sintetizziam o, in poco, quel tan to  o 
poco che avvenne, p rim a c dopo le «Cin­
que piaghe dolorose e gloriose» che si 
ab b a tte ro n o  sopra  le nostre  C om unità in 
questa  p rim a parte  del 1994 e che, con 
quasi unanim e consenso, vennero im m or­
ta la te  p rim a nei cuori e poi anche negli 
annali del giornale parrocchiale.

Con le scuse chiediam o la com prensio­
ne dei le tto ri.

S O M M A R I O

—  UN UOMO SENZA -MEMORIA- È UN UOMO SENZA FUTURO (Papa Wojtyla) —  Ecco il 
perché anche di questa postuma informazione e formazione della Comunità parrocchiale
e civica pag. 1

—  A RICORDO PERENNE DI MARIA OlIVERI, M AMMA DEL NOSTRO VESCOVO pag. 2
—  TUTTO IL BENE VIENE DALLA -PASQUA- E AD ESSA PORTA —  Lettera pastorale: -La 

V ito  e te rn a « —  I ventun Cresimati, speranza del domani —  Le feste pasquali non sono
mai «postume» perché inseriscono nella eterna Primavera: Croce e missione pag. 3

—  L’INDIMENTICABILE FESTA DELLA PRIMA COMUNIONE —  Dalla morte alla Vita: un fra­
te llo  arriva al paesello: Maternità e sofferenza hanno un segno sacro v isib ile  in Santa
Corona pag. 6

—  STATISTICA PARROCCHIALE: Nati e Defunti —  giugno - luglio pag. 7
— CORPUS DOMINI —  La processione più importante —  Parole dure, ma vere, nei discorsi 

pastorali in Basilica e per le vie cittadine pag. 0
—  CHE DICE OUESTA NUOVA SIGLA: M .A .S .C .I.? —  Finalmente varato il «C e n tro  a t t iv ità  

anziani» . «La c ’è la  P rovv ide nza» diceva il Manzoni. Si scatena il «Padre nostro- San
Nicolò dal 6 dicembre? Manifesto... pag. 11

—  In attesa dei bilanci globali e notizie quarta porta di bronzo, le OFFERTE IMPIANTI S.
ANNA —  Per ringraziare e spronare. pag. 13

—  VITA DI FEDE: Amare veramente pag. 14
—  LA POSTA pag. 15
—  SENTITE RACCONTARE pag. 16
—  PENSACI SU... pag. 2* di cop.
—  ORARIO DELLE SACRE FUNZIONI IN PIETRA LIGURE pag. 3* di cop.
—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4J di cop.



A RICORDO PERENNE DI

MARIA OLIVERI

mamma del nostro Vescovo

Il 27 aprile  in Albenga rendeva l'anim a 
sua benedetta  a  'Dio, la m adre  del nostro  
pasto re, Sua Ecc. Mons. M àiio Oliveri. 
Non abbiam o mai incon tra to  un figlio 
così a ttaccato , prem uroso , colm o di spe­
ranze prim a, e, di intensissim o dolore poi, 
verso la sua esem plare  genitrice. La Dio­
cesi in te ra  ebbe da un tale Figlio un esem ­
pio im pareggiabile e p ra tico  di quan to

ogni figlio dovrebbe fare p e r a ttu a re  in 
pienezza il com ando di Dio: «Onora il pa­
dre  e la m adre».

A suggello di tu tto  questo  vediam o 
q uan to  ha scritto , il figlio Vescovo, in 
risposta  alle sen tite  condoglianze giunte 
a  lui con ogni voce, con ogni scritto , con 
ogni preghiera, da innum erevoli A utorità, 
persone e C om unità.

Il  Vescovo di  Albenga  - Imperia

Grazie vivissim e per l’intensa ed affettuosa partecipazione, m anifestata  
con preghiere e personale vicinanza al grande dolore, m io e dei m iei 
fam iliari, per la partenza da questo  m ondo della mia am atissim a e ve­
nerata

M A M M A  M A R I A .

Chiedo ancora la carità della preghiera e del conforto  spirituale ed  
affettivo , perché non abbia a provare troppo crudam ente l'assenza visi­
bile d i una «m am m a dolcissim a», ma m ai debole; di una «creatura così 
um ile ma davvero grande» per il suo «cristiano sentire», il suo «grande 
cuore» e la sua «squisita bontà».

Inv ito  a ringraziare, insiem e con m e e con i m iei cari — specialm ente  
con i m iei Fratelli G iovanni B attista  e Lorenzo  —, l ’In fin ita  B ontà  di Dio 
per così s tupendo  dono, che continua ad infondere, in noi che la pian­
giamo, sostegno e respiro.

Albenga, 1° Maggio 1994

M ario Oliveri 
Vescovo



T utto  il vero bene viene dalla Pasqua: CRISTO MORTO E RISORTO 

T utto  po rta  alla Pasqua: VIVERE «DA RISORTI» IN CRISTO GEStJ

PER LA GRANDE PREPARAZIONE QUARESIMALE LA LETTERA PASTORALE 

DEL NOSTRO VESCOVO: TEMA ESSENZIALE: LA V ITA  E T E R N A

Letta e com m entata  per alcune dom e­
niche ebbe un buon ascolto. Alcuni ne 
chiesero fotocopie. Non potendo pubbli­
carla  in tegralm ente la conserviam o, a d i­
sposizione, in archiv io  parrocchiale.

In sintesi, di questa  verità  che ò la con­
clusione della professione della Fede C at­
tolica di ogni vero cristiano , fornisce una 
presentazione ch iara, profonda ed elevan­
te a rtico la ta  in questo  schem a do ttrinale  
e pratico :
A) Chi è la vita  eterna, chi ha la vita  

eterna, chi dona la vita eterna?
B) A chi è data la vita eterna  — Chi ri­

ceve la vita eterna?
C) Come vivere ed operare per chi ha 

questa vita nuova, com e non perderla?
D) In  che cosa consiste la V ita eterna?

In  chiusura Sua Ecc. M onsignor Mario 
Oliveri ci dona tre gioielli da illum inato  
Pastore:

1. La fede nella v ita  eterna e la predica­
zione incessante d i essa è ciò che qua­
lifica e specifica la m issione della Chie­
sa!

2. Senza la fede nella vita eterna non ci 
saranno m ai vocazioni!

3. Tu tta  l’a ttiv ità  pastorale è orientala, e 
subordinata  alla vita  eterna!

La sigla: U nitam ente ai vostri fedeli, 
con grande affetto  ed in profonda com u­
nione sp iritua le  vi BENEDICO

Mario, Vescovo

NEL CUORE DELLA QUARESIMA I GIOVANISSIMI/E DELLA III MEDIA 

NELLA LORO PASQUA - PENTECOSTE CONFERMATI NELLO SPIRITO SANTO

Il 6 m arzo, ancora la terza dom enica 
di quaresim a, è ben r ito rn a to  il nostro  
Vescovo p er im partire  il S acram ento  del­
la Cresim a ai nostri giovani parrocchiani 
che sono g iunti a lla terza tappa della ini­
ziazione cristiana. La celebrazione, a dif­
ferenza di a ltri anni, al m attino  alle ore 
10. Il num ero  dei cand idati, inviati alla 
testim onianza c ristiana  nel m ondo, sono 
in con tinua dim inuzione. Eccoli in fo to­
grafìa e im m ortala ti nell'elenco dei loro 
nom i con le loro  benem erite  catechiste.

Elenco dei 21 Cresimati il 6 marzo 1994

CATECHISTE: CAMURATI Simona in CIRIBl 
PASTORINO Anna in GHIRARDI 
aiuto AUCIELLO Pasqua

BANCI Chiara 
BRANCI Erika 
BRIANO Enrico 
CACCAMO Bruno 
CASARINO Francesca 
COCCATO Selene 
CUOMO Francesco 
DE PEDRINI Fabio 
DI GIOIA Manolo 
FIORELLA Domenico 
LUPETTI Yuri

MAGLIO Davide 
MARINO Gloria 
PIROVANO Marta 
PRIMOSICH Matteo 
RAVERA Alice 
ROZZI Silvia 
SAVORETT! Simona 
SCANDOLO Gabriele 
TORIELLI Francesca 
VARAGLIOTI Rocco



E cco ci a t to rn o  a l n o s tro  V escovo  d io ce sa n o  ch e  ci t r a s m e t te  i c a r ism i d e llo  S p ir i to  S an to . 
I C an d id a ti so n o  d im in u iti .  S p e ria m o  c re sc a  in  lo ro  e  im p eg n o  e co s tan za .

Flash , .sì importante , ma a scoppio ritardato 
FESTE PASQUALI 1994 ALL’INSEGNA DELLA CROCE E DELLA MISSIONARIETÀ

Q uest'anno ce l ’abbiam o fa tta  a  salire 
alla Croce del T rabocchetto  per la Via 
Crucis del Venerdì che precede la Dome­
nica delle Palme, nonostan te  le m inacce 
ancora della pioggia. Come sem pre giova­
ni in m aggioranza.

I ram oscelli d ’ulivo, dono della Casa 
Vacanze della Città di M ilano, sono a rr i­
vati a  tu tti, e, com e per i pani e pesci 
evangelici, ne sono avanzate sette  sporte , 
p e r la benedizione delle case.

I «Cenacoli» (ex sep u rti) sem pre belli 
e  significativi perché segnalazioni rinno­
vate di Sacra S c rittu ra  c di pastorale  
com unitaria .

Buona la partecipazione del Venerdì 
Santo , con la predica tenu ta  dal P. Anto­
nino O rlando com boniano.

A ll'in seg n a  d e ll 'is p ira tr ic e  «R in u ccia»  il Ce­
n aco lo  d e lla  B as ilic a  la n c ia  m essag g i d i c o n ­
c o rd ia  e  d i r e s p o n sa b ili tà  n e lle  C o m u n ità  
p icco le  e g ra n d i.

{Mpote. fi ufljtf > ? 
m i  rcsMSQM



G rande, ma leggerm ente calante, l'af­
fluenza dei fedeli a lla festa di Pasqua, con 
partecipazione rilevante di tu risti. Rin­
graziam o i Confratelli m olto  disponibili 
p e r le confessioni.

P asquetta  è s ia la  una g iornata  a  m ar­
cato  ca ra tte re  m issionario , con predica­
zione del M issionario P. O rlando, per 
a iu ta re  con la p reghiera  e le offerte l ’isti­
tu to  Com boniano operan te, specialm ente 
in Africa. Portare  agli a ltri la salvezza pa­
squale è un dovere c ristiano  ed u n ’au ten ­
tica gioia.

Alla ch ie sa  d e ll’A im u n z ia ta  la C o n fra te rn i ta  
h a  p re p a ra to  u n a  C roce p ro c e ss io n a le  con  
tu t t i  i s im b o li d e lla  P ass io n e . (O p e ra  dello  
s c u lto re  P ie ro  T ra v e rs o ) .  M a...

Al c e n tro  r is a lta v a  l ’E u c a r is t ia  ch e  c  R isu rrez io n e  c V ita :  lo  d ico n o  la  s c r i t t a :  l 'a b b a n ­
d o n o  d i G esù a l P a d re  e la  ra p p re s e n ta z io n e  d e lle  p ia n te  n e lla  « m o rte»  in v e rn a le , in  co n ­
t r a s to  co n  la c a m p a g n a  in  p r im a v e ra  r ip ie n a  d i v e rd e  e  d i fiori.



L'INDIMENTICABILE FESTA DELLA PRIMA COMUNIONE

La prim a dom enica di m aggio q u est’an ­
no è coincisa con il g iorno iniziale dello 
stesso mese. La festa del lavoro e di San 
G iuseppe ha aggiunto  un carism a specia­
le alla celebrazione anche se, nella nuova 
chiesa del S an to  ai confini con Loano, la 
Messa fu an tic ipata  al saba to  alle ore 17. 
Nel 1993 non ci fu rono  le Prim e Com u­
nioni in quan to  si erano  p ro c rastin a te  di 
un anno. Ci è caro  però  segnalare che 
l'anno scorso, il 25 maggio ricevette per 
la p rim a volta Gesù neH’E ucaris tia  il no­
s tro  piccolo buon parrocch iano  Carlo 
G iangrande, figlio del nostro  co llaborato ­
re di consulenza sociale do tt. G iuseppe, 
d ire tto re  regionale dell’INPS. Com m oven­
ti le celebrazioni, grandi i voti augurali.

CATECHISTE: Cecilia GRISERI
Maria Teresa FOGLIO

BEARDO Nicolò 
DAMONTE Simone 
GUIDETTI Marco 
INFURNA Selena 
MENICANTE Riccardo 
OLIVERI Antonella 
ORSI Federica 
SCARDILLI Chicca

SCHIAFFINO Paola 
SCASSO Samuele 
SCIASCIA Luca 
TAVERNA Alessandro 
ZANELLI Giulia 
ZANON Mattia 
ZARA Simone 
TRIVERO Mario

CATECHISTE: Suor CARLA - PIERA

CASTELLUCCI Luigi 
COSTANTINO Erica 
COSTANTINO Claudio 
CREPALDI Giada 
DOMINELLI Danilo 
FERRARO Simone 
GAROLLA Alessandro 
MILITO Valentina 
MUSARELLA Elena

ORSERO Daniela 
PADUANO Vincenzo 
PANIZZA Alessandro 
PETITTI Stefania 
PITZANTI Andrea 
SCARLATA Serena 
TASSISTO Elisa 
TORTAROLO GianLorenzo 
SALSANTI Desiree

S a c e rd o ti e  c a te c h is te , p re g a n o  c  la v o ra n o  p a s to ra lm e n te  p e rc h é  q u e s ti  A n g io le tti/e , co n  
la  co lla b o ra z io n e  p r im a r ia  d e i lo ro  g e n ito r i e  m a e s tr i ,  c re sc a n o  : B. B. C. : B E N E , BU O ­
N I, F E L IC I !



DALLA MORTE LA VITA 
IL DESIDERIO DEL MORENTE MARIO LAVERO REALIZZATO DALLA BONTÀ FRATERNA

«Il surplus» delle offerte alla «Maternità» e «Reumatologia ■ Paraplegici» di Santa Corona per 
lasciarvi un segno sacro di Vita e di Speranza; e a S. Anna per l’accoglienza della gioventù.

T ra l’aspirazione fondam entale  di affi­
dare  l’anim a sua a Dio, aveva m anifestato  
il desiderio  di rito rn are  col corpo a  ripo­
sare  nel cim itero  del paesello natio . La 
zelante assisten te  sociale, Sig.na Giusi 
Rossi, nonostan te  i suoi ripe tu ti sondag­
gi non riuscì a trovare  né A utorità  né 
Is titu to  che volesse provvedere in  m erito .

La Parrocchia di S. Nicolò si assunse 
l’incarico  ed in breve tem po, con una col­
le tta  inde tta  dal «pulpito», potè realizza­
re  il sogno del «fratello» M ario. Dopo 23 
giorni dalla  sua m orte, il g iorno 23 feb­
braio  i resti m ortali del S ignor Laverò 
p a rtiro n o  da S an ta  Corona per C astelletto  
Cervo nel vercellese.

La generosità  risu ltò  così abbondante  
da  rim anere un avanzo, sulle spese di tra ­
sporto  della salm a, quasi un  m ilione. Ci 
venne spontanea una decisione. Il pensie­
ro andò a S. Corona e, con consenso del 
Vicario e dei P rim ari, si s tab ilì di donare 
la rim anenza alla VITA e alla SOFFE­
RENZA. Abbiam o collocato nel rep arto  
della M aternità, un bel qu ad ro  della Ma­
donna che presenta il fru tto  della sua 
um ana e divina M aternità: Gesù B am bi­
no. Poi, al rep a rto  dei «Paraplegici e reu­
m atologia» abb iam o affidato il Crocifisso 
che parlò  a  S. Francesco. Allora Gesù dis­
se: «Aiutami a  rico stru ire  la m ia Chiesa». 
E oggi, qu an te  cose c cuori e corpi da  sa­
nare!

Sotto  il qu ad ro  della divina M aternità, 
illum inato, si tengano sem pre i fiori fre­
schi e profum ati. Noi ci siam o im pegnati 
di fo rn ire  sem pre le im m aginette  di S. 
Anna p er tu tte  le p a rto rien ti di cui essa 
è speciale p ro te ttr ice . Si venera nel suo 
«Santuario» in P ietra  Ligure, confinante 
con la V icaria di S. Corona.

La res tan te  c ifra  di 500.000 lire, la ver­
siam o per a iu ta re  a pagare i debiti degli 
im pianti sportiv i de ll'o rato rio , circolo 
«A.N.S.P.I.» di S. Anna, dove convengono, 
con la gioventù, anche gli adu lti e gli an­
ziani.

A questo  pun to  ogni paro la, ed anche 
il più cord iale  ringraziam ento  rim angono 
superflui, se dalla m orte  viene la VITA. 
E col la tino facile le paro le di Gesù: «Me- 
lius dare  quan  accipere».

STATISTICA
d e lla

FAMIGLIA PARROCCHIALE 
mesi: Giugno • Luglio

B A T T E S I M I :  N. 6

P etrc ta  G abriele di Sergio e  di Mongè 
Sabrina il 10 giugno 

M azziotta M arika G iovanna di Remo e di 
Pugliarulo  A ddolorata il 12 giugno 

N ovara Nicolò di A lessandro e di Venuti 
M onica il 19 giugno 

Armonico G iacom o di G iuseppe e di Di 
Lorenzo Debora il 19 giugno 

Ravera Giulia di Carlo e di Raffelli S te­
fania il 3 luglio 

F e rra ro  G abriele di G irolam o e di C arra­
ra  Luisa il 3 luglio

D E F U N T I :  n. 9

Ghidelli Gem m a in Cuciniello (C aserta, 
Napoli 5.2.1915) il 19 giugno 

V ittaloni Luigi (S. Genesio, Pavia 7.1.
1917) il 19 giugno 

M enoni E leonora (Zeri, M assa C arrara  
8.9.1934) il 21 giugno 

Anseimo Angela ved. Andolfi (P ietra  Li­
gure 15.11.1924) il 24 giugno 

Lodo Felice (G iustenice 5.12.1931) il 1° 
luglio

C iribi M aria M atilde (B uenos Aires 7.8.
1907) il 12 luglio

Arzani M ario (Viguzzolo, A lessandria 9.
11.1911) il 19 luglio 

Iannone M aria Carm ela ved. S am m auro  
(B irrecia , AV 18.7.1907) il 24 luglio 

Verus Guglielm o (M assim ino, SV 20.2.
1908) il 25 luglio



V A L I  M E N T O  D E I  «P I C C I N I » M A  A N C H E  D E I  «G R A N D I » 
P O R T A T O  N E L L E  V I E  C I T T A D I N E

CORPUS DOMINI - 5 giugno: La più im portan te processione dell'anno

CHIUSURA DEL XXII CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE A SIENA 
Ricordiamone il significativo titolo: «Dalla comunione al servizio».

E necessario  porre  con chiarezza il p ro­
blem a della fede e di com e essa possa ge­
nerare  m obilitazione esistenziale, fra te r­
nità, festa vera c d u ra tu ra . I nostri in ten­
ti sono solo questi, anche p er la m anife­
stazione processionale eucaristica  di que­
st'anno.

Con tu tta  um iltà  pubblichiam o quan to  
ho espresso, col cuore, in Basilica, davan­
ti al M unicipio e presso  il C antiere na­
vale.

Q uanto desidererei che P ietra  Ligure 
diventasse Io «specchio d 'Italia» .

«P opoli tu t t i  lo d a te  il S ig n o re» . P e r  v ita liz ­
z a re  u n a  tra d iz io n e  ch e  p a re  in a r id i ta ,  u n a  
B en ed iz io n e  ed  u n a  e s o r ta z io n e : p e rc e p ire  
la fresch ezza , la  g io ia , la  n o v ità  ch e  d e r iv a ­
no  d a l c r is t ia n e s im o : G esù  n e ll’E u c a r is t ia  
e se m p io : co m e E gli si è d o n a to  al m o n d o , 
l ’u o m o  deve d o n a rs i  a i f ra te lli  : « d a lla  co m u ­
n io n e  al serv iz io» .

OMELIA di Mons. Luigi Rembado 
raccolta da Angelino

CI  S A L V I A M O  
SE CI  L A S C I A M O  G U I D A R E  

D A  C R I S T O  
E CI  S A C R I F I C H I A M O  

PER P O R T A R L O  A G L I  A L T R I

Cosa posso fare io, povero sacerdote? 
Cosa potete fare  voi per essere più pre­
para ti a ricevere Gesù, dopo il sacrificio 
fa tto  con Lui e p o rta rlo  ai frate lli?  La 
«processione» significa andare  ad ognu­
no, a tu tti. A nzitutto  ai nostri parrocch ia­
ni, a tu tti i p ietresi, poi a tu tti gli uom i­
ni e le donne del m ondo. Cosa devo fare 
per p rep ararm i a  questa  m issione di p o r­
ta re  Gesù? È difficile dirlo, c ancora  più 
difficile è farlo. Ma, nel tito lo  del X X II 
Congresso N azionale E ucaristico  che si 
svolge oggi a Siena, ci sono due parole 
che dicono tu tto : E ucarestia : «Com unio­
ne e servizio». Ecco, essere in com unione 
con Gesù, è il pun to  di partenza.

Ebbene, questo  è facile: m oltip licare le 
Messe, ricevere spesso la Com unione, m a 
non sono esse sole la salvezza dell'um a- 
nila. Lo dovrebbe essere per C risto, m a 
Cristo cam m ina con i nostri cuori, con le 
nostre  gam be, lavora con le nostre  m ani, 
dona con i nostri portafogli, le nostre  
generosità, per an d are  verso i fratelli po­
veri, E non solo poveri econom icam ente, 
poveri di cervello, poveri di Fede, poveri 
di candore, di am ore, di a ltru ism o . Ecco, 
Com unione, quindi, e servizio. Dobbiam o 
p ro m ette re  oggi a Gesù, com e Lui è venuto 
a lavare i piedi, di essere disponibili, noi, 
a lavare i piedi di tu tti, non fisicam ente 
ma m oralm ente. E questo  servizio si ese­
gue in m ille m aniere, dal m attino  alla se­
ra e dalla sera  al m attino , anche quando  
si dorm e p er ricuperare  le forze, per es­



sere sem pre più in Gesù e p o rta rlo  agli 
a ltri. T u tti i p rogetti sono vani, tu tte  le 
firme di tu tti gli uom ini di questo  m ondo, 
anche fosse il 100%, non sono sufficienti 
p e r darci la p is ta  di lancio, non solo per 
il Paradiso , m a per fare m igliore questa  
te rra .

Le le ttu re  di oggi, di questo  anno «B», 
lasciando a  parte  il prim o anno che t r a t ­
tava la presenza vera, con tinua di C risto 
nell'E ucarestia , lasciando anche la terza 
parte , che sarà  nell’anno «C», quella del 
banchetto , dell’E ucarestia , pane, n u tri­
m ento; riflettiam o brevem ente al centro: 
l ’anno  «B». È in risa lto  il sacrificio.

Sia la prim a le ttu ra  dell'Antico T esta­
m ento: l’Esodo; sia la le tte ra  agli Ebrei 
nel Nuovo Testam ento; sia il Vangelo, ci 
parla  di sangue, «di sangue versato». E 
sangue versato  vuol d ire  donare  la vita, 
com e ha fa tto  C risto , com e noi dobbiam o 
fare  p e r gli a ltri. Finché curiam o solo la 
nostra  vita la perdiam o; ci salviam o cu­
rando  la vita degli a ltri; fisicam ente, m o­
ralm ente, cristianam ente , in m odo so p ran ­
naturale . La vite è C risto, noi siam o i 
tralci; il sangue versato  è un segno, quel 
vino consacrato  è un segno, com e tanti 
acini han form ato  il vino, cosi anche il 
C risto  ha persato  il suo sangue perché 
anche noi siam o d isposti a sacrificarci 
per i fratelli. Amiamo anche i nemici, i 
cattivi! Q uesto ha fa tto  Cristo, questo  è 
il tim bro  di Cristo. C erto, non è cosa fa­
cile, qualche volta  d iventa dolorosa, m a 
non c 'è  a ltra  s trad a  p e r la salvezza e terna.

Allora, rito rn an d o  al principio , come 
ci p repariam o  a questa  celebrazione che 
è già ino ltra ta , so p ra ttu tto  alla Proces­
sione? Um ilm ente diventiam o, com e agnel­
lini, che vanno d ie tro  alla pecora m adre, 
dalla quale p rendono  tu tto . Dice: «Io li 
p rendo  sulle mie spalle, li stringo  al m io 
Cuore». Sentiam oci presi sulle spalle di 
Cristo. Lui ci p o rta  e ci stringe ad  una sola 
condizione: che ci facciam o piccoli: «Se 
non d iventerete  com e fanciulli non en tre ­
rete  nel Regno dei Cieli».

La M adonna, che generò Gesù e ne fu 
l'O stensorio vivo per 9 mesi, lo po rtò  e lo 
rip o rta  a ll'um an ità . Se siam o com e M aria, 
p o rta ti e p o rtan ti Gesù, non abbiam o p au ­
ra. La pau ra  viene p er chi non sa che con 
C risto  si vince il m ondo.

DISCORSO DAVANTI AL MUNICIPIO 
di Mons. Rembado

V A U T O R I T À  V I E N E  D A  D I O  
E D E V E  S E R V I R E  I L  P OPOL O  

P ER P O R T A R L O  A L  V E R O  B E N E  
S E R I E T À  E S E R E N I T À  I N  T E R R A

F E L I C I T À  I M P E R I T U R A  I N  C I E L O

Tutta  la potenza, tu tta  l'efficienza, tu tta  
la salvezza, nessuna esclusa, sta in queste  
parole: Cristo, vero Dio e vero Uomo, per 
salvare ogni uomo.

Fratelli e sorelle, Autorità  e popolo, se 
non ci sforziam o d i credere e d i vivere con  
coerenza questa verità, brancolerem o sem ­
pre nel buio, nel male e, nel male, d i male 
in peggio, in tu tti  i cam pi, com inciando  
da quello religioso. M ettiam ocelo bene in 
testa. È inutile  edificare la c ittà  se non si 
edifica su  Gesù Cristo. Coloro che non lo 
sanno saranno scusati, ma chi lo sa tradi­
sce l'uom o, non tradisce Cristo; tradisce  
il Paradiso ma prim a tradisce il m odo di 
avere il paradiso, com e si può, in terra, 
ed è possibile, con Cristo ma non senza 
di Lui. Q uesto ve lo dico, son pronto  a 
dare la vita  in questo  is tan te; e questa  
Ostia consacrata che abbiam o porta to  do­
vrebbe essere il prim o nostro  tesoro. Non  
solo dei bam bini m a degli adulti; non  
solo dei preti e delle donne consacrate  
ma d i tu tti, a lm eno dei battezzati. Vera­
m ente  ciò è valido anche per chi non è 
battezzato, ma, poveretto , non lo sa. Ma 
ch i è battezzato  e non mangia e non vive 
Cristo non si illuda d i salvare se stesso  
e salvare il popolo. Fratelli e sorelle, que­
sta è la verità, finché Dio m i darà vita  
lo dirò; penso non d i fare la m ia volontà  
m a la volontà d i Dio che ha lasciato Pie­
tro e gli A posto li ai quali bisogna dare 
sem pre retta prim a di tu tti  gli altri. Non  
è la maggioranza che dà la verità ma è 
la verità che è in C risto che dà la mag­
gioranza.

Fratelli e sorelle, è un discorso duro  
m a un discorso, penso, vero ed eterno. 
N on serve quello  che dura 100 anni o 
duecento, cosa volete che siano?: VERI- 
TAS DOM INI M ANET IN  AETERNUM . 
Q uesta è la verità! Se cerchiam o il S i­
gnore tu tti  i p iani regolatori dovrebbero



andare bene ma se lo facciam o senza il 
Signore andranno lu tti  male.

S iam o davanti al caro M unicipio della 
nostra Pietra che ha d irem m o, l’onore e 
l ’onere d i portare il nom e di Colui che 
Cristo ha chiam ato: «Tu sei Pietro e su 
questa pietra fonderò la mia Chiesa». La 
Sua Chiesa, non la Chiesa del Vescovo o 
del Papa, o dei cattolici, destra o sinistra, 
o qui o là: la Chiesa di Cristo. Ecco: que­
sto  Palazzo Com unale possa vedere salire 
e scendere tu tto  il popolo, liberam ente, 
innanzitu tto , ma poi anche coscientem en­
te, osservando alm eno le leggi um ane, le 
leggi dell'onestà, le leggi della giustizia, le 
leggi anche della m isericordia, della bontà  
per far sì che lavoro e pace non siano  
solo dei nom i ma delle realtà.

Gesù, benedici, Gesù, benedici tu tte  le 
Autorità  civili, religiose turistiche, le as­
sociazioni anche laicali, che tu tti sappia­
no dare a Te, Gesù, la collaborazione che 
vuoi perché il m ondo sta  bene di qua ma 
sop ra ttu tto  si salvi d i là per sem pre.

ULTIMO DISCORSO
prima della Benedizione dal Cantiere Navale

L ’I M P O T E N Z A  
SI A F F I D I  E SI L A S C I  G U I D A R E  

D A L L ’O N N I P O T E N Z A  D I  D I O

Abbiam o can ta lo : «Vieni, o tu che sof­
fri, vieni, o  tu che preghi —  il pane è sul­
la m ensa, m anchi solo tu».

Ne siam o convinti che quando  le cose 
vanno m ale, m anca Gesù?

Non ne siam o tu tti convinti! M anca 
Gesù non perché non ci voglia essere, è 
che lo m ettiam o da parte . E allora espe- 
rim en liam o la pochezza di noi uom ini, la 
debolezza di noi uom ini. Ma questo  sa ­
rebbe nulla. L 'im portan te  è riconoscere 
le nostre  insufficienze, le no stre  colpe ed  
affidarci alla forza e bon tà  di Dio, perché 
le forze degli uom ini diventino limpide, 
costan ti e a ltru istiche. Ecco perché non 
c e  lavoro, anche nel cantiere, e in tanti 
posti n e ll'Ita lia  e nel M ondo. Se tu tti fa­
cessim o la no stra  parte , com e dice Gesù: 
«Amate il vostro  prossim o com e io l'ho 
am ato», fino a d are  la vita, anzitu tto  ci 
sarebbe il risp e tto  alla vita, e alle sue 
fonti, nessuna guerra  ci sarebbe più, nes­

suno darebbe un pugno a ll'a ltro , m a da­
rebbe tu tto  il possibile nella giustizia con 
la civiltà dell'Am ore.

Ecco il C ristianesim o! Non basta  l'eti­
chetta  di cristian i e di battezzati. Bisogna 
vivere C risto  den tro  e fuori di noi, co­
m inciando dalla fam iglia. È l’anno  della 
fam iglia. Il Papa sta  com battendo  quasi 
com e con tro  i m ulini a  vento. Non si vuol 
cap ire  che il p roblem a non è la troppa 
gente nel m ondo, m a il fa tto  che c e  quel­
lo che «m angia troppo» e m uore, e quello 
che m angia «niente» e m uore. T utto  è lì: 
m a ci vuole Fede, ci vuole am ore, non per 
crocifiggere gli a ltr i m a p er «crocifiggere», 
cioè sacrificare, se stessi.

Il m ondo del lavoro! Caro C antiere, che 
sei n a to  quando  sono na to  io, e che hai 
avuto  gioie e lacrim e su questi tuoi scali. 
Come è possibile che con tan ta  scienza 
e tan to  progresso  non si possa fa r  sì che 
tu tti abb iano  un giusto m a non troppo  
m angiare e, che tu tti .abbiano un lavoro 
m a non tro p p o  lavoro. Anche il lavoro 
nero , di per se, non è ta n to  c ristiano . Se 
è necessario  per vivere, d 'accordo , m a 
quando  la fam iglia ha  il sufficiente p e r 
vivere, pensi a  chi non ha nem m eno il ne­
cessario . Così delle case, così di tu tto . Il 
p roblem a sociale e p roblem a um ano ma 
anche cristiano .

La d o ttr in a  sociale della Chiesa non c 
cap ita  c, qu indi, tan tom eno, eseguita. P re­
ghiam o Gesù, che può cam biarci e tra ­
sform arci se noi, veram ente, com e can ta ­
rono gli Angeli a Betlem m e, guarderem o 
prim a la gloria di Dio, cioè l ’am ore som ­
m o a Dio e non ad a ltr i idoli, e, poi, am e­
rem o il p rossim o con tu tta  la buona vo­
lontà.

Aiutaci, Gesù, a iu ta  le fam iglie che non 
hanno  lavoro, le fam iglie che non hanno 
case. Ci sono tan te  a ltre  cose che m anca­
no, Tu po tresti dare  tu tto  con Te stesso, 
m a ti servi di noi. Il fallim ento  non è 
Tuo, m a è nostro .

Perdonaci! Aiutaci ancora! Forse ci 
vuole qualche lacrim a!

A bbiam o bisogno di piangere su noi 
stessi, com e dicesti salendo il Calvario 
per noi.



CI SONO ANCHE GLI ADULTI SCOUT

Da alcuni anni è costitu ita  e opera  a 
P ie tra  Ligure una C om unità di ADULTI 
Scout aderen ti al M.A.S.C.I. M ovimento 
Adulti Scout Cattolico Italiano.

M ario Mazza, il fondato re  dello Scouti­
sm o C attolico Ita liano  aveva radunato  
nel 1954 un gruppo  di ex Scout, facenti 
parte  delle cosidette  Com pagnie di San 
Giorgio deH'ASCI, in un M ovim ento di 
Adulti Scout Cattolici.

Il M ASCI è un m ovim en to  basato  sui 
valori dello scoutism o, che utilizza m e­
todologie pedagogiche Scout adatta te  alla 
psicologia ed ai bisogni degli adulti. È un 
m ovim ento Ecclesiale com posto  da uom i­
ni e  donne inseriti nella Chiesa, p ro ie tta ­
to all evangelizzazione e alla catechesi; è 
un m ovim ento di servizio nel sociale e 
nel politico.

Il m o vim n to  si offre  oggi non solo a 
coloro che hanno fa tto  una esperienza 
nello Scoutism o giovanile, m a a tu tti  co­
loro che ne vogliono condividere valori 
e metodologie.

Come cerch iam o di vivere tu tto  questo  
a  P ietra  Ligure? La nostra  com unità, 
com posta da una tren tin a  di iscritti, si 
è posta  alcuni obbiettivi:
1 - FORM AZIONE PERM AN EN TE. In 
due incon tri m ensili (il p rim o e il terzo 
m arted ì del m ese, o re  21, nella chiesa di 
S. G iuseppe, in via M ilano) vengono ap­
profonditi temi religiosi con la guida del­
l'A ssistente Ecclesiastico Padre Guido 
Roascio e viene organizzata la vita di 
C om unità.

2 - VITA IN  GRUPPO , possib ilm ente a l­
l’aria  ap erta , p e r un m iglior co n ta tto  con 
la na tu ra  e la riscoperta del l’am biente. 
A ttraverso «uscite», «incontri» anche con­
viviali si cerca di a ttu a re  una m aggior 
conoscenza reciproca ed un a  ap ertu ra  nei 
confron ti dell’«altro», p resupposti essen­
ziali per una fra te rn ità  concretam ente  vis­
suta. Le «uscite» sono ino ltre  s tru m en ti 
di s tud io  del te rrito rio  che ci circonda, 
così bello e tu ttav ia  spesso ignorato.
3 - SE R V IZ IO  VERSO  GLI ALTRI, svol­
to  sia indiv idualm ente che in gruppo. Cia­
scuno di noi, secondo le sue possibilità  
e le sue inclinazioni, p re s ta  servizio sia 
civile (AVO, p o rta to ri di handicap, com u­
n ità  di ex d rogati, anziani) che religioso 
(catechism o, anim azione di gruppi p a r­
rocchiali...).

Q uest'anno, com e C om unità, racco­
gliendo l'invito  di Mons. Luigi Rem bado 
e con la collaborazione di tu tti, abbiam o 
intenzione di aprire un centro d i acco­
glienza ed ascolto degli anziani. Gli scopi, 
i p rogram m i, le aspe tta tive  di questo  cen­
tro  saranno  pubblicizzate e fa tte  conosce­
re non appena l ’iniziativa sarà  varata.

Siam o aperti a tu tti!  Chi volesse in tra ­
p rendere  con noi questa  s tra d a  p e r ritro ­
vare se stessi in un C ristianesim o più ra ­
dicato  nel Vangelo, in sin ton ia  con il m es­
saggio di Baden Powel, il fonda to re  dello 
scoutism o, che propose il servizio com e 
finalità fondam entale  dell’avventura scout, 
ci venga a trovare: po trem o insiem e sco­
prire la gioia di essere Comunità.

V I C I N A  A L  V A R O  U N A  I N I Z I A T I V A  I N  C A N T I E R E  D A  D O D I C I  A N N I  

IL CENTRO ATTIVITÀ ANZIANI « MAURIZIO ASTENGO »

La Terza età è una ricchezza fisica c morale da non sciupare 
«Vederci» per avere e donare aiuto nel buon uso del tempo libero

Risale alla fine del 1981, da quando  la 
felice m em oria di M aria Lena Astengo ver­
gava il suo testam ento  olografo. Lasciava 
alla Chiesa il suo ap p artam en to  in p a rti­
colare per c en tro  anziani. Sono trascorsi

dodici anni, e sem pre avevam o nel cuore 
la conseguente a ttuazione di una così im ­
po rtan te  opera  religiosa e sociale.

Le associazioni e il Consiglio parrocch ia­
le sanno quan to  ciò fosse nei desideri e



nei vari ten ta tiv i di attuazione. Non poche 
persone si rico rderanno  di essere state , 
anche personalm ente  in terpella te  di colla­
borare  a questo  intento.

A parte  gli innum erevoli a ltri im pegni 
in questo  indaffarato  periodo pastorale , 
bisogna confessare che le p ratiche bu ro ­
cratiche affinché la Parrocchia venisse al 
reale possesso deH’im m obile, fu rono  così 
incredib ilm ente lunghe da non essere an­
cora  oggi term inate . Q uesto perché la Chie­
sa per p o te r e red itare  ha bisogno del l'au ­
torizzazione sta ta le  ed, in aggiunta, qui si 
tra ttav a  di una com plicazione com unale, 
avendo la m adre  di M aria lasciato  lo stes­
so bene alla Casa di R iposo S. Spirito .

In realtà  da tem po si poteva procedere 
ed iniziare questo  benedetto  C entro Anzia­
ni, m a aspettavam o un segno più evidente 
della Divina Provvidenza. Come sem pre, si 
serva essa degli uom ini, m a venne.

Il MASCI, com e sopra si autodescrive, 
ne fu il prezioso tram ite  provvidenziale. 
Chiedendoci una sede associativa in San 
Giuseppe, trovam m o l’occasione, non qua­
le im posizione, m a in qualità  di p roposta ,

ap p u n to  questo  varo. R ingraziam o questo  
gruppo, non nuovo a pubbliche opere di 
vo lon taria to  e siam o certi che ci a iu te ran ­
no a fare un buon lavoro a  beneficio di 
quan ti sono o vanno verso l'età  pensiona­
bile.

Sì, perché nei nostri in ten ti non si tra tta  
di ap rire  un luogo «dopolavoristico» m a 
un C entro dove ci si incontri per l'a iu to  e 
l ’aiutare nel buon uso del proprio  tem po  
libero. La terza e tà  è una ricchezza da non 
svilire e sciupare, m a da u tilizzare con gio­
vanili in ten ti ed energie a beneficio del 
prossim o, giovane ed anziano.

Avere stab ilito  l ’inaugurazione per la fe­
sta  pa tronale  di S. Nicolò, 6 dicem bre, è il 
significativo indizio di volersi m ettere  nel­
le buone m ani di colui che i nostri Avi 
ch iam arono  Padre e lo videro in azione per 
lu tti i P ietresi, sino al m iracolo.

M igliore presentazione non potevam o 
fare  che p o rtando  alla pubblica opinione 
il m anifesto  red a tto  dai dirigenti del 
MASCI stesso e che in tegralm ente  pu b ­
blichiam o.

PA RRO CCH IA  di SAN N IC O L O ’
P ie tra  L ig u re

CENTRO ATTIVITÀ ANZIANI 
« M aurizio Astengo »

Siete ANZIANI ma ANCORA GIOVANI?

Pensate di aver ancora m olto 
da donare?

I v o lo n ta r i  d e l M .A.S.C.I.
Movimento Adulti Scout Cattolici Ilaliano)

vi aspettano 
nei loca li d e lla  P a r ro c c h ia  d i v ia  E . A ccam e, 9 2 

a  p a r t i r e  d a l 6 d ic e m b re  1994, 
fe s ta  p a tro n a le  d i S. N icolò .

ORARIO: M a rte d ì d a lle  o re  9,30 a lle  o re  11,30
G iovedì d a lle  o re  15,30 a lle  o re  17,30

Una persona che si prende cura del suo prossim o  
non potrà m ai essere né sola, né m eschina, né vecchia.



O F F E R T E  
IMPIANTI SPORTIVI S. ANNA

Elenco XVI

X LVIII g io rnata  5.4.92 800.520 — R. R. 
900.0C0 — Dina M arangoni 100.000 —  In 
m em oria 25.000 — XLIX g iornata  3.5.92 
1.685.520 —  R aim ondo Rosa 100.000 — 
Novelli 50.000 — L g. 7.6.92 1.151.466 — 
g. 5.7.92 2.313.950 —  g. 2.8.92 1.740.300 — 
g. 6.9.92 1.633.620 — g. 4.10.92 643.380 — 
g. 1.11.92 780.460 — g. 13.12.92 907.420 — 
G alletta Vincenza 10.000 —  In m em oria 
M eriadi R aim ondo Felicino 35.C00 — Via 
Cornice 35.000 —  R avera Concetta 30.000
— In on. S. Anna 50.000 — Casanello Rosa 
e Rita 100.000 —  Viale Riviera 20.000 — 
g. 3.1.93 1.581.970 —  In m em . di Signo- 
ralli Pasquale 50.000 — Via Pinee 30.000
— In  m em . G iorgio Ferrerò  20.000 — In 
m em . Piero Perri 50.000 — Pia Persona
50.000 — O ttaviano Vincenzo 30.000 —  N. 
N. 20.000 —  Pellegrini Lourdes 60.000.

G. 7.2.93 1.562.460 — In mem. Frione 
Giorgio 20.000 —  Ravera Folco 30.000 — 
In m. Piero Perri 40.000 — N.N. 100.000
— N.N. 50.000 — Fam. M aritano e Rai­
m ondo 30.000 — g. 7.3.93 1.299.690 — Ia- 
copone G erm ano 15.000 — Sangalli Lucia­
no 15.000 — Offerte 276.306 — C onerto 
lirico 18.8.90 732.000 — Fam. S am barin i
150.000 — Villeggiante 50.000 — Sodi Al­
fieri 150.000 — M azzuchelli P ietro  50.000
— Colom bo Rinaldi 100.000 — Sigism ondi 
Sergio 20.000 — Fracasso N orberto  50.000
— In m em . Argo Peluzzi 20.000 —  Sodi Al­
fieri 50.000 — Laschi Im eris 75.000 — G at­
ti Ita lo  e m am m a 100.000 — Coraggi... G. 
B. S. 100.000 — O ddone Claudina 20.000 — 
Fam. Benso G roppiolo 50.000 — 'Lascilo di 
Pagliano Tanas Piera in m. deceduta 26 
aprile  1993 2.000.000 — In  mem. Boetto 
G iovanna Form ento  A driano 50.000 — Mi­
gliorini Dr. G ianangelo 20.000.

In mem. Genta Nicolò 100.000 — Uso sa­
le tta  per inglese a S. Anna 200.000 —  Uso 
p ianoforte  P ianista giapponese 200.000 — 
g. 4.4.93 770.800 —  g. 3.5.93 1.007.310 — 
g. 6.6.93 1.070.410 — g. 4.7.93 1.645.630 — 
g. 1.8.93 1.891.520 — g. 5.9.93 1.492.110 —

g. 10.10.93 703.870 —  In mem. M anfredo 
B urri 20.000 — O fferta 66.000 —  In mem. 
R aim ondo M aritano 30.000 —  Signorelli 
M olteni 50.000 — Preside Scuole Medie in 
m em . C lorinda T ortaro lo  300.000 — in 
mem. 50.000 — In mem. Pierangelo Perri
50.000 —  Fam . Folco 30.000 — In mem. 
Frullani Giovanni 130.000 —  In  m em . Co­
lom ba A utilia 30.000 —  In mem. Aicardi 
M ario 75.(XX) —  In m em . Pan izza Sara in 
Paccagnella 250.000 —  Fam. B runcngo 
Maggi 50.000 —  g. 7.11.93 644.250 — g. 
5.12.93 1.078.775 —  g. 2.1.94 1.835.695 — 
Iacopone G erm ano 15.000 — Offerta S. An­
na 123.000 — Pesca beneficenza 4.496.200
— Sangalli Luciano 15.000.

I genitori di A lessandro B runo 500.000
—  Col leghi C orpo Forestale papà Alessan­
d ro  550.000 — M. G. A. 500.000 —  Anseimo 
Angela 50.000 — Via Pinee 30.000 —  Gatti 
Ita lo  e m am m a 200.000 — g. 6.2.94 1 m i­
lione 344.730 — g. 6.3.94 1.062.785 — Ser­
ra to  Terea 50.000 —  Arese M arisa 100.000
—  N egretto  Giovanni 50.000 — In m em . 
F o rtu n a to  Giovanni 50.000 — A ttolini Au­
gusta 50.000 — Torchio Antonio 100.000 — 
Frione G iuseppina 50.000 — g. 3.4.94 2 m i­
lioni 681.290 —g. 1.5.94 913.980 —  g. 5.6. 
94 1.036.430 — g. 3.7.94 1.447.460 — g. 7.8. 
94 1.618.855 — g. 4.9.94 1.298.950 — g. 9. 
10.94 596.940 — Sigism ondi Sergio 10.000
—  Fracasso  N orberto  50.000 —  Dott. Ser­
gio Innocente 150.000 — S andro  - Luci uso
50.000 —  Canneva Angela 100.000 — Fam. 
Borgo S. Dalmazzo 300.000 — Ravera Con­
ce tta  50.000 — In ringraziam ento  100.000.

Totale elenco L. 55.642.052
Elenco precedente
B ollettino n. 328 - sett. '93 L. 195.093.235

TOTALE L. 250.735.287



S O M M A R I O :  PERCHÉ NUMERO «POSTUMO» ?

Lo chiamiamo così perché, arrivando in ritardo, per se deplorevole, porta al pub­
blico avvenimenti e commenti avvenuti molto tempo prima, quasi fosse cronaca 
attuale. Si da alle stampe per la «gloria postuma» e perché resti nei cuori e nella 
storia.
Un libro invece si dice postumo, dal latino «Post» = poi e «Era» = età, cioè, pub­
blicato dopo la morte dell’autore. Nel caso del nostro Bollettino si tratta solo, in 
ritardo e a distanza di avvenimenti avvenuti. Grazie a Dio non per la morte del 
Direttore del periodico, ma la sua «paralisi» temporale, cioè la mancanza di tempo. 
Le obiezioni e le ragioni in merito sarebbero molte, ed anche soggettivamente 
vicine al vero. Io non le spiego, ma ho fiducia nei «pochi» Lettori: sapranno 
comprendere e valutare ed eventualmente maggiormente collaborare. La fede e la 
fiducia si esercita non solo nei confronti di Dio, ma anche verso gli uomini. R i­
cordo sempre il detto semplice del mio papà Agostino: «M ettiti sempre nei panni 
degli altri».

ABBONAMENTO A «CITTÀ DI PIETRA LIGURE» & OFFERTE PER OPERE PARROCCHIALI

Nonostante tu tto , rita rd i, tem pi e cris i congiunturali e po litica , siamo fiduciosi e in at­
tesa di una generosa risposta di preghiera e di o ffe rte . Per questo o ltre  la d ispon ib ilità  
ovunque, alleghiamo in qualche numero il modulo di VAGLIA CONTO CORRENTE 
POSTALE —  Il numero è: 11328176

IN  QUESTO NUMERO POSTUMO: Agosto - Dicembre 1994/V dell'anno

—  I SEMINARISTI DI BARI A PIETRA —  S. Nicolò unì i Padri ed anche raduna i Figli - 
Fraterno augurio pag. 2

—  UNA GIOVANE COLLABORATRICE DELLA CARTA STAMPATA —  Esordisce con la cronaca 
di S. Nicolò del M iracolo - Presenza di Mons. Vescovo, Confraternite. Autorità - Ospite
gradito il Sindaco di Loano pag. 3

—  IL -GOSPEL DELLA SPERANZA- IMMORTALATO. IMMORTALA TANTI SPETTATORI - Teresa 
va dietro alle quinte - Fa vedere all'opera gli «Alunni del C ielo- - Collaborazione totale:
Parrocchia. Comune e le 50 Famiglie ospitanti I cento A ttori e tecnici - Le offerte incas­
sate (4 m ilioni) inviate in Ruanda e Burundi - Lettere lusinghiere pag. 6

—  BREVI NOTIZIE PER AVVENIMENTI E FESTE SEMPRE GRANDI —  S. Anna nel suo Quar­
tiere. il più popolato - L'Assunta nel massimo della stagione turistica pag. 10

—  MADONNA DEL ROSARIO E CORPI SANTI CON LA MERAVIGLIOSA CORONA DEL PELLE­
GRINAGGIO DELLA CONFRATERNITA A LOURDES —  Nel Santuario mariano più frequen­
tato del mondo per la prima volta il «Cristo» che guarda i fedeli che lo seguono - Silenzi, 
preghiera e penitenza, ma anche gita di riposo e canti: «In mezzo al mare» pag. 12

— STATISTICA PARROCCHIALE da Agosto a Dicembre: 8 battezzati - 9 matrimoni - 26 defunti pag. 16

—  PENSACI SU... pag. 2 di cop.

—  ORARI SACRE FUNZIONI - INFORMAZIONI PARROCCHIALI pag. 3 di cop.

—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



I SEM INARISTI DI BARI A PIETRA LIGURE

V jo n  grande p iacere abb iam o osp ita to , 
alcuni giorni, nelle Opere Parrocchia- 

li, gli s tuden ti di teologia del Sem i­
nario  della diocesi di Bari accom pagnati 
dal Vice R ettore, Don Andrea Favaie. T ra 
essi un asp iran te  al Sacerdozio, orig inario  
della N igeria: Lorenzo Exwe, e un  a ltro , 
però  non incard inato  in diocesi, del Togo: 
R oberto  Lokossou.

V enerarono il no stro  S an to  Patrono, da 
loro  ch iam ato  Nicola, ed am m irarono  la 
n o s tra  Basilica c  tu tta  la c ittà , e la sua 
so rriden te  spiaggia. Abbiam o donato , con 
dedica, il lib ro  di A ntonietta Rem bado: 
«L’edificazione della chiesa - nuova - di 
S. Nicolò di B ari in P ietra  Ligure», con­
segnandone copie per il R ettore della Ba­
silica pontificia di B ari c p e r il loro  ve­

scovo Sua Ecc. Mons. M ariano M agrassi. 
Dal Rev. Padre Giovanni D istante ab b ia ­
m o ricevuto, in risposta , a lcune am polle 
di S. M anna che em ana dalle ossa del 
San to  vescovo di M ira (T u rch ia), le cui 
reliquie vennero  p o rta te  a Bari il 9 /5 /  
1087. Per questo  m otivo anche i Baresi 
festeggiano la loro  festa votiva, m a 1*8 
maggio, e  la ch iam ano «sagra» di S. Ni­
cola p o rtando  la sua s ta tu a  con la p ro ­
cessione sul m are. Dall'Arcivescovo di 
Bari ricevem m o una com pita  e benedi­
cente risposta , che, p u rtro p p o  annuncia­
va di non po ter aderire  al no stro  invito 
p e r l ’8 luglio '95, avendo un inderogabile 
im pegno diocesano.

Pubblichiam o il c a ra tte ris tico  salu to  e 
il grazie lasciatoci dai S em inaristi. Eccoli 
tu tti e ven tiq u a ttro  siglati con firm a au to ­
grafa.
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«G esto  p ro fe tic o »  del R e tto re  e S e m in a r is t i  d i B a ri. U n iti a  P ie tra  co n  lo  s te s s o  P a tro n o
S . N ico lò  d i B ari.



UNA GIOVANISSIM A UNIVERSITARIA RISPONDE ALL’APPELLO

« AL PREZIOSO SERVIZIO DELLA MENTE, DEL CUORE, 
DELLA P E N N A  »

Varie con le cronache dell’8 luglio e la venuta dei 100 Alunni del Cielo

Nc! N. .333 dello scorso  mese di m arzo 
rid ie d i to n a le  «Tra i d ispiaceri il ram m a­
rico del ritardo»  esprim evo l'invito  a  vo­
ler partecipare  alla com pilazione di «Città 
di P ietra  Ligure» tan to  più che po rta  il 
so tto tito lo  di «G iornale della Com unità».

L a CAM ELIA h a  fog lie  lu c id e  e co riacee , 
f io r i d o p p i e  v a r ia b ili  d a l b ian co  al ro s s o : 
c  S E G N O  di c u o ri co lm i d i re c ip ro c a  GRA­
T IT U D IN E .

In partico lare  chiedendo la collaborazio­
ne nel servizio della P E N N A  dom anda­
vam o chi voleva a iu ta rc i a scrivere a r t i­
coli e corrispondenze varie  in teressan ti 
le a ttiv ità  parrocchiali e le cronache p rin ­
cipali della C om unità civile, spo rt com ­
preso.

La prim a, c, p e r adesso unica risposta  
alla parrocchiale chiam ala  p e r l'aposto ­
lato  della «carta  s tam pata»  è s ta ta  una 
buona e  brava giovane di venti anni: Te­
resa Bergam asco p ie  (rese (n a ta  a  Savo­
na il 25.11.1974), ab itan te  in via France­
sco Crispi 89. Il papà  Ugo è di Savona 
e la m am m a Lucia Zappalà, bicllese, è 
p rofessoressa  d 'ita liano  al Liceo Scien­
tifico di Finale; la sorella Elisa di 12 anni 
è negli Scout.

La «vispa» Teresa viene dalla  fo rm a­
zione della associazione C.R. (Ragazzi di 
Azione C atto lica) e dal Liceo Scientifico 
è o ra  passa ta  a ll'U niversità  C atto lica del 
S acro  Cuore di M ilano dove frequen ta  
la facoltà di Lingue con indirizzo alle 
com unicazioni sociali. L 'abbiam o accolta 
con en tusiasm o e con fra te rn a  e pa terna  
riconoscenza. Si c sub ito  im pegnata a 
scrivere le cronache religiose ad iniziare 
dalla festa d e ll’8 luglio: M iracolo di San  
Nicolò. Q uesto no stro  S an to  T ito lare, pa­
tro n o  anche dei giovani studen ti ( r isu ­
scitò  i tre  fanciulli c donò la dote alle 
tre  «donzelle»), sia  p e r la scrittrice  «in 
erba» una guida paterna, isp ira trice  della 
sua m ente, norm a del cuore  e della penna, 
sem pre p e r d are  g loria  a Dio, m entre  tra ­
sm ette rà  il vero, il bello c il buono ad 
ogni lettore.

Ecco il p rim o  suo saggio nicolaiano e 
sub ito  anche il secondo sul l'a rcana  vi­
sione d a ta  in Basilica «Dai Cento A lunni 
del Cielo».



FESTA  VOTIVA D EL MIRACOLO

di Teresa Bergamasco

Felici ritorni di Mons. Vescovo
Tanto popolo e Confraternite

^ ^ r m a i  da m olti anni la festa  del m ira­
colo di San Nicolò rap p resen ta  un  appun­
tam en to  im m ancabile p e r la com unità  re­
ligiosa e civile della  zona. I p ie tresi in fa t­
ti rico rdano  il g iorno  in cui il loro  p a tro ­
no li liberò dalla peste  con u na  serie di 
celebrazioni religiose, accom pagnate da 
una variop in ta  fiera che an im a le vie del 
centro .

La g io rnata  di festa  è in iziata con le 
consuete Messe del m attino , che hanno 
ap erto  la via alla grande M essa Pontifica­
le, celebrata  da Sua Eccellenza il Vesco­
vo nel pom eriggio. La funzione ha un tono 
solenne, in sin ton ia  con il m om ento  d ram ­
m atico  che viene rievocalo; la corale  po­
lifonica ha accom pagnato  com e sem pre la 
funzione, a lte rnando  b ran i classici in la­
tino  con a ltri popolari.

Dopo le le ttu re  incen tra te  sulla im por­
tanza della  figura di C risto  e della sua 
opera, M onsignor Oliveri ha preso la pa­
rola ribadendo  la necessità p e r un vero 
c ris tiano  di p o rre  al cen tro  della p ropria  
v ita  solo  Colui che è degno di vera am ­
m irazione, ossia Dio e la sua incarnazio­
ne in te rra . I Santi sono sì grandi ed am ­
m irabili, m a solo in q u an to  im m agini p e r­
fe tte  del Padre. Il Vescovo si è augura to  
che la vita dei San ti sia un esem pio per 
i fedeli, perché c com pito  di tu tti sforzarsi 
di assom igliare al nostro  Creatore. In 
partico lare , Egli ci ha  rico rda to  che San 
Nicolò fu  un fervente p red icato re  ed  uno 
stren u o  d ifensore della divinità di Gesù 
Cristo.

Ma San Nicolò non è solo una guida 
p e r la com unità  religiosa, Egli è il pa­
tro n o  della c ittà  ed è in tervenuto  in fa­
vore di tu tta  la società civile; Sua Eccel­
lenza ha quindi preso sp u n to  p e r un ap ­
pello alle au to rità  ecclesiastiche e civili 
alfinché operino  in a rm onia  nella com une 
rea ltà  quotid iana.

P er finire è s ta ta  rico rd a ta  ai p resen ti 
la  possib ilità  di o ttenere  l’indulgenza ple­
naria  legata alla n o s tra  Basilica. L 'im por­
tanza della figura dei S an ti ò s ta ta  rip resa  
nella Messa serale, concelebrata, che p re ­
cede la processione. N ell'om elia si è  r i­
co rd a to  com e i Santi, in izialm ente uom i­
ni com e noi, abb iano  sapu to  innalzarsi 
alla vera sapienza aderendo  con tu tta  la 
an im a al S ignore e facendosi suoi s tru ­
m enti. Oggi più che m ai gli uom ini h an ­
no bisogno di qu esta  sapienza p e r vivere 
in m odo co stru ttiv o  nella società, senza 
d iscostarsi dal cam m ino di fede.

Dopo questi m om enti di p reghiera e di 
riilessione, la festa  este rn a  ha raggiunto  
il m om ento  culm inante, quan d o  i fedeli 
si incolonnarono p o rtan d o  sulle spalle i 
sim boli della loro fede, p e r testim oniare  
la p ro p ria  riconoscenza al Patrono. Il suc­
cesso della processione si d im ostra  su due 
livelli: nel num ero  sem pre m aggiore di 
C onfratern ite  che vi p rendono  parte , e 
nella  folla che si assiepa ai lati del p e r­
corso. Ne] lungo e suggestivo corteo, in 
testa  hanno  sfilato quasi c inquan ta  a r ti­
stici Crocefissi, p rovenienti da tu tta  la 
Liguria, p o rta ti e accom pagnati dalle r i­
spettive C onfratern ite .

Al cen tro  religiosi, c lero  e can to ri se­
guiti da ll'arca  di San Nicolò; d ie tro  le 
a u to rità  civili e il popolo. Il co rteo  è ac­
com pagnato  dalla  banda c ittad ina , la più 
antica d 'Ita lia : fu fondata  nel lon tano  
1518 dal parro co  Don Nicolò N ari. Il p e r­
corso  tradizionale si snoda per le vie del 
centro , im boccando poi il lungom are, con 
qualche tappa  significativa. Davanti ai 
cantieri navali si è colta l ’occasione per 
una pregh iera  sul problem a dell’occupa­
zione, che in questi tem pi ci sta  toccando 
così da vicino anche p er la crisi della 
Piaggio; augurandosi che la so lidarie tà  
sappia vincere l ’egoism o odierno, si c in­
tona to  un P adre nostro  corale.

G iungendo poi al m onum ento  ai Ca­
du ti, è so rto  spontaneo  un pensiero  p e r 
tu tte  le v ittim e della guerra, che insan­
guinano ancora  oggi tan te  p a rti del m on­
do, anche vicino a  noi. Qui, dove si può 
am m irare  am piam ente  il m are, ha luogo 
la trad izionale  benedizione, con la  trip lice 
a lzata  dell'arca  di S. Nicolò. S ua Eccel­
lenza Mons. Vescovo ha p regato  perché



questo  m are, che da sem pre e un p ro ta ­
gonista della vita della no stra  c ittad ina, 
sia una nuova ragione di speranza ed of­
fra  nuove p rospe ttive  di lavoro.

La processione è cu lm inala  nella piaz­
za cen trale , con le parole delle principali 
au to rità . Il vescovo ha rico rd a to  che an ­
che i m iracoli dei Santi sono la m anife­
stazione dell am ore divino, poiché sono il 
fru tto  della fede incondizionata di questi 
grandi, che fa sì che le loro intercessioni 
siano ascoltate .

L 'invocazione finale si rivolge al P atro ­
no, affinché possa risvegliare la fede nei 
cuori dei p resenti. Prim a della Benedizio­
ne eucaristica  il S indaco aveva innalzato 
a  San Nicolò la p reghiera a  nom e di tu tta  
la C om unità civile e religiosa.

Alla processione ha partec ipa to  anche 
il S indaco di Loano. Buon auspicio  augu­
rale p e r i buoni rap p o rti di dialogo e col­
laborazione.

Mons. Parroco  ha ringraziato  tu tti, col- 
laborato ri e  partecipan ti.

Concluso il ben riuscito  program m a, 
p iù  espressivo di fede, le C onfratern ite  
si sono riun ite  p e r un 'agape fra te rn a  p res­
so l'A uditorium , dove è s ta to  offerto un

risto ro . Assieme si trovarono  A utorità, 
P o rta to ri, Scout, Corale, Associazioni, c 
co llaborato ri tu tti. I partecipan ti que­
s t'an n o  erano  così num erosi da insediarsi 
anche in piazza.

Elenco
delle Confraternite partecipanti

S. G IO R G IO -^ ,  Aibenga 
S. CARLO —  Balestrino—
S. CARLO —  Bardino Vecchio
S. CROCE —  Bastia
S. PIETRO in V incu lis  —  Boissano
S. STEFANO —  Borgio
S. GIOVANNI Battista —  Campochiesa
S. CATERINA —  Ceriale
S. GIOVANNI Evangelista —  Erli
S. CARLO e BERNARDO —  Feglino
S. AMBROGIO —  Genova Vo ltri
S. NICOLÒ —  Genova V.
N.S. ROSARIO: Bianchi —  Loano 
S. GIOVANNI B.: Turchini —  Loano 
S. MARIA Maddalena —  Laigueglia 
S. BARTOLOMEO —  Lusignano 
S .AN N A —  Masone 
S. LORENZO M artire  —  Onzo 
S. GIOVANNI Evangelista —  Peagna 
S. TRINITÀ —  Porto Maurizio 
S. GIOVANNI Battista —  S. FedQle 
S. GIOVANNI —  Savona 
S. MARGHERITA —  Segno 
S. GIACOMO Maggiore —  Tovo 
S. ASSUNTA —  Varazze 
S. GIOVANNI Battista —  Villanova 
S. CATERINA V. M. —  Pietra Ligure

(Ospitante)

Statistica delle Confraternite 
convenute alia festa

CONFRATELLI:
Portatori del C ris to  n. 322
C onfrate lli partecipanti n. 356
Totale C onfratern ite  n. 27
C rocifiss i portati n. 41



«GOSPEL DELLA SPERANZA» - 19 Agosto 1994

CONCERTO DEGLI «ALUNNI DEL CIELO», CANTI A PIÙ VOCI

Spettacolo suggestivo, presentato da giovani che hanno reso una vera e propria testimo­
nianza evangelica -  Basilica stracolma di Teresa Bergamasco

I o  credo che un 'esperienza in teressan te  
sia quella che non si esaurisce nel m o­
m ento in cui la vivi, m a ti lascia qualcosa 
den tro , tan to  che la riporti a  casa con te e 
con tinua a  farti riflettere... Ecco, questo  
è qu an to  mi è successo dopo aver assis ti­
to al concerto  degli Alunni del ciclo che si 
è svolto venerdì sera nella no stra  basilica.

Non avendoli mai asco lta ti non sapevo 
cosa asp e tta rm i, m a ancora adesso non sa­
p rei rinch iudere  ciò a cui ho assis tito  den­
tro  un solo term ine, perché il loro  e uno 
spettaco lo  insolito , ricco e  variato , in cui 
la m ateria  m usicale è a rricch ita  da brani 
parla ti, è accom pagnata da suggestivi bal­
le tti, fino a  sfociare nel finale, una vera 
rappresen tazione sacra.

Dietro le q u in te -

in cu rio sita  com ’ero , mi sono in tru fo la ta  
in sacrestia  poco p rim a  dell'inizio, trovan­
dovi un «dietro le quinte» davvero p a rti­
colare: non c ’era  tensione né caos, i volli 
e rano  so rriden ti e sem bravano ansiosi di 
com inciare. Ma la p rim a  cosa che mi ha 
co lp ito  è l'età  m edia nel viavai dei p repa­
rativ i vedevo passare  m olti che potevano 
essere miei coetanei; ab itu a ti ai soliti cori 
polifonici, mi trovavo o ra  davanti un fo lto  
g ruppo  di ventenni! Ho poi scoperto  che la 
m aggior p a rte  dei com ponenti si aggira sui 
20-25 anni, con pun te  m assim e sui 30 e con 
la partecipazione di due gem elline di soli 
14 anni.

N ella nostra  B asilica  il «G ospcl della  Speranza». Gli Alunni del c ie lo  com e coppa di 
un ca lice  su ll'a ltare del can to  del vero  Am ore.



Ad un tra tto  li vedo raccogliersi in cer­
chio e spon taneam ente  nasce u na  preghie­
ra: capisco già adesso  ciò che tiene legati 
così tan ti giovani e li guida in un cam m ino 
così im pegnativo: la fede. Un sen tim ento  
com une, spontaneo, che travalica e dà nuo­
vo significato a lla  sem plice passione p e r la 
m usica.

Aldo, 27 anni, si fa  portavoce p e r illu­
s tra rm i meglio la loro  m issione: essi vo­
gliono essere testim oni di C risto  nella so­
cietà, e hanno scelto  il loro  can to  com e 
veicolo privilegiato  p e r diffondere la p a ro ­
la e il m essaggio di Dio.

Ma chi sono?

Gli Alunni del cielo sono un gruppo m u­
sicale sviluppatosi a tto rn o  alla com unità 
gesuita  di Torino; si dividono in tre  cori, 
ognuno p o rta to re  di un valore cristiano: 
gli Alleluia can tan o  l'am ore  di Dio, i b im ­
bi degli O sanna la speranza  e infine gli 
Amen, quelli di s tasera , annunziano la fe­
de. Sem pre Aldo mi racconta che la sera ta  
a  P ietra è l’u ltim a tap p a  di una tournée 
che ha p o rta to  gli Amen lungo la costa  li­
gure, p a r tita  il 1 agosto  da Finale.

Gli Alunni del cielo si esibiscono ovun­
que la com unità  sia d isposta  ad  accoglier­
li, nelle piazze, negli stad i, persino  sui mo­
li, lim portan te  p e r loro  è il co n ta tto  d ire t­
to  con la gente. Dopo essersi esibiti, sem ­
p re  g ra tu itam en te , hanno dorm ito  in  que­
sta  tournée nei locali offerti dal com une o 
dalle parrocchie, arrang iandosi, con m ate­
rassi ni e sacco a  pelo.

Il giro  di concerti estivo è il principale 
im pegno del gruppo, m a non è certo  l'un i­
co: l 'a ttiv ità  con tinua  d u ran te  l’inverno 
nell’h in terland  torinese. A questo  proposi­
to  chiedo a V ittorio , che gentilm ente si è 
d im o stra to  disponibile, qualche p artico la ­
re  sulla vita della com unità . Scopro così 
che ogni saba to  il coro  tiene dei concerti 
vicino a  Torino, m en tre  esce in tra s fe rta  
in occasione delle p rincipali feste religio­
se, giungendo fino a Rom a. Ai m em bri del 
coro  è rich iesto  un im pegno costan te , con 
un  giorno  alla se ttim ana  dedicato  alle p ro­
ve e uno agli incontri di preghiera. Non 
dev 'essere facile conciliare questi con la 
v ita  di studen ti o lavoratori, m a V ittorio

mi fa g iustam en te  p resen te  che se una cosa 
è veram ente  im p o rtan te  il tem po si trova. 
Per questi ragazzi è d iven ta ta  u na  vera 
m issione, in cui credono p ro fondam ente  e  
investono m olte energie; a  g iudicare dalla  
espressione con cui m e ne parlano , credo 
che questa  a ttiv ità  regali loro  anche m olte 
soddisfazioni. Aveva veram ente  visto giu­
sto  il loro fondatore , pad re  Geppo, quan ­
do ha com inciato  nel lon tano  1968 ad in­
coraggiare i ragazzi della sua parrocch ia  
al can to , p e r  toglierli dalla  s trad a  e d a r lo­
ro uno scopo da seguire. Pian p iano que­
s to  fo rm idab ile  pad re  gesuita  ha offerto 
un cen tro  di aggregazione p er tu tto  il q u a r­
tiere, uno  dei p iù  d isag iati di Torino  (Mi- 
rafio ri) e u n ’occasione di v ita  com unitaria  
e di au toafferm azione p e r m igliaia di gio­
vani. In o ltre  v en tan n i di vita, il g ruppo  
ha già racco lto  due generazioni, ed è diven­
ta to  conosciuto  a livello internazionale. 
Gli a lunn i del cielo hanno  can ta to  spesso 
anche a ll'estero , com e in G erm ania, ed 
h anno  ricevuto  riconoscim enti im portan ti, 
tra  cui un 'affettuosa  dedica di Zeffirelli.

Alla tou rnée  di q u es t’anno  hanno  p a rte ­
c ipato  due sem inaristi polacchi, m olti ra ­
gazzi aggregatisi da  tu tta  Ita lia , da G ros­
seto, d a  Rom a e  Napoli.

S orp renden te  com e regni l ’arm onia  e la 
organizzazione in un g ruppo  di un centi­
naio  di elem enti, tra  l 'a ltro  così vario: gran 
p a rte  del m erito  è s icu ram ente  dei m aestri 
che p reparano  e d irigono il coro.

II coro  è so tto  la guida di una coppia af­
fiatata , M onica e  C laudio, che o ltre  ad in­
segnare educazione m usicale nelle scuole, 
hanno  ap erto  una p ro p ria  scuola di m usi­
ca. M onica mi raccon ta  sodd isfatta  dei 
successi del g ruppo  e delle num erose r i­
ch ieste  di partecipazione che riceve. Il ri­
cam bio  tra  i m em bri del coro  è frequente: 
alcuni di lo ro  non riescono, crescendo, a 
seguire i ritm i im pegnativi delle prove, la­
sciando così spazio alle nuove proposte  de­
siderose d ’in trap ren d ere  il cam m ino di 
fede.

Eccoli all'opera

Ma il m odo m igliore p e r  cap ire  questi 
ragazzi e il m essaggio che vogliono p o rta re  
è asco lta re  il lo ro  Gospel; qui la  co ra lità



am plifica, rafforza, innalza a sen tim ento  
com une quella seren ità  e quella fede che 
e ra  già filtra ta  dalle paro le dei singoli. La 
scelta  dei brani can ta ti du ran te  le serate  
non è mai casuale, m a segue un percorso  
evangelico che viene illu s tra to  dagli in te r­
mezzi discorsivi. Alla p ro fond ità  dei conte­
nu ti fa riscon tro  un 'esecuzione p erfe tta , in 
cui le voci si fondono senza sbavature. Per 
raggiungere il co n ta tto  con tu tto  il pubbli­
co, il reperto rio  spazia da ll'opera  alla m u­
sica leggera, fino agli sp iritu a ls  sacri. Lo 
spettaco lo  si ap re  con un gospel, «EM- 
MAUS», che rievoca il p rim o «gospel» che 
Gesù fece ai suoi discepoli ap p u n to  sulla 
s trad a  di Em inaus.

Segue l'in terven to  di Aldo, già da me co­
nosciuto  in sacrestia , che in troduce  la can­
zone di cui sarà  il so lista  «ANDIAM PIC­
COLO CARRO» uno  sp iritua l a  4 voci.

La paro la  passa  poi ad  una ragazza che 
ci racconta  un m om ento  partico lare  della 
p ro p ria  vita; una no tte  di Capodanno ha 
risch iato  di m orire  in un naufragio  in B ra­
sile; dopo essersi m iracolosam ente salvata, 
ha  cap ito  cosa conta davvero nella vita. Il 
coro  ci invita  a  seguire la sua s trad a  di 
redenzione in tonando  un b ran o  tra tto  dal 
Messia di Hendel «Chi mi segue av rà  li­
bertà».

Tocca o ra  ad una riflessione sulla schia­
vitù  del popolo ebraico  in Egitto , che vie­
ne paragonata  al giogo che oggi esercitano  
il consum ism o e la sete di po tere  sulla so­
cietà. Uno struggente b rano  di E nnio  Mor- 
ricone è ch iam ato  a  rievocare il lungo pe­
riodo, da cui il popolo uscirà  rinnovato  è: 
ISRAEL, 0  ISRAEL», ded ica to  p roprio  
agli Alunni del cielo dal g rande com posi­
tore.

* * *

A questo  pun to  Mons. Vescovo deve as­
sen tarsi p e r un  a ltro  im pegno, m a trova il 
tem po  p er congra tu larsi, com m osso, con i 
ragazzi e  p e r augu rare  a  tu tti i p resenti che 
il loro m essaggio di fede possa germ ogliare 
nei cuori di chi ha sap u to  ascoltarlo .

*  *  *

Sem pre in tem a di periodi bui, u n ’a ltra  
ragazza racconta  la sua esperienza di soli­
tudine e disperazione, seguita a ll’abbando­
no del pad re  quando  lei aveva solo 6 anni;

ha p o tu to  uscire  dal tunnel di vo lontario  
isolam ento solo grazie alla p reghiera, che 
le ha  rid o n a to  la speranza. La canzone che 
suggella il suo d iscorso  è un vero  inno alla  
speranza, sc ritto  p iù di vent'ann i fa da 
Paul M cCartney; qui viene riv isita ta  in 
chiave gospel. I due solisti Paolo e  Tizia­
na sono bravissim i e  il coro  fa da sceno­
grafia con decine di fiammelle accese alla 
sp lendida «LET IT BE».

Ma sul suo lungo cam m ino il popolo 
ebraico  ha conosciu to  a ltre  deviazioni, di 
cui ha poi ch iesto  perdono  al Signore, così 
com e dovrebbe fa re  la società m oderna, 
rinnegando l'egoism o e  l’orgoglio. Q uesta 
riflessione è accom pagnata  da un  b ran o  
notissim o di Verdi che inizialm ente era un 
can to  sacro: «VA PENSIERO».

Purificati dal peccato  si to rn a  ad u n ’a t­
m osfera di gioia, in cui un  novello sposo 
rievoca la S an ta  N ativ ità , riafferm ando il 
valore della fam iglia com e cen tro  m otore  
della società. Egli ch iam a sul palco anche 
la giovane moglie e il b im bo di 3 anni, per 
dare  al pubblico una sincera testim on ian­
za di un valore che oggi sem bra  perdere  
terreno . La seren ità  del m om ento si esp ri­
m e in un no to  sp iritua l am ericano, che si 
carica  di nuovi significati, dal tito lo  p ro ­
gram m atico: «OH HAPPY DAY».

Dopo la fam iglia, si passa o ra  a  riflette­
re  sulla pace, quella pace che gli angeli an ­
nunziavano in to rno  alla g ro tta  e che oggi 
invece m anca in tro p p e  zone del m ondo, 
dalla Bosnia al R uanda. Il coro  in tona una 
preghiera di pace, tra tta  sem pre dal Mes­
sia di Hendel: «PACE AGLI UOMINI DI 
BUONA VOLONTÀ».

Le paro le  di p ad re  G eppo in troducono  
u n  a ltro  b ran o  conosciuto , tra tto  dal film 
«Mission» e ded ica to  ai suoi ragazzi dal­
l'au to re  Ennio M orricone; essi in fatti rie­
scono ad in te rp re ta rlo  in m odo coinvol­
gente, a iu ta ti da  un suggestivo gioco di 
luci.

Il finale è il m om ento  più significativo, 
in cui si fondono il can to , i balle tti e la 
rappresen tazione  teatrale . Sulla colonna 
sonora  di due b ran i di C elentano si rap ­
p resen ta  la passione di Gesù a ttrav erso  le 
tappe della condanna, della crocifissione e 
della resurrezione. Lo spettaco lo  si con­
clude con l ’im m agine delle vergini p ruden­
ti, con le lo ro  lam pade accese, che a ssu r­



gono a  sim bolo della fede che gli Amen 
hanno  voluto  annunziarci.

Suggellano il loro  successo un grande 
app lauso  del pubblico  e il conferim ento  
di un diplom a da p a rte  della g iunta com u­
nale p resen ti nelle vesti del S indaco e del 
Vice Sindaco.

* * *

Lo spettaco lo  dei «Cento Alunni del Cie­
lo» si è po tu to  realizzare con grande suc­
cesso  grazie alla collaborazione tra  la P ar­
rocchia e il Com une a ttrav erso  l'Assesso­
ra to  p e r il Turism o. Un p artico la re  elogio 
m eritano  le c inquan ta  fam iglie, pietresi e 
villeggianti, che accolsero, due ciascuna, 
tu tti i cento  a tto ri e co llaborato ri, offren­
do loro pranzo e cena. Fu un  r isu lta to  am ­
m irevole, non raggiunto  da nessuna c ittà

toccata  nella tou rn ée  di questo  am m ira to  
com plesso.

T u tte  le offerte, raccolte  d u ran te  l 'a r ti­
stica  e  sacra  m anifestazione, p e r un  am ­
m ontare  di q u a ttro  m ilioni, sono s ta te  con­
segnate dal P. G eddo S.J. a  noi e sono s ta te  
ino ltra te , a ttrav e rso  i F ra ti Francescani e 
le Sorelle della C arità , alle popolazioni 
profughe e  persegu ita te  del R uanda e  del 
B urundi. Dall'Africa è g iun ta  la  p reghiera 
e il grazie da p a rte  dei beneficati sia p e r il 
G ruppo dei Giovani e lo ro  D irigenti, sia  
p e r quan ti hanno  con noi co llaborato .

M agnifico il servizio fotografico di Foto 
Signoriello. Ben riuscita  la v ideocassetta 
rip resa , a ll'u ltim o  m om ento, da Antonio 
S ciu tto  di Tovo. E ssa do n a ta  e acq u is ta ta  
da m olti, resta  ancora  a disposizione p res­
so l’au to re  ch iam ando il n. Tel. 64.84.63.

«SORELLE DELLA CARITÀ»»
ISTITUTO S. CUORE 

Novara
via Solferino, 16 - Telef. 23.289

AVE MARIA!

Rev.do Mons. Luigi Rembado,

le chiedo di perdonarmi se non m i sono fatta sentire prima in merito 
all’offerta che il gruppo «Cento Alunni del Cielo» ha voluto generosamente 
donare alla nostra missione in Burundi.

Questo gesto di solidarietà verso chi si trova nella solitudine e nella 
povertà più assoluta, sono veramente una luce di speranza in mezzo a situa­
zioni inspiegabili perché create dall’odio e dall’egoismo umano.

La ringrazio di vero cuore per la sua collaborazione e come ho già scritto 
a suo tempo al Direttore del Gruppo, la somma ricevuta viene utilizzata per 
arredare un Orfanotrofio dove verranno accolti 60 piccoli orfani. Questo non 
è che l ’inizio per arrivare a dare loro una speranza per il futuro, aiutandoli 
a crescere nell’amore, perché con esso sappiano un domani vincere l ’odio e 
costruire un mondo migliore.
(Appena possibile invierò qualche foto perché possa vedere quello che stiamo 
facendo).

M i affido alle sue preghiere perché la Grazia di Dio riporti la pace in 
questi paesi dilaniati da assurde guerre in cui chi ci rimette sono sempre i 
più deboli e indifesi.

Cordiali saluti in Cristo Gesù.

Novara, 7 marzo 1995
Sr. M. Clara Rigon 
Superiora Generale



CURIA PROVINCIALE DEI FRATI MINORI
Piazza P. Ferreira, 3 A 

16135 GENOVA

Il MINISTRO PROVINCIALE

Genova, 31.08.94

Caro Mons. Rembado,

P. Felice mi ha consegnato ieri l'assegno d i due milioni per i nostri 
bimbi e profughi barundi e  ruandesi. Ho ringraziato P. Airone, immediata- 
mente e calorosamente. Ringrazio ora Lei che è il mediatore di tanta carità. 
Domani giunge tra noi per un mese di riposo P. Simone, il missionario del 
Burundi. Consegnerò a Lui l ’offerta.

Auguri fraterni di ogni bene.

P. Giacomo Massa

BREVI N O T IZ IE  PER AVVENIM ENTI E FESTE SEMPRE GRANDI 

NON È PIO PERIFERIA IL PONENTE PIETRESE

I l quartiere più popolato della Parrocchia: 724 famiglie -  1789 persone -  ne è diventato 
il centro per l ’Oratorio - Parco polisportivo il cui cuore è la chiesa sussidiaria di S. Anna  
con festa il 26 luglio.

Le so le n n ità  con  m an ife s ta z io n i e s te rn e , 
nel p e r io d o  e s tiv o , si su sseg u o n o  co sì ra v v ic i­
n a te , p e r  cu i, ci si fa  fa tic a  a  te n e r  lo ro  d ie ­
t r o  p e r  o rg a n iz z a r le  b en e . N on  è  a n c o ra  fin ito  
l ’eco  n ic o la ia n o  ch e  g ià  si p ro ro m p e  u n a  sa n ­
ta  n o n n a  c h e  è la  m a d re  d i M aria  S a n tis s im a . 
N ella  s ta tu a  sc o lp ita  d a l P a n c h e ri nel 1970 la 
si v ed e  in te n ta  a d  in se g n a re  la B ib b ia  a lla  
M ad o n n a  g io v in e tta . È il p r im o  m essag g io  
ch e  v a  b e n e  p e r  g ra n d i e  p icc in i, o v u n q u e  e 
s e m p re : A S C O L T A R E  LA P AR O LA  D I D IO ! 
V ale a n ch e  p er  le fe s te  d i  o g n i g en ere  e grado.

Il p ro g ra m m a  a n c h e  se  co n v en z io n a le  n o n  
è  s ta to  d i ro u tin e , m a  d i s p ir i to  r in n o v a to  e 
b a tta g lie ro . Alle 9 la M essa  p e r  le M am m e e 
le N onne . Alle 16 p e r  i b im b i, g li a d o le sc en ti 
e  g io v an i. Al te rm in e  il lan c io  d e i p a llo n c in i 
au g u ra li  p e r  tu t te  le m a m m e  d e l m o n d o . A lla 
s e ra  20,15 c e le b ra  a n c o ra  D on F ra n c o  F u se tt i  
n e ll 'a n n o  d e lla  F am ig lia : p e r  L ui u n  p lau so  
p e r  il m e ra v ig lio so  m ese  ra d io fo n ic o  sv o lto  
su « P aro le  d i v ita»  a  R ad io  2. V e ra  c o n c lu s io ­
ne  la P ro ce ss io n e  v e rso  P o n en te  co n  g ra n

finale  su l C am p o  S p o rtiv o , m e n tre  C ris to  vivo 
n e H 'E u c a r is tia  b en e d ic ev a  dal p a lco  e t r a  la 
fo lla  r iv e re n te  si e rg ev a  il g ru p p o  a r tis t ic o  
d e lla  N o n n a  p iù  fo r tu n a ta  del m o n d o  e  la  F i­
g lia  su a  M ad re  d i G esù , a  su a  v o lta  r a p p re ­
s e n ta to  p la s tic a m e n te  nel g ra n d e  C rocefisso  
d e lla  C o n fra te rn ita ,  affinché il m o n d o  c re d a  
ch e  G esù , m o rto  e r is o r to  è l 'u n ic o  S a lv a to re  
e  c o n tin u a  a d  a m a rc i e  a  so ffr ire  in  ogn i u o ­
m o o  d o n n a  c h e  sa  sac rif ic a rs i p e r  il b e n e  d i 
tu t t i  i f ra te ll i,  sen z a  d is tin z io n e .

D im en ticav a m o  la  b a n d a  m u s ica le  «G uido  
M o re tti»  ch e  fece  f in ire  in  « se ren a»  b a ld o r ia  
la  s e ra ta ,  su l c a m p o  p e r fe t to  d e l p a ttin a g g io , 
m e n tre  in  tu t to  il p a rc o  g ioch i, co m e  già d a  
t r e  g io rn i, c o n tin u a v a n o  le d e g u s ta z io n i v a r ie  
e la  P esca  d i B eneficenza  —  le g a lm e n te  o rg a ­
n iz z a ta  —  c o n tin u a v a  a  p o r ta r e  i c o n tr ib u t i  
d i q u a n ti  s i s e n to n o  g ra n d i p e rc h é  so n o  ge­
n e ro s i v e rso  q u a n to  a iu ta  a  p a s s a re  o re  d i 
s a n o  d iv e r t im e n to  e  d i fo rm a z io n e  u m a n a  e 
c r is t ia n a  d e lle  n u o v e  e v ecch ie  g en e raz io n i.

Q u e sto  c e n tro  v o rre b b e  a r r iv a re  o l t re  i



N onna Palm ina da M oncalieri con  i n ipoti : 
G abriele, G iulia e  Chiara, gem elli (28.5.87) 
dopo il lancio  del p a llon cin o  di S. Anna.

P ie tre s i  e  i tu r is t i ,  to cca n d o  i c u o r i  di ogni 
m am m a  e  di tu t t i  i iigli. E cco  q u a n to  ci s c r i­
v ono  d u e  so re llin e  d e lla  p ro v in c ia  d i V arese :

«Alla P arrocch ia  d i  S . N ico lò  
P ietra  L igure

S ia m o  d u e  so re lle , V iv iana  12 a n n i e Va­
le n tin a  8 a n n i d i  S a zza d a  S ch ia tto . S ia m o  in 
vacanza a P ie tra  con  la n o s tr a  nonna. I l  g ior­
no  d i S . A n n a  s ia m o  s ta te  a lla  M essa  delle  
o re  16 e  a b b ia m o  p a r te c ip a to  a l la n c io  d e i 
p a llo n c in i a vv e n tilo  d opo . S ia  p e r  la M essa  e 
p e r  il lancio  d e i p a llo n c in i a b b ia m o  p reg a to  
S. A nna  p er  la n o s tra  m a m m a  ch e  ci a sp e tta  
a casa te r m in a te  le vacanze. C on il via d a to  
da M ons. L u ig i a b b ia m o  la sc ia to  vo la re  i pa l­
lo n c in i. I l  g io rn o  d o p o  a b b ia m o  tro v a lo  u n  
p a llo n c in o  sc o p p ia to  co n  V im m a g in e tta  d i S . 
A nna.

R in g ra z ia m o  la P arrocch ia  d i  q u es ta  in izia ­
tiva  e  u n ia m o  i n o s tr i  sa lu ti» .

V iv ia n a  - V a len tin a

C o m m e n ti?  In s e g n a m e n ti?  C iascu n o  li fa c ­
c ia , a n c h e  in  fam ig lia .

Io  d ico : G raz ie  a  voi so re llin e , e Dio vi b e ­
n ed ica  s e m p re  con  i v o s tr i  ca ri.

Bello! Il v u o to  del p a llo n c in o  è  sc o p p ia to , 
m a  S. A nna è  r im a s ta  p e r  voi, co n  voi!

L’ASSUNTA 
NEL PIENO 

DELLA STAGIONE TURISTICA

A nche se  lo si a ffe rm a , n o n  s e m b ra v a n o  
p e rso n e  in  c r is i le n u m e ro se  e  s v a r ia te  sch ie ­
re  di g en ti ch e  p u llu la v a n o  d a  ogn i p a r te  in  
q u e s to  fe s to so  g io rn o . V ie c  p iazze , lu n g o m a­
re  e ch ie se  c o s ti tu iv a n o  u n o  s p e tta c o lo  d i fo l­
le ca lm e , s e re n e  ed  a n c h e  d ev o te .

S ia m o  g ra t i  al n o s tro  V escovo, S u a  E cc. 
M ons. M ario  O liveri, ch e  a m ò  r i to rn a r e  a  q u e ­
s ta  so le n n ità  m a r ia n a  e  p re s ie d e re  a lla  M essa  
e  a lla  P ro c e ss io n e  d e lle  o re  17, p a r la re ,  co n ­
s a c ra re  e  b e n e d ire  a t to rn ia to  d a  ta n ti fed e li, 
n o n o s ta n te  l 'o ra  del b a t te n te  ed  in fu o ca to  
sole. A D io p ia c e n d o , l 'a n n o  p ro s s im o  s a rà  a n ­
c o ra  q u i p e r  b e n e d ire  il q u a r to  p o r ta le  d i 
b ro n z o  su  cu i tro n eg g ia  p ro p r io  l’A ssu n ta  
s c o lp ita  d a l l 'im m o rta le  M o n fred in i.

Le ce le b raz io n i, i c a n ti  e le m u s ic h e  del 
p o p o lo , d e lla  C o ra le  e  d e lla  B an d a , co m e  l 'a p ­
p la u d ito  e d ev o to  p assag g io  d e l l 'a rc a  d e lla  
M ad o n n a , su lle  sp a lle  dei p o r ta to r i ,  p re c e d u ta  
d a i C rocefissi d e lla  C o n fra te rn i ta  n o n  fu ro n o  
d e lle  co m u n i p a sse g g ia te  e  ta n to  m en o  delle  
p o m p o se  p a ra te . E ra n o  invece la se m p lice  e 
g ra n d e  e s p re s s io n e  di fede d a  p a r te  di u n  
p o p o lo  c re d e n te  ch e  g u a rd a  e  p re g a  la M a­
d o n n a  p e r  r ic e v e re  il su o  m a te rn o  a b b ra c c io  
e  co sì im p a ra re  d a  Lei a seg u ire  la p a ro la  
d i Dio, c  a t tu a r e  m eg lio  l’a b b ra c c io  f r a te rn o  
di p ace  con  tu t t i  gli u o m in i. In  q u e s to  s p ir i­
to  le m a n ife s ta z io n i tu r is t ic h e , le lu m in a r ie  
e  gli s te s s i « fu o ch i a rtif ic ia li»  a s su rg o n o  ai 
v a lid i v a lo ri c o rp o re i  c te r r e n i  ch e  a iu ta n o  
ad  e lev a rc i t r a  le lo t te  e  le p ro v e  d e lla  v ita  
q u o tid ia n a .



TERM INATA LA STAGIONE BALNEARE 

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO E DEI CORPI SANTI

Dopo le vacanze si apre Vanno scolastico e dei gruppi ecclesiali

T erm inate le vacanze, in o tto b re  si aprono le 
scuole e si m ettono  in m ovim ento  le associazioni 
e i corsi di catechism o. Anche nelle chiese si 
no ta la dim inuzione dei villeggianti, m en tre  c- 
m erge meglio la partecipazione dei p ra tican ti 
nostran i.

In  q u esto  vero inizio d ’anno, che chiam erei 
cu ltu ra le  e  pastorale , la trad iz ionale festa  della 
M adonna del R osario  è quan to  m ai provviden­
ziale p e r a ttu a re  il detto : «Chi ben com incia è 
alla m età dell'opera». Il R osario  con i suoi Mi­
steri gaudiosi, dolorosi e gloriosi è nello stesso 
tem po m essaggio, itin e ra rio  e  m eta p e r  iniziare 
e con tinuare  felicem ente un anno su ll'a iu to  e 
l'esem pio m atern o  di M aria. P a rtire  con gaudio, 
perseverare  nel sacrificio p e r concludere con la 
vera gloria, cioè col buon successo sia individua­
le che com unitario . A proposito  è s ta to  buono 
il recente inserim ento , nella stessa p rim a dom e­
nica di o tto b re  la confesta  dei S an ti M artiri le 
cui Reliquie sono in Basilica dal lon tano  1642. 
Essi che testim oniarono  la fede sino al m artirio  
(dono della vita), sono a iu tan ti e modelli p e r fa r  
tu tti perseverare  nel bene d u ra n te  l'anno  sani di 
m ente e di corpo, m em ori del loro popolare no­
me: CORPI SANTI.

E bello fa r  rilevare la coincidenza sto rica  avve­
n u ta  nel 1664. Allora il Consiglio Com unale Pie- 
trese  elesse i Corpi Santi quali secondi P atroni 
della C ittà e im m edia tam ente  la popolazione po­
se m ano  alla com pleta restau raz ione della «nuo­
va» chiesa deU’Annunziata, te rm in a ta  nel 1675. 
Oso esp rim ere  u n  giudizio, na tu ra lm en te  non ve­
rificabile da c in questo  m ondo: I Santi M artiri

che sono tra  noi con i resti del loro corpo, m a 
in parad iso  con l'anim a, cioè l'im m orta le  e bea­
tificata persona, in Dio av ranno  v isto  e  deplo­
ra to  la ca lan te  devozione nel cu lto  verso di loro 
sino alla co s tre tta  soppressione della processio­
ne verso gli anni o ttan ta . Il rip ris tin o  della loro 
lesta, anche se an tic ipata , dalla  seconda alla p ri­
m a dom enica di o tto b re , con em igrazione alla 
chiesa dell'A nnunziata, sono ce rto  h a  fa tto  ra l­
leg rare  i Santi stessi, con i P ietresi in Ciclo, p e r 
questo  felice e  fecondo abb inam en to  o sacro  ge­
m ellaggio.

La festa, grazie anche a lla  C o n fra te rn ita  di S. 
C aterina, che dal 25 novem bre 1977 h a  qui la sua 
sede, è s ta ta  solenne e partecipata . Dopo il S et­
tenario  delle o re  20,30, le M esse delle 9, delle 12 
e delle 15 sono s ta te  il trip lice p ilas tro  a tto rn o  
al quale  sono ro tea ti: la  processione con la vene­
ra ta  s ta tu a  del M aragliano, i Crocifìssi e  l ’u rna  
dei Corpi Santi, m en tre  ca n ti e  banda m usicale 
facevano da con to rno  d i cu lto  c le finali degusta­
zioni in piazza, coronavano la bella g io rnata  con 
il p u r  tradizionale: «dulcis in fundo». P redicato­
re è s ta to  Don Nicolò Lodo, a rc ip re te  di B ardino 
Nuovo.

Il P arroco  ha annuncia to  la p ro ssim a  opera di 
progettazione. Si t ra t ta  di com pletare  il lavoro 
del precedente Consiglio d ire tto  d a  M ario Savo- 
re tti: la v e tra ta  is to ria ta  nel ca lino  dell’abside, 
so p ra  il coro. Col Consiglio della C onfra tern ita  
il soggetto  scelto  è lo S p irito  Santo . Si attendeva 
l'approvazione della Com m issione D iocesana di 
Arte S acra, s tan te  il p re sen ta to  bozzetto  dell’a r ­
tista  di Finale.

Con Don G iovanni G albcrti O.M.I. il Parroco offre il C alice del sangue di C risto al­
l ’a ltare di S. B crnardetta . P artecipano C onfratelli e tan ti P ellegrin i suH’E splanadc  
lourdiana.



CON LA CONFRATERNITA DI SANTA CATERINA 
A LOURDES DAL 6 AL 9 OTTOBRE 1994

Per la prima volta il grande Crocifisso nella processione lourdiana.

Non è ce rto  p e r  an d a re  a caccia di p rim ati il 
m ovente che spinse la C o n fra te rn ita  di S. C ateri­
na ad  an d a re  con il grande Crocefisso al S an tu a­
rio  di Lourdes. 11 prim o m otivo, o ltre  la devo­
zione m ariana, e ra  la riconoscenza da esp rim ere  
a Gesù Cristo, a ttra v e rso  la M adre sua e  nostra, 
p e r  la rilanc ia la  u n ità  ed efficienza della stessa 
C onfra tern ita , che, su p e ra ta  la no ta  crisi, im plo­
ra  ed ausp ica la pacificazione e  l'increm ento  to­
tale.

A nzitutto  abb iam o tocca to  con m ano i «prodi­
gi» di Lourdes che non sono solo fisici, m a che 
spesso appaiono  sia ind iv idualm ente che com uni­
tariam ente . Per esem pio, la partecipazione uffi­
ciale c segnala ta  della C o n fra te rn ita  P iclrese, già 
con ferm ata  p e r isc ritto  dal Sacerdote Delegalo 
p e r le Processioni. E ssa rischiava di essere an­
nullata, perché non era  s ta ta  co llocata nel calen­
dario  del giorno, e  il Delegato scrivente si trova­
va fuori sede. In p iù , quel giorno 7 o tto b re , les ta  
del R osario  vedeva in azione u n  Pellegrinaggio 
com posto  di 50.000 devoti radunati dai Padri Do­
m enicani p rovenienti da tu tta  la F rancia . Mogi,

m ogi, s tavam o  rien tran d o  in albergo, quando  su l­
la viva ch e  scende alle B asiliche, verso  m ezzanot­
te, incon tram m o casualm ente il Padre Jansen  
T eannin O.P. d a  cui dipendeva tu t ta  l'organizza­
zione. Brevi spiegazioni, ch iare  dichiarazioni e 
tu tto  fu assicu ra to  c p ro g ram m ato  p e r il giorno 
seguente.

Quale spettaco lo  quella g rande ed  in term inab i­
le processione di fede, di Clero, Religiosi e di 
Fedeli cosm opoliti insiem e a  tan ti am m alati che 
precedevano Gesù E ucaristico  nel ca ra tte ris tico  
ostensorio  so rre tto  dal Vescovo D om enicano che 
procedeva so tto  il baldacchino. All'inizio, a  fare 
da guida al sacro  corteo , prim eggiava Gesù Cro­
cifisso p o rta to  dai C onfratelli di S. C aterina di 
P ie tra  e di Loano, a tto rn ia to  dalla doppia fila dei 
c inquan ta  n ostri p a rtec ip an ti tu tti uom ini e don­
ne in d ivisa assiem e al loro parroco , Mons. Luigi 
Rem bado. Insiem e ai can ti e alle preghiere nel- 
l’E sp lanade si udivano, in varie  lingue le rip e tu te  
presentazioni della n o stra  C o n fra te rn ita  fa tte  
dallo  stesso D ire tto re  G enerale P. Jansen  u n ite  
a  ringraziam enti ed  offerte di p reg h ie ra  p e r Pie­

II «Cristo» procede v o lta to  verso i fed eli che lo seguono. P rivilegio  dei Liguri dalla  
v ittor ia  di L epanto (A ndrea D o n a  7.10.1571) I P ietresi sta ffetta  della  p rocession e  
a L ourdes.



Il prim o grande «Cristo» apparso a L ourdes. Il P. Jansen  o.p. con  la C onfraternita  
di S. Caterina. S o tto  l'arco il C astello  di L ourdes, r ich iam a q uello  «da Pria».

tra  Ligure, per i p o rta to ri di Gesù Cristo, per la 
pace e il bene dell'Ita lia , d e ll'E u ropa  e  del m on­
do.

Q uando la fium ana um ana, c ristiana , d iv ina sfo­
ciò u n ita  c  co m p atta  davan ti alla B asilica del Ro­
sa rio  la Benedizione E ucaristica  scendeva p rim a 
ind iv idualm ente su ciascun m alato  e poi su tu tta  
l'im m ensa assem blea di alm eno centom ila  perso­
ne e su qu an ti rappresen tavano , vicini e lontani, 
nella m ente e  nel cuore. I C onfratelli c le Conso­
re lle  p ietresi con il loro Crocefìsso sostavano a t­
ton iti accan to  a ll’a lta re  della Benedizione. S ubito  
dopo passarono  a  ponente della s te ssa  esplanade 
nella grande cappella es te rn a  d i S. B ern ard etta  
p e r celebrarv i la  S. M essa. Anche q u esta  fu una 
grazia. Il n ostro  Parroco  aveva accan to  a conce­
leb ra re  il rev.m o Don Giovanni G alberti O.M.I. 
coord ina to re  p e r i Pellegrinaggi italiani. In tu tto  
l'enorm e piazzale il rito  in ita liano  si diffondeva 
agli orecchi e  al cuore di quan ti erano  rim asti 
a  d issetarsi anco ra  delle m eraviglie di Dio e della 
prodigiosa in tercessione della M adonna.

Al m attin o  già alle o re  7,30 e s ta tica  celebra­
zione com un itaria  ita liano  - in ternazionale alla 
G ro tta  dove è ap p a rsa  la M adonna p e r 18 volte, 
e  poi, quasi subito , la sa lita  al M onte p e r il sug­
gestivo pio esercizio della Via Crucis. D urante 
il g iorno v isitam m o i luoghi sacri e p ro fan i, an ti­
chi, recen ti e  recentissim i di Lourdes. Le tre  
Basiliche sovrapposte  (1889); quella di S. Pio X 
so tte rra n ea  e fa tta  a pesce (m. 210x81 del 1958); 
quella di S. B ern a rd e tta  divisibile in  due (mt.

100x80 del 1988). S o rp renden te  la scoperta  della 
chiesa di S. Giuseppe, vicina a lla  Croce di ingres­
so aU 'Esplanade, p rim a deH’O spedale. C ostruzio­
ne m oderna sem in te rra ta , ci ha fa tto  rico rd are  la 
n ostra  chiesa nuova ai confini con Loano ded ica­
ta  al S an to  sposo di M aria Vergine.

V isitati i luoghi di B ern a rd e tta  e  la nuova chie­
sa parrocchiale , tu tti  ci siam o abbevera ti alla 
sorgente, m olti fecero il bagno nelle piscine. 
T utti partecipam m o alla g rande fiaccolata della 
sera. È questo  un fiume di fuoco, dove lu tti i fe­
deli can tano  nella loro lingua e poi tu tti  si unisco­
no nel latino di AVE MARIA! m en tre  le fiaccole 
si levano verso il ciclo, com e invitando le stelle a 
scendere p e r  d a re  m aggior gloria alla S. Vergine.

Come ogni q u ad ro  h a  la sua cornice, anche 
Lourdes p resen ta  ed  a tten d e  una cornice com e 
singole persone e  com e m em bri di una com unità. 
Ed eccoci al viaggio, a ll’arrivo  e  alla perm anen­
za, al rito rn o  alle n o stre  case e  alle n o stre  m an­
sioni. In tan to  questo  pellegrinaggio è s ta to  per 
m e al segno della «ripresa». Col 1989 eran o  quasi 
cessati i miei p arrocch ia li viaggi. E ro  g iun to  al 
41° e con la C ina sem brava la fine della allora 
ch iam ata: «Parrocchia viaggiante». Avevo inizia­
to  con due pellegrinaggi a lla  M adonna della 
G uardia di Genova. Il 27 luglio 1947 con i m iei 
prim i parrocchian i di M ontecalvo m en tre  stavo 
per lasciarli d estina to  dal Vescovo a P ie tra  Ligu­
re  (15.8.1947) e il 10 se ttem b re  1949 con u n a  m e­
m orabile  com pagnia m ista , com posta sia  di Mon- 
tecalvesi che di P ietresi. Da a llo ra  alm eno una



volta l’anno non m ancò m ai il viaggio p arro c­
chiale che sostitu iva  sem pre  le vacanze o ferie 
personali. In  Italia, in Europa, in Asia o  in Afri­
ca. Col 1987 (p rim a della cad u ta  del m u ro  di B er­
lino) dopo il pellegrinaggio a Bari rim asi sem pre 
bloccato, in quan to  a  lunghe gite, con la sola 
eccezione di Rom a del 1991 con l’A.C. e  fino allo 
scossone che m i d iede la C o n fra te rn ita  e la Ma­
donna di Lourdes in  questo  pellegrinaggio.

La stasi, grazie a  Dio non veniva dallo  s ta to  di 
salu te  o di precoce vecchiaia, m a so lam ente per 
la m ancanza di tem po disponibile e l'assenza del 
secondo sacerdo te  .a disposzione p e r la pastorale  
parrocchiale . D 'a ltronde non m i sem bra  fuor di 
luogo il d e tto  di m ia m am m a C aterina: «È inu ti­
le an d a re  e, lasciare la  gam be a  casa». È vero 
nessuno è necessario  m a concretam ente , l'im ­
p ian tistica  s tru ttu ra le  della n o s tra  P arrocch ia in 
questi ultim i se tte  anni (1938-95) al di là delle o r ­
d inarie  a ttiv ità  pasto ra li ci ha asso rb iti sino allo 
spasim o in ogni m inu to  del no stro  tem po e  allo 
s ta to  quasi fa llim en tare  della situazione finanzia­
ria  (700 m ilioni di debiti) p e r  le incom benti opere 
concom itan ti con le celebrazioni so rte  assiem e al­
la celebrazione p e r  il B icentenario  e  la nom ina 
della n o stra  ch iesa in Basilica.

Le q u a ttro  po rte  di b ronzo  e le due bussole, la 
facciata  della chiesa e l'im p ian to  a llon tanam ento  
piccioni, il concerto  cam panario , il re s tau ro  del­
l’organo  e delle v e tra te  e, al ponente, gli im pian ti 
sportiv i di S. Anna e la nuova ch iesa di S. Giu­
seppe, in un m are  di difficoltà anche b u ro c ra ti­
che, danno  l’idea com e sia difficile abbandonare  
il cam po anche p e r  solo poco tem po, m en tre  tan ­
te cose rim angono indietro , escluso  la cu ra  delle 
anim e, e questo  B ollettino, p e r esem pio sten ta  
ad  uscire. Il colpo fa tid ico  venne dalla V isita Pa­

sto ra le  in d e tta  da Mons. Vescovo. In questa  non 
caotica m a struggen te  situazione, p iù  personale 
che com un itaria , il pellegrinaggio a  L ourdes mi 
fu di grazia libera trice  e di accen tua ta  speranza 
di p o rta re  a buon fru tto  tu tto  l ’a r re tra to  in tra ­
preso  p e r  avere più tem po  libero  ad  a ttu a re  con 
calm a il bene pastorale .

R ingrazio la M adonna che mi ha esaud ito  in 
q u esta  grazia rich iesta , e com e mi h a  suggerito  
il C onfessore a Lourdes, non finirò m ai di ripete­
re: «M adre m ia, fiducia mia!».

Il pellegrinaggio trasco rso  in q u a ttro  giorni di 
bellissim o sole non sem pre facile a Lourdes, fu 
organizzato  in collaborazione col Consiglio della 
C onfra te rn ita , dalla d it ta  A utopullm an B alestri­
no, sem pre più a ttre zza ta  e  com pita: G iacom o e 
la sua  S ignora ci rico rdano  le innum erevoli gite 
com piu te con noi dal papà Secondo già dagli an­
ni 60. S im patica tu tta  la com pagnia in viaggio e 
in perm anenza e  all'albergo  «La Rotonde». Me­
raviglioso l’incon tro  con il no stro  Gianni Alboni- 
co  che lavora p e r la Piaggio a Lourdes, e fan ta ­
stica l’apparizione dei P ie tresi R avera e Monaco, 
aggiunti a  noi in processione ed arriv a ti con 
mezzi propri.

T ra tan te  celebrazioni e p regh iere  (ultim a Mes­
sa dom enica in pu llm an al parcheggio dopo 
M ontpellier), spiegazioni a rtis tich e  e tu ristiche, 
can ti e barzellette, nel viaggio d i rito rn o  sono 
s ta to  ch iam ato  p iù  volte al m icrofono specie per 
una vecchia canzone. Chi tifava di p iù  e ra  la gio­
vanissim a Isabella  Dominelli. Ad essa  prom isi il 
rich iesto  tes to  tan to  sem plice d a  sem b rare  una 
«filastrocca». Vedete il tem po  tiranno! Non ho 
più il coraggio di incontrarla! C attivo  esem pio 
del suo Parroco! Ne faccio la penitenza pubb li­
candola sul n ostro  giornalino.

(Solista tenore) «In mezzo al m are: (coro) R ata  pian!
«C'è uno  scoglio: R ata pian!
«È il grande im broglio del m arin a r: R ata pian!
«E in mezzo al m are c'ò uno scoglio:
«È il g rande im broglio  del m arinaarrr...

«In mezzo al m are: R ata  pian!
«C'è u n  bastim ento : R ata  pian!
«È il g ran  to rm en to  del m arin a r: R ata pian!
«E in mezzo al m are c’è un bastim ento :
«È il g ran  to rm en to  del m arinaarrr...

«In mezzo al m are : R ata  pian!
«C'è una colonna: R a ta  pian!
«E la M adonna del M arinar: R ata pian!
«E in  m ezzo al m are: c 'è una colonna:
«E la M adonna del M arinaarrr...

«Polenta d u ra : R ata  pian!
«Form aggio O landa: R ata pian!
«E la vivanda del M arinar: R ata pian!
«Polenta d u ra : Form aggio O landa:
«E la vivanda del M arinaarrr...»



STATISTICA
della

FAMIGLIA PARROCCHIALE

Agosto - Settem bre - O ttobre - 
Novembre - Dicembre

B a t t e s i m i  n. 8

Rim ondi Giorgia di P ierino e di Semina- 
ra  Laura il 25 settem bre  

V issicchio Ila ria  di A ndrea e di Fedozzi 
M. A lessandra il 25 se ttem bre  

Castiglione Noemi di Salvatore c di B ar­
resi Angela il 24 settem bre 

M atis Alessio di Lorenzo e di Tassisto  
P ier Francesca il 16 o tto b re  

Liscio Giorgia di G iovanni e di Cepollina 
Lorenza il 23 o tto b re  

B adano S ara  M aria di M auro e  di M ura­
glia V irginia l'8 dicem bre 

M assone Teodora di Luciano e di B erto­
lino Luisa ITI dicem bre 

In fu rn a  Carlo di Andrea e di Cassetti Lu­
ciana il 18 dicem bre.

M a t r i m o n i  n. 9

Ricciardi 'Luigi e M assa Andreina Anna 
il 4 se ttem bre  

Licciardello Giovanni e Frione Lucia 
ITI settem bre 

N ocera Luciano c Tedesco R oberta 
il 18 settem bre 

Oliva G iuseppe e Àugustoni Debora 
il 25 settem bre 

Caviglia M arino e Sigism ondi Nadia 
il 25 settem bre  

Ruggia Salvatore e Poli M afalda 
J'8 o tto b re  

C ostantino S tefano  e Placidi Loredana 
il 9 o ttob re  

Accame Pietro e M olitorio Patrizia 
il 22 o tto b re  

Canepa A rm ando e Castcllaneta Paola 
il 5 novem bre

D e f u n t i  n. 26

Siri G erom ina (Sassello  SV 6.3.1898) 1 11 
agosto

Accame Anna Adele ved. P iro tte t (P ie tra  
Ligure 31.5.1906) il 10 agosto

ModofTcri San ta  ved. B ergam asco (G alli­
na Reggio C alabria 12.2.1906) il 24.8 

Preziosi M aria ved. Rossi (N apoli 10.7.
1907) il 5 settem bre 

Gelada Rosa ved. M arucchi (Cozza Lo- 
m ellina PV 25.6.1905) l’8 settem bre  

Orso B attina  ved. Zerbini (P ie tra  Ligure 
17.8.1908) il 10 settem bre  

Villa Luigi (C aronno V arese 25.2.1916) 
il 13 se ttem bre  

G ram igniano S alvatore  (Gela C altan iset­
ta  25.7.1922) il 16 settem bre  

Raviolo T ito  (S po to rno  27.4.1912) il 15 
o tto b re

B erto lino  Michele (F rabosa  S o ttan a  4.5.
1926) il 21 o tto b re  

Roggero Carlo (S. S tefano  Belbo CN 2.8.
1922) il 22 o tto b re  

Anselmo C aterina /(P ietra  Ligure 26.4.
1939) il 22 o tto b re  

Caffieri Anna ved. D elitala (R io M arina 
Livorno 9.3.1946) il 25 o tto b re  

Perotti G iovanna ved. P asto rino  (P ie tra  
Ligure 1.12.1929) l’I novem bre 

G aspare V anda ved. Maggi (M igliarino 
F e rra ra  1.1.1914) il 5 novem bre 

F o rnara  B enedetto  (Taggio 19.6.1915) il
5 novem bre

T rione G iacom o (Cuniò T orino  20.11.1918) 
l'8 novem bre 

Stivala R osaria (M elucncà 26.12.1934) il
6 novem bre

Bucci Filom ena ved. Patete  ( Pescolancia- 
no Ise rn ia  4.12.1899) il 15 novem bre 

D am asseno Luciana (F inale Ligure 10.8.
1936) il 24 novem bre 

P are to  Gilda (C eriale 30.3.1913) il 2 die. 
G uardam agna Luigia ved. G am betta  (Ba- 

stida  B ancarara  3.8.1907) il 14 dicem bre 
M ighetto P iero  (P ie tra  Ligure 7.10.1937) 

il 14 dicem bre 
O cchctti M aria A ntonietta  (P ie tra  Ligure 

3.2.1955) il 19 d icem bre 
Baldini Gina (S. Giovanni del Dosse 5.8.

1925) il 22 dicem bre 
Stengcr Edm èe (H aarem  O landa 13.12. 

1956) il 28 dicem bre.

P eriod ico  « C ittà  d i P ie tro  Ligure» 
P arrocch ia  d i S. N ic o lò  D io c e s i d i A lbenga  (Sv)
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